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1 Premessa 

Il presente studio fornisce gli elementi tecnici utili alla fase di “Valutazione appropriata” della 

proceduta di V.Inc.; in particolare descrive gli elementi che possono produrre incidenze 

negative rilevanti sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario, per i quali sono stati 

designati i sit Natura 2000 potenzialmente interessati dal Piano, ovvero quelli indicati negli 

allegati I e II della direttiva 92/43/CE e nell’allegato I della direttiva 2009/147/CE nonché le 

specie di uccelli migratori abituali, sia isolatamente sia congiuntamente con altri piani, 

progetti o interventi, con particolare riguardo agli habitat e specie prioritari. 

Lo studio è parte degli elaborati della Procedura integrata VAS - VINCA 

La procedura a cui si fa riferimento è quella disciplinata dalla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, così come modificata dal D.Lgs. 104/2017, e illustrata nel capitolo 4 della “Guida 

metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva 92/43/CEE 

Habitat” (ver. 2019).  

Questo studio descrive: 

• le caratteristiche del progetto; 

• l’area di inserimento e di influenza del progetto; 

• le interferenza con il sistema ambientale dei siti Natura 2000, con particolare 

riferimento agli habitat e le specie di importanza comunitaria; 

• tutti gli ulteriori elementi che completano il quadro informativo necessario per la 

valutazione della significatività delle incidenze.  

Nello studio si mettono in relazione le caratteristiche del piano, con quelle dei siti sulle quali è 

possibile che si verifichino effetti significativi, prendendo in considerazione anche eventuali 

effetti cumulativi. 

A tal fine si farà riferimento agli habitat e alle specie elencate nei formulari dei siti 

potenzialmente interessati, con riferimento all'area di influenza del Piano. 

Le informazioni di cui ai predetti formulari sono integrate con una descrizione dettagliata 

degli habitat, della flora e della fauna rinvenibili nell’area interessata dall’intervento, derivata 

dalle conoscenze scientifiche disponibili. 

Lo studio è redatto in conformità a quanto prescritto dall’all. G del DPR 357/97 e succ.integr. 

e con quanto indicato nelle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA), 

definite nella Intesa del 28/11/2019, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 

2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

pubblicate su G.U. del 28/12/2019 (GOV 2019). 
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2 Descrizione del piano  

2.1 Settore di pertinenza 

II Piano  D'Ambito, ai sensi dell'art. 149  D.Lgs. 152/2006,  è il Documento di Pianificazione 

Strategica della gestione del  Servizio  ldrico lntegrato (SII), di competenza del  soggetto 

regolatore locale  ovvero, L'Ente di Governo dell'Ambito (EGATO). 

L'Ente ldrico Campana (EIC), istituito con Legge Regionale n. 15/2015, assolve a tutte le 

funzioni previste dalla normativa nazionale in quanta e individuato quale  EGATO per I'ATO 

UNICO Regionale. 

La stessa Legge Regionale individua inoltre in: 

• Ambito distrettuale: la dimensione territoriale al cui livello sono individuati i soggetti 

gestori ai sensi dell'articolo 147,  comma 2  bis, del decreto legislativo 152/2006. In  

Regione  Campania, ai sensi dell'art. 6 della  L.R. 15/2015 sono costituiti 5 distretti: 

• Piano d'Ambito Regionale: lo strumento di pianificazione e programmazione degli 

interventi relativi al ciclo integrato delle  acque su scala regionale; 

• Piano d'ambito  distrettuale: lo strumento di pianificazione e programmazione degli  

interventi su scala distrettuale che costituisce la base del programma degli interventi, 

delle  opere e delle manutenzioni straordinarie nonche il programma temporale e 

finanziario di esecuzione allegata al disciplinare del contratto con il gestore; 

 

2.2 Localizzazione ed inquadramento territoriale 

Il piano riguarda potenzialmente l'intera Regione Campania, rendendo disponibili risorse per 

attuare le azioni previste e che saranno eseguite secondo Piani d'Ambito distrettuale. 

Per l'ambito di competenza e per le influenze sull'ambiente il piano è fortemente relazionato 

all'insieme delle acque superficiali e sotterranee della regione. 
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Acque superficiali tipizzate dal Piano di Tutela delle Acque nella Regione Campania 
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2.2 Descrizione delle azioni e degli obiettivi previsti 

2.2.1 Obiettivi generali e specifici del piano 

Gli obiettivi generali da perseguire con il Piano d'Ambito Reginale è garantire il rispetto della 

qualità ambientale e della risorsa idrica e la disponibilità di acqua potabile per il consumo 

umano in modo continuativo, equo e sostenibile. 

Il Piano d'Ambito Regionale declina gli obiettivi specifici a partire da quelli generali. 

 
Obiettivi generali e specifici del Piano d'Ambito Regionale 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

Miglioramento della qualità di vita per elevati 

standard del servizio idrico integrato (SII) 

- Continuità del servizio di fornitura di risorsa idropotabile 

- Soddisfacimento del fabbisogno idropotabile 

- Qualità delle acque distribuite 

- Copertura dei servizi di fognatura e depurazione 

- Efficienza dei sistemi depurativi 

- Riduzione dei costi del Sll 

Copertura del servizio - Estensione delle reti di distribuzione ad aree non servite e/o ad aree servite da 

risorsa di scarsa qualità 

- Estensione delle reti di fognatura ad aree non collettate 

- Realizzazione di nuovi impianti di depurazione o di soluzioni appropriate 

Efficienza - Incremento dei controlli sulle acque distribuite 

- Incremento dei controlli sugli scarichi 

- Opere di ristrutturazione ed adeguamento delle reti idriche, che presentano 
gravi deficit strutturali 

- Controllo delle pressioni in rete 

- Interventi di by-pass per superare le frane storiche che interessano gli 
acquedotti principali 

- Interventi volti alia risoluzione delle emergenze idriche dovute alia scarsa 

funzionalità della rete di distribuzione 
- Interventi di un sistema di misura innovative 

- Estensione delle reti e delle procedure di monitor e controllo 

- Miglioramento della competenza gestionale anche in termini di rapporti con l'utenza 

Economicità - Riduzione costi di esercizio 

- Interventi per la riduzione degli usi impropri della risorsa idropotabile 

- Ottimizzazione dei consumi energetici 
- Miglioramento tecnologico indirizzato a gestioni più economiche 

- Introduzione controllo da remota 

- Priorità degli investimenti in termini costi/benefici 

- Introduzione di procedure di manutenzione programmata su reti e impianti 

Sostenibilità ambientale - Soluzioni tecnologiche indirizzate a ridurre gli impatti ambientali e tese al 

- Sostenibilità ambientale recupero energetico 

Prescrizioni ed obiettivi da Piani 
Sovraordinati 

- Recepimento di linee di investimento finalizzate all'esecuzione di interventi 

strategici derivanti da pianificazioni sovraordinate 

Prescrizioni Autorità di regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

- Obiettivi di Qualità tecnica 

- Obiettivi di Qualità contrattuale 

 

2.2.3 Azioni previste 

Sulla base degli obiettivi generali e specifici individuati, la proposta di Piano d’Ambito 

Regionale si basa su 3 macro-linee di investimenti, riconducibili a 3 macro tipologie di azioni 

operative: 

1. Realizzazione di Nuove Opere Infrastrutturali; 

2. Manutenzione straordinaria delle Opere infrastrutturali esistenti; 

3. Investimenti di carattere gestionale. 

Tali tipologie di azioni interessano i diversi asset del servizio idrico integrato a seconda delle 

criticità rinvenute nella fase di ricognizione delle infrastrutture. Nella manutenzione 
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straordinaria sono stati ricompresi gli interventi di ristrutturazione delle opere civili e delle 

condotte, gli interventi di sostituzione delle apparecchiature elettromeccaniche, nonché delle 

condotte ammalorate e di quelle in cemento amianto, e l’adeguamento funzionale degli 

impianti, anche mediante installazione di strumenti di misura e telecontrollo. 

Le azioni previste dalla proposta di Piano d’Ambito Regionale sono sintetizzate di seguito. 
 

Azioni operative previste dalla proposta di Piano d’Ambito Regionale 

AZIONI ASSET DEL SERVIZIO 

AP1 - Integrazione delle risorse idriche Sorgenti e pozzi 

AP2 - Manutenzione straordinaria delle opere di captazione ed emungimento Sorgenti e pozzi 

AP3- Realizzazione di nuovi potabilizzatori Potabilizzatori 

AP4- Realizzazione di interconnessioni di schemi acquedottistici Adduttrici, partitori, sollevamenti idrici 

AP5 - Manutenzione straordinaria di condotte adduttrici e partitori Adduttrici e partitori 

AP6 - Manutenzione straordinaria degli impianti di sollevamento Sollevamenti idrici e fognari 

AP7 - Realizzazione di nuovi serbatoi Serbatoi e cloratori 

AP8 - Manutenzione straordinaria dei serbatoi  Serbatoi e cloratori 

AP9 - Nuove reti idriche - Estensione del Servizio Distributrici 

AP10 - Manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione Distributrici 

AP11 - Nuove reti fognarie - Estensione del Servizio Reti fognarie e scolmatori di piena 

AP12 - Manutenzione straordinaria delle reti fognarie Reti Fognarie 

AP13 - Manutenzione straordinaria degli scolmatori di piena Scolmatori di piena 

AP14 - Realizzazione di nuovi collettamenti  
Collettori, scolmatori di piena, canali 

fugatori e sollevamenti fognari 

AP15 - Manutenzione straordinaria dei collettori fognari Collettori 

AP16- Realizzazione di nuovi depuratori o soluzioni appropriate Depuratori e scarichi 

AP17 - Manutenzione straordinaria dei depuratori  Depuratori e scarichi 

AP18 - Investimenti gestionali  

 

Di seguito si illustrano i principali contenuti ed interventi delle azioni previste, per i cui 

approfondimenti si rimanda alla consultazione ed analisi del documento di Piano e degli 

elaborati grafici ad esso allegati.   

 

AP1 – Integrazione delle risorse idriche  

In presenza di criticità sistemiche correlate ad inadeguata dotazione idrica attuale e/o 

prevedibile per effetto dello sviluppo socio-economico e dei cambiamenti climatici si prevede 

l’integrazione delle risorse mediante realizzazione di opere di captazione ed emungimento. Al 

riguardo particolare attenzione è rivolta all’approvvigionamento idrico da invasi (cfr. 
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l’utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro) al fine di ridurre il 

depauperamento delle risorse sotterranee, garantendo il mantenimento del deflusso minimo 

vitale dei corsi idrici e al contempo il soddisfacimento del fabbisogno idrico delle 

popolazioni. È prevista, al contempo, la dismissione di piccole sorgenti o pozzi, ad uso locale, 

ove caratterizzati da qualità delle acque non elevata, da notevoli difficoltà di protezione e da 

elevati costi energetici del servizio.  

 

AP2 - Manutenzione straordinaria delle opere di captazione ed emungimento 

Tale azione ha come obiettivo la rifunzionalizzazione delle opere esistenti di captazione ed 

emungimento per garantire il rispetto delle normative vigenti ed il ripristino degli standard 

ordinari di funzionamento. Sono previsti interventi di ristrutturazione delle opere civili; 

ripristino e/o rifacimento carpenterie metalliche; adeguamento alle normative vigenti in 

materia di antinfortunistica e sicurezza; adeguamento degli impianti elettrici; interventi 

urgenti di sostituzione e/o revamping delle apparecchiature elettromeccaniche; installazione 

di strumenti di misura. È prevista, altresì, l’opportuna infrastrutturazione dell’area di tutela 

assoluta, di almeno 10 m di raggio dal punto di captazione, che dovrà essere recintata ed 

adeguatamente protetta. 

 

AP3- Realizzazione di nuovi potabilizzatori 

Tale azione interessa la realizzazione di nuovi potabilizzatori per il trattamento delle acque da 

destinare a fini idropotabili che non rispettano i parametri di qualità previsti dal D.Lgs. 

31/2001. L’utilizzo di tali risorse è inserito nelle disponibilità di Piano per il soddisfacimento 

dei fabbisogni idrici (cfr. l’utilizzo idropotabile delle acque dell’invaso di Campolattaro). 

 

AP4- Realizzazione di interconnessioni di schemi acquedottistici 

L’azione è rivolta alla realizzazione di nuovi collegamenti per l’interconnessione di schemi 

acquedottistici limitrofi al fine di aumentare la ridondanza dei sistemi, facilitare e garantire 

l’approvvigionamento idrico in zone caratterizzate da frequenti situazioni di emergenza e 

disservizi.  

Gli interventi previsti riguardano la posa in opera di nuove condotte adduttrici, compresa la 

realizzazione delle opere lungo linea quali partitori e impianti di sollevamento idrici. 

  

AP5 - Manutenzione straordinaria di condotte adduttrici e partitori 

Tale azione ha l’obiettivo di garantire il mantenimento degli standard ordinari di 

funzionamento dei sistemi adduttori e dei partitori. Sono previsti i seguenti interventi: 

• sostituzione delle condotte in cemento amianto; 

• sostituzione e/o ripristino funzionale, anche mediante tecnologie alternative a ridotto 

impatto ambientale, delle condotte in stato di conservazione scadente o caratterizzate 

da funzionalità idraulica insufficiente; 

• ripristino delle caratteristiche funzionali dei partitori, nonché loro adeguamento, 

mediante ristrutturazione delle opere civili, sostituzione di apparecchiature 

elettromeccaniche e installazione di misuratori o sistemi di telecontrollo. 

 

AP6 - Manutenzione straordinaria degli impianti di sollevamento 

L’azione interessa gli impianti di sollevamento che necessitano di interventi di 

rifunzionalizzazione e/o adeguamento, attuati mediante la ristrutturazione delle opere civili, la 
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sostituzione degli impianti elettrici e delle apparecchiature elettromeccaniche, l’installazione 

di strumenti di misura e telecontrollo. 

 

AP7- Realizzazione di nuovi serbatoi 

L’azione prevede la costruzione di nuovi serbatoi e/o l’ampliamento di quelli esistenti al fine 

di assicurare adeguate capacità di accumulo e riserva per il sistema idrico laddove carenti. 

Sono, altresì, compresi i sistemi di clorazione annessi ai serbatoi. 

Tale azione non aumenterà il volume dei prelievi idrici, mentre aumenterà la capacità di 

compenso dei serbatoi, prevedendo un volume maggiore in modo che l’acqua possa essere 

accumulata e rilasciata in maniera controllata a seconda delle necessità (accumulo di notte e 

rilascio di giorno), anche per garantire disponibilità in caso di emergenza (guasto ad 

un’adduttrice).   

 

AP8 - Manutenzione straordinaria dei serbatoi  

L’azione mira a garantire il soddisfacimento degli standard di funzionamento dei serbatoi. 

Sono previsti interventi per la ristrutturazione delle opere civili, quali rifacimento di parti 

strutturali, la sostituzione di opere in ferro o di finitura (grondaie, pluviali, manti 

impermeabili), la sostituzione di apparecchiature elettromeccaniche, adeguamenti normativi e 

funzionali anche mediante l’installazione di strumenti di misura e telecontrollo. È compresa, 

altresì, la manutenzione straordinaria dei sistemi di clorazione annessi ai serbatoi. 

 

AP9 - Nuove reti idriche - Estensione del Servizio 

L’azione consiste nell’estensione delle reti di distribuzione ad aree non servite e/o ad aree 

servite da risorsa di scarsa qualità al fine di aumentare la percentuale di copertura del servizio 

fino al raggiungimento degli standard previsti dal piano. 

 

AP10 - Manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione 

Al fine di garantire il mantenimento di adeguati standard di funzionamento, tale azione 

prevede la ristrutturazione e l’adeguamento delle reti di distribuzione idrica, mediante 

interventi di: 

• sostituzione delle condotte in cemento amianto; 

• sostituzione e/o ripristino funzionale, anche mediante tecnologie alternative a ridotto 

impatto ambientale, delle condotte in stato di conservazione scadente o caratterizzate 

da funzionalità idraulica insufficiente; 

• sostituzione di tratte di condotte di derivazioni all’utenza; 

• sostituzione di organi di manovra (saracinesche, valvole etc.); 

• interventi sui pozzetti di scarico o di sfiato; 

• introduzione di organi di regolazione della pressione al fine di garantire il 

funzionamento omogeno della rete e la riduzione delle perdite; 

• installazione di idonea strumentazione di misura e controllo per monitorare e 

verificare le “performance” di rete in termini di perdite idriche, anche mediante 

rappresentazione digitale e strumenti smart. 
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AP11 - Nuove reti fognarie - Estensione del Servizio 

Tale azione riguarda l’estendere della copertura del servizio fognario alle aree attualmente 

non collettate, al fine di adempiere all’obbligo, previsto dalla Direttiva 91/271/CE, di 

provvedere affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per le acque reflue 

urbane. Si prevede, inoltre, l’estensione del servizio alle aree di futura espansione. 

 

AP12 - Manutenzione straordinaria delle reti fognarie 

L’azione mira a migliorare il livello di funzionalità della rete fognaria, mediante interventi di 

ristrutturazione e adeguamento, quali sostituzione di chiusini e condotte in cemento amianto, 

sostituzione di tratte fognarie in stato di conservazione scadente e/o caratterizzate da 

funzionalità idraulica insufficiente, anche mediante il ricorso a tecnologie alternative a ridotto 

impatto ambientale.  

 

AP13 - Manutenzione straordinaria degli scolmatori di piena 

Tale azione prevede la ristrutturazione degli scolmatori di piena il cui stato di conservazione 

delle opere civili è scadente, la sostituzione e/o l’installazione di apparecchiature 

elettromeccaniche, quali griglie e sensori di livello, e l’adeguamento infrastrutturale per 

assicurare un rapporto di diluizione maggiore o uguale a 5. 

 

AP14 - Realizzazione di nuovi collettamenti  

L’azione prevede la realizzazione di nuovi collegamenti fognari per assicurare il 

collettamento delle acque reflue, raccolte da reti fognarie non coperte da servizio di 

depurazione, verso un idoneo impianto di trattamento.  

 

AP15 - Manutenzione straordinaria dei collettori fognari 

L’azione prevede la sostituzione di collettori fognari in cemento amianto e la sostituzione e/o 

ripristino funzionale, anche mediante tecnologie alternative a ridotto impatto ambientale, delle 

condotte in stato di conservazione scadente o caratterizzate da funzionalità idraulica 

insufficiente. 

 

AP16- Realizzazione di nuovi depuratori o soluzioni appropriate 

L’azione è rivolta all’estensione della copertura del servizio depurativo mediante la 

realizzazione di nuovi depuratori o di soluzioni appropriate. Al riguardo, per agglomerati con 

carico generato inferiore a 1.000 abitanti equivalenti (AE) l’analisi di piano ha privilegiato 

soluzioni a basso costo e bassa tecnologia, quali l’utilizzo di impianti di fitodepurazione. Nei 

restanti casi, invece, a fronte del fabbisogno impiantistico derivante dalle criticità emerse 

dalla fase di ricognizione e stimato nel Piano, si prevede la realizzazione di impianti singoli o 

comprensoriali secondo logiche di accorpamento e centralizzazione basate su ragioni tecnico 

– economiche, chiaramente influenzate dalle specificità territoriali, da approfondire nei Piani 

di Distretto. Per grandi impianti con potenzialità superiori a 100.000 AE, per la linea di 

trattamento fanghi è auspicabile il ricorso a tecnologie di essiccamento termico che comporta 

una notevole riduzione del contenuto di umidità nel fango prodotto, con conseguente 

diminuzione del volume e della quantità di fango da smaltire.   
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AP17 - Manutenzione straordinaria dei depuratori 

Tale azione prevede interventi sugli impianti di depurazione esistenti volti alla ristrutturazione 

delle opere civili con stato di conservazione scadente, alla sostituzione delle apparecchiature 

elettromeccaniche obsolete e all’adeguamento degli impianti con funzionalità insufficiente, 

sia in termini di capacità depurativa che di efficienza del trattamento, compresa l’installazione 

di strumenti di misura e telecontrollo. Gli interventi di manutenzione sugli impianti di 

depurazione interessano, altresì, i manufatti di scarico nel corpo idrico superficiale.   

 

AP18 – Investimenti gestionali 

Per investimenti di carattere gestionale si intendono interventi complessi, di natura 

immateriale, che raggruppano attività di investimento variegate ma tese essenzialmente a 

soddisfare necessità riguardanti la struttura fisica ed organizzativa degli operatori del SII e tali 

da garantire una efficiente erogazione del servizio del suo complesso, incluso il miglior 

rapporto con l’utenza.  

In particolare, rientrano in questa categoria: 

• investimenti destinati all’acquisto e alla manutenzione delle sedi, dei mezzi e delle 

attrezzature necessari per la gestione del SII, nonché alla realizzazione di nuovi 

progetti organizzativi e/o di  project financing; 

• investimenti finalizzati all’adeguamento degli sportelli aperti al pubblico e dei call 

center aziendali, che consentano di raggiungere livelli media di attesa conformi agli 

standard della Carta; 

• software gestionale incluso investimenti relativi alla Gestione integrata delle banche 

dati tecniche, commerciali e gestionali; 

• politiche di asset management, gestione degli ordini e degli interventi informatizzati e 

georeferenziati, politiche di programmazione strategica aziendale e strumenti di 

supporto alle decisioni; 

• investimenti relativi al data base infrastrutture e alla formulazione di un sistema 

informativo territoriale inclusa la ricognizione o l’aggiornamento della ricognizione 

delle opere; 

• investimenti relativi al Sistema Commerciale (Aggiornamento DB Utenze, attività di 

censimento dati su utenze insistenti sul territorio atto al rilievo del corretto servizio 

prestato); 

• oneri pluriennali di certificazione; 

• investimenti generici relativi ai sistemi informatici software e hardware in generale; 

• oneri per aree salvaguardia, concessioni, studi, progetti pilota. 

 

2.3 Periodo e durata di attuazione del piano 

Il piano ha una durata di 30 anni. È, tuttavia, previsto una revisione e aggiornamento del 

Piano con cadenza biennale, oltre che la taratura e l’approfondimento di alcune previsioni a 

valle della redazione dei Piani di Distretto (come ad esempio il bilancio idrico). 
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2.4 Vincoli e tutele presenti nel territorio interessato dal piano 

2.4.1 Aree protette ex L. 394/97 

L'elenco ufficiale delle aree protette è tenuto aggiornato dal Ministero dell'Ambiente ai sensi 

della L. 394/97, sulla base delle informazioni che pervengono dalle regioni e dagli altri soggetti 

pubblici o privati che attuano forme di protezione naturalistica di aree. 

L'ultimo elenco ufficiale delle aree protette include le seguenti: 

 

Aree Marine Protette instituite ai sensi dell'art. 18 della L. 394/91 

Codice Nome Provvedimenti 

EUAP0850 Parco sommerso di Gaiola D.I. del 07.08.2002 (G.U. n. 285 del 05.12.2002) 

EUAP0849 Parco sommerso di Baia D.I. del 07.08.2002 (G.U. n. 288 del 09.12.2002) 

EUAP1228 Area marina protetta Costa degli Infreschi e della Masseta D.M. 21.10.2009 (G.U. n. 81 del 8.04.2010) 

EUAP0917 Area marina protetta Regno di Nettuno DD.MM. 27.12.2007 (GU n. 85 del 10.04.2008) 

EUAP1225 Area marina protetta Santa Maria di Castellabate D.M. 21.10.09 (G.U. n.82 del 9.04.2010) 

EUAP0946 Area naturale marina protetta Punta Campanella D.M. 12.12.1997 (G.U. n.47 del 26.02.1998) - D.M. 13.06.2000 

(G.U. n.195 del 22.08.2000) 

 

Parchi e Riserve nazionali istituiti ai sensi dell'art. 8 della L. 394/91 

Codice Nome Provvedimenti 

EUAP0009 Parco nazionale del Vesuvio L. 394, 06.12.91 - DD.MM. 04.12.92 / 04.11.93 / 22.11.94 - 

D.P.R. 05.06.95 

EUAP0003 Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano L. 394, 06.12.91 - DD.MM. 04.12.92 / 05.08.93 - D.P.R. 

05.06.95 

EUAP0056 Riserva naturale Castelvolturno D.M. 13.07.77 

EUAP0059 Riserva naturale Valle delle Ferriere DD.MM. 29.03.72/02.03.77 

EUAP0551 Riserva naturale statale Isola di Vivara D.M. 24.06.02 

EUAP0058 Riserva naturale Tirone Alto Vesuvio DD.MM. 29.03.72/02.03.77 

EUAP0057 Riserva naturale Cratere degli Astroni D.M. 24.07.87 

 

Parchi e Riserve regionali istituiti ai sensi dell'art. 6 della L.R. 33/93 

Codice Nome Provvedimenti 

EUAP0955 Parco regionale del Matese L.R. 33, 01.09.93 - DD.PP.GG.RR. 5572, 02.06.95 -  8141, 

23.08.95 - D.G.R. 60, 12.02.99 - D.G.R. 1407, 12.04.02 - 

EUAP0957 Parco regionale del Taburno - Camposauro L.R. 33,  01.09.93 - D.P.G.R. 5570, 02.06.95 - D.G.R. 62, 

12.02.99 - D.G.R. 1404, 12.04.02 

EUAP1210 Parco regionale Bacino Fiume Sarno L.R. 33, 1.09.03 - D.G.R. 2211, 27.06.03 

EUAP0174 Parco regionale Monti Picentini L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5566, 02.06.95 - D.P.G.R. 8141, 

23.08.95 - D.G.R. 63, 12.02.99 - D.G.R.n.1539, 24.04.03 

EUAP0954 Parco regionale del Partenio L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5568, 02.06.95 - D.G.R. 59, 

12.02.99 - D.G.R. 1405, 12.04.02 

EUAP0956 Parco regionale di Roccamonfina - Foce Garigliano L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5571, 02.06.95 - D.G.R. 61, 

12.02.99 - D.G.R. 1406, 12.04.02 

EUAP0527 Parco regionale dei Monti Lattari L.R. 33/93 e L.R. 18/00 - D.G.R. n.2777 26.09.03 

EUAP0958 Parco regionale dei Campi Flegrei L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5569, 02.06.95 - D.G.R. 8648, 

12.11.97 - D.G.R. 10910, 30.12.97 - D.G.R. 2775, 26.09.03 
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EUAP0973 Riserva naturale Monti Eremita - Marzano L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5574, 02.06.95 - D.G.R. 66, 

12.02.99 - D.G.R. 1541, 24.04.03 

EUAP0972 Riserva naturale Foce Volturno - Costa di Licola L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5573, 02.06.95 - D.G.R. 65, 

12.02.99 - D.G.R. 2776, 26.09.03 - D.G.R. 1381, 13.09.06 

EUAP0971 Riserva naturale Foce Sele - Tanagro L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5565/95 - D.P.G.R. 8141/95 - 

D.G.R. 64, 12.02.99 - D.G.R. 1540, 24.04.03 

EUAP0974 Riserva naturale Lago Falciano L.R. 33, 01.09.93 - D.P.G.R. 5567, 02.06.95 - D.G.R. 67, 

12.02.99 - D.G.R. 1542, 24.04.03 

EUAP0662 Parco regionale Diecimare L.R. 45,  29.05.80; art.19 L.R. 24, 29.12.05 

 

Parchi urbani e metropolitani di interesse regionale istituiti ai sensi della L.R. 17/2003 

Codice Nome Provvedimenti 

EUAP1224 Parco metropolitano delle Colline di Napoli D.P.Regione 392, 14.07.04 

 

A questo parco devono essere aggiunti i seguenti parchi urbani istituiti ai sensi della 

medesima legge, non inclusi nell'Elenco Ufficiale del Ministero dell'Ambiente:  

 
Nome Provvedimento 

Parco Urbano del comune di S. Giorgio a Cremano 
Deliberazione G.R.C. n. 1043 del 29/07/2005  

Parco Urbano del comune di Rocca D'Evandro 
Deliberazione G.R.C. n. 1044 del 29/07/2005  

Parco Urbano "Panorami di Frigento" 
Deliberazione G.R.C. n. 1284 del 13/07/2007  

Parco Urbano del comune di Aiello del Sabato 
Deliberazione G.R.C. n. 1706 del 28/09/2007  

Parco Urbano "Valle dell'Irno" 
Deliberazione G.R.C. n. 1873 del 26/11/2008  

Parco Urbano del comune di Baronissi 
Deliberazione G.R.C. n. 1874 del 26/11/2008  

Parco Urbano dell'Angelo 
Deliberazione G.R.C. n. 1308 del 21/07/2009  

Parco Urbano del Comune di Riardo 
Deliberazione G.R.C. n. 238 del 12/03/2010  

Parco Urbano "Antica città di Suessola 
Deliberazione G.R.C. n. 170 del 29/04/2011  

Parco Urbano Intercomunale della"Media Valle del calore" 
Deliberazione G.R.C. n. 842 del 30/12/2011  

Parco Urbano Intercomunale dell'"Alta Valle del calore" 
Deliberazione G.R.C. n. 843 del 30/12/2011  

Parco Urbano Intercomunale Bonea - Montesarchio 
Deliberazione G.R.C. n. 845 del 30/12/2011  

Parco Urbano Intercomunale "Dea Diana - Est Tifatino" Deliberazione G.R.C. n. 154 del 19/04/2016  

 

Altre aree istituite da enti privati o pubblici 

Si tratta di aree segnalate da enti pubblici o privati in cui vigono misure di protezione della 

natura, ma non istituite ai sensi della L. 394/91 o della L.R. 33/93. 

 
Codice Nome Provvedimenti 

EUAP0437 Oasi naturale del Monte Polveracchio D.C.C. 92, 14.11.85 - Convenzione 28.01.94 

E' un'area demaniale che il Comune ha affidato in gestione all'associazione WWF Italia. 

Poiché rientra nel perimetro del Parco Regionale dei Monti Picentini, di fatto vigono le norme 

di salvaguardia citate nella tabelle relativa ai parchi e riserve regionali. Inoltre, rientra in Siti 

Natura 2000 gestiti dall'Ente Parco dei Monti Picentini. 

 
Codice Nome Provvedimenti 
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EUAP0991 Area naturale Baia di Ieranto A.n.p.  22.04.97 

E' un'area di proprietà del Fondo Ambientale Italiano, che la gestisce garantendone la 

conservazione. Rientra nel territorio della Zona di Conservazione Speciale Punta Campanella 

gestita dall'Area Martina Protetta di Punta Campanella. 

 
Codice Nome Provvedimenti 

EUAP0436 Oasi Bosco di San Silvestro Convenzione 06.02.93 

E' un'area di pertinenza della Reggia di Caserta, tutelata come bene culturale e affidata in 

gestione all'impresa "La Ghandaia" srl. E' una Zona di Conservazione Speciale gestita dalla 

Regione Campania. 

 

Zone Ramsar 

Codice Nome Provvedimenti 

 Oasi di Castel Volturno o Variconi Decreto MATTM 5.05.2003 

 Oasi del Sele - Serre Persano Decreto MATTM 5.05.2003 
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Carta delle aree protette incluse nell'elenco ufficiale del Ministero dell'Ambiente  

(perimetri aggiornati secondo i provvedimenti di istituzione) 

 
 

2.4.2 Registro delle Aree Protette Regionali ex Direttiva 2000/60 CE 

L’Autorità del Distretto dell’Appennino Meridionale nell’ambito del Piano di Gestione delle 

Acque, ai sensi dell’art. 3 della Direttiva 2000/60 CE, ed in conformità all’art. 117. del D. Lgs 

152/2006, per il territorio della Regione Campania ha istituito il Registro delle Aree Protette 

Regionali (RAPR), successivamente recepito e aggiornato dal Piano di Tutela delle Acque. 

Il registro comprende i seguenti tipi di aree protette: 

1. aree designate per l'estrazione di acque destinate al consumo umano; 

2. aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista 

economico; 

3. corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese le aree designate come acque di 

balneazione; 
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4. aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle designate come zone vulnerabili ai 

nitrati; 

5. aree designate per la protezione degli habitat e delle specie, nelle quali mantenere o 

migliorare lo stato delle acque, compresi i siti pertinenti della rete Natura 2000 istituiti 

a norma della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 79/409/CEE. 

Di seguito si elencano le aree individuate nel RAPR, con esclusione delle aree Natura 2000, 

trattate a parte in questo studio. 

 
Aree designate per l'estrazione di acque destinate al consumo umano  

Acque superficiali potenzialmente destinate a uso idropotabile 

Nome dell'invaso 

Campolattaro 

Carmine (Consorzio irriguo fondiario Vallo Lucania - derivazione suo potabile 35/l/S) 

Contrada Sabetta 

Conza 

Fabbrica 

Gallo 

Lago Matese 

Letino 

Macchioni 

Nocellito 

Persano 

Piano Della Rocca 

Ponte Annibale 

Presenzano 

San Giovanni Corrente 

San Pietro 

Suio 

 
Aree designate per l'estrazione di acque destinate al consumo umano; 

Corpi idrici sotterranei 

N° NOME TIPO CODICE WISE 

1 Alta valle del Sabato D IT15DSAB32 

2 Bassa valle del Calore D IT15DCAL27 

3 Basso Corso del Lambro e Mingardo D IT15DLAM41 

4 Basso corso del Tanagro D IT15DP-TAN 

5 Campi Flegrei E IT15EFLE44 

6 Isola d'Ischia E IT15EISC45 

7 M. Accellica-M. Licinici- M. Mai A IT15AACC13 

8 Media Valle del Volturno D IT15DVOL26 

9 Monte Bulgheria A IT15ABUL23 

10 Monte Camposauro A IT15ACAM07 

11 Monte Centaurino C IT15CCEN49 

12 Monte Cervati- Monte Vesole A IT15ACER20 

13 Monte Cervialto A IT15ACER16 

14 Monte Forcella- Salice - M.Coccovello A IT15ACOC 
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N° NOME TIPO CODICE WISE 

15 Monte Maggiore A IT15AMAG5 

16 Monte Marzano-Monte Ogna A IT15AMAR-O 

17 Monte Massico A IT15AMAS4 

18 Monte Moschiaturo B IT15BMOS 

19 Monte Motola A IT15AMOT19 

20 Monte Polveracchio-Raione A IT15APOL15 

21 Monte Sacro-Gelbison C IT15CSAC48 

22 Monte Stella C IT15CSTE47 

23 Monte Taburno A IT15ATAB08 

24 Monte Terminio-Tuoro A IT15ATER14 

25 Monte Tifata A IT15ATIF06 

26 Monti Alburni A IT15AALB18 

27 Monti del Matese A IT15AMAT2 

28 Monti della Maddalena A IT15AMAD 

29 Monti di Avella - Partenio-Pizzo D'Alvano A IT15AAVE10 

30 Monti di Durazzano A IT15ADUR9 

31 Monti di Salerno A IT15ASAL12 

32 Monti Lattari - Isola di Capri A IT15ALAT11 

33 Monti Mainarde-Venafro A IT15AMNV 

34 Piana ad oriente di Napoli D IT15DNAP37 

35 Piana del Bussento D IT15DBUS42 

36 Piana del Garigliano D IT15DP-GRGL 

37 Piana del Sele D IT15DSEL39 

38 Piana del Volturno-Regi Lagni D IT15DVOL36 

39 Piana dell'Alento D IT15DALE40 

40 Piana dell'Isclero D IT15DISC29 

41 Piana dell'Ufita D IT15DUFI30 

42 Piana di Benevento D IT15DBEN28 

43 Piana di Presenzano e Riardo E IT15DPRE25 

44 Piana di Sarno D IT15DP-SAN 

45 Piana di Solofra D IT15DSOL31 

46 Piana di Venafro D IT15DP-VNF 

47 Piana Vallo di Diano D IT15DDIA34 

48 Roccamonfina E IT15EROC 

49 Somma Vesuvio E IT15EVES 

50 Area di Apice-Grottaminarda C IT15CAG 

51 Area di Ariano Irpino C IT15CAI 

52 Area di Casalduni B IT15BCAS 

53 Area di Castelpagano B IT15BCPG 

54 Area di Ceppaloni C IT15CCLO 

55 Area di Colle Sannita B IT15BCS 

56 Area di Fragneto l'Abate B IT15BFRA 

57 Area di Fragneto Monforte B IT15BFRM 

58 Area di Ginestra degli Schiavoni C IT15CGS 

59 Area di Luogosano C IT15CLU 

60 Area di Pesco Sannita B IT15BPS 

61 Area di Pietrelcina B IT15BPIE 

62 Area di S. Angelo a Cupolo C IT15CANC 

63 Area di S. Croce del Sannio B IT15BCRS 

64 Area di S. Giorgio la Molara B IT15BGM 

65 Area di S. Leucio del Sannio C IT15CSLS 
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N° NOME TIPO CODICE WISE 

66 Area di S. Marco dei Cavoti B IT15BSMC 

67 Area S. Arcangelo Trimonte C IT15CART 

68 Area S. Angelo dei Lombardi C IT15CLO 

69 Complesso Tufaceo Basso Volturno E IT15EC-TUFBV 

70 Isola di Procida E IT15EPRO 

71 Media valle del Mingardo D IT15DV-MIN 

72 Monte Calvello B IT15BCL 

73 Monte Difesa B IT15BDI 

74 Monte Friento A IT15AFR 

75 Monte Maiulo A IT15AMU 

76 Monte S. Stefano C IT15CSS 

77 Monte Toppo Povero B IT15BTP 

78 Piana di Limatola-Volturno D IT15DP-LMV 

79 Piana di Montella D IT15DP-MNT 

80 Pisciotta-San Mauro la Bruca C IT15CPIS 

 

 
Aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista economico: aree designate 

per la vita dei molluschi 

Provincia Area 

Caserta - da foce Fiume Garigliano a foce Fiume Volturno; 

Caserta - da foce Fiume Volturno a località Ischitella (altezza Lago Patria); 

Napoli - da località Ischitella (altezza Lago Patria) fino a Capo Misero; 

Napoli - da Capo Misero a Cordoglio (escluso il porto di Pozzuoli); 

Napoli - Intero Lago Fusaro; 

Napoli - da Posillipo (Pal. Donn'Anna) fino a Molosiglio; 

Napoli - da località Vigliena fino a Pietrarsa (S. Giovanni a Peduccio); 

Napoli - da località Cavaliere fino a Torre di Bassano (Torre del Greco); 

Napoli - da località Casina Rossa a S. Maria La Bruna (Torre del Greco); 

Napoli - da località Rivigliano – S. Michele a Cantieri Metallurgici (Torre Annunziata); 

Napoli - da diga foranea porto a località Pozzano (Castellammare di Stabia); 

Napoli - Isola di Procida Seno del Carbonchio; 

Napoli - Isola di Procida da Chiaiolella (Cimitero) a Ponte di Vivara; 

Salerno - da lido Spineta a località Campolongo (Battipaglia-Eboli); 

Salerno - da Capo Boaso a Punta Tresino (Capaccio-Agropoli). 
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Aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto di vista economico: acque destinate 

alla vita dei Pesci 

Provincia Area 

Caserta Lago del Matese (lat. 41° 24' 50''; long. 14° 23' 38''), si classifica il corpo idrico quale idoneo alle specie 

ciprinicole; 

Caserta Fiume Volturno nel tratto tra il confine regione Molise (lat. 41° 30' 20''; long. 14°07' 23'') al confine con la 
provincia Benevento a monte confluenza Titerno (lat. 41°14' 30''; long. 14° 14' 58''). Il tratto considerato è 

classificato come corpo idrico salmonicolo. 

Benevento Fiume Volturno nel tratto tra il confine con la provincia Caserta (lat. 41° 14' 30''; long. 41° 24' 28'') e località 
Biancano comune di Limatola (lat. 41° 09' 05''; long. 14° 21' 08''). Il tratto considerato è classificato come corpo 

idrico salmonicolo e ciprini colo. 

Salerno Fiume Sele: intero corso dalle sorgenti alla foce (lat. 41° 29' 05''; long. 14° 56' 13'') è classificato come corpo 

idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Calore: intero corso tra le sorgenti e la confluenza con il Sele (lat. 40° 30' 15''; long. 15° 01' 18'') è 

classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Fasanella: dalla sorgente S. Angelo a Fasanella (lat. 40° 26' 20''; long. 16°18' 23'') alla confluenza nel 

Calore (lat. 40° 25' 10''; long. 15° 16' 03''). Il tratto considerato è classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Pietra: dalla sorgente (lat. 40° 22' 15"; long. 15° 19' 33") alla confluenza nel Fasanella (lat 40° 24' 10''; 

long. 15° 15' 28"). Il tratto considerato è classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Sammaro: dalla sorgente (lat. 40° 24' 05''; long. 15° 21' 50'') alla confluenza nel Pietra (lat. 40° 22' 55'; 

long. 15° 21' 13''). Il tratto considerato è classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Alento: intero corso dalla sorgente (lat. 40°18' 50'': long. 15°14' 48'') alla foce (lat. 40° 09' 35'; long. 15° 

08' 38'') è classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Bussento: intero corso dalla sorgente (lat 40° 14' 20'; long. 15° 29' 08') alla foce (lat. 40° 03' 45"; long. 

15°30' 58'') è classificato come corpo idrico salmonicolo; 

Salerno Fiume Mingardo: intero corso dalla sorgente (lat. 40° 11' 00''; long. 15° 25' 28'') alla foce (lat. 40° 01' 40'; long. 

15° 17' 53'') è classificato come corpo idrico salmonicolo. 

 



Piano d'Ambito Regionale 

 

20 

 

 

Corpi idrici intesi a scopo ricreativo: aree designate come acque di balneazione 

 
 

Corpi idrici intesi a scopo ricreativo: aree designate come acque di balneazione 

ID_area Comune Località Coord inizio Coord fine Lunghezza m 

IT015065002001 AGROPOLI Torre S. Marco 40,37734 15,00128 40,35979 14,99897 2141 

IT015065002002 AGROPOLI Testene 40,35979 14,99897 40,35487 14,98960 1811 

IT015065002003 AGROPOLI Spiaggia libera Porto 40,35487 14,98960 40,35133 14,98452 1103 

IT015065002004 AGROPOLI Trentova 40,34599 14,97152 40,33788 14,95362 2382 

IT015065002005 AGROPOLI Canneto 40,35045 14,97857 40,34599 14,97152 941 

IT015065006002 AMALFI Spiaggia le Sirene 40,62674 14,59087 40,63148 14,59666 984 

IT015065006001 AMALFI Vèttica Minore 40,61811 14,57698 40,62674 14,59087 2342 

IT015065006003 AMALFI Marina Grande di Amalfi 40,63293 14,60305 40,63267 14,60688 444 

IT015065006004 AMALFI Spiaggia Scogliera 40,63267 14,60688 40,63449 14,60823 361 
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ID_area Comune Località Coord inizio Coord fine Lunghezza m 

IT015063004001 ANACAPRI Cala Marmolata 40,54173 14,23109 40,53961 14,21280 2596 

IT015063004002 ANACAPRI Punta del Pino 40,53611 14,19708 40,54506 14,19830 2143 

IT015063004003 ANACAPRI Cala Del Rio 40,54506 14,19830 40,56044 14,19915 3823 

IT015063004005 ANACAPRI Grotta Azzurra 40,56044 14,19915 40,56157 14,21875 1957 

IT015063004006 ANACAPRI Faro 40,53961 14,21280 40,53611 14,19708 1995 

IT015065009001 ASCEA Piana di Velia 40,16029 15,14611 40,14648 15,16033 2015 

IT015065009002 ASCEA Marina Di Ascea 40,14648 15,16033 40,13519 15,17177 1623 

IT015065009003 ASCEA Torre del Telegrafo 40,13519 15,17177 40,12456 15,19279 3665 

IT015065011001 ATRANI Spiaggia di Atrani 40,63449 14,60823 40,63643 14,61041 360 

IT015063006002 BACOLI Spiaggia Romana- Lido P.S. 40,82229 14,04699 40,81740 14,04642 549 

IT015063006001 BACOLI Spiaggia Romana-Colonia 
Vescovile 

40,84451 14,04762 40,82402 14,04741 2456 

IT015063006003 BACOLI Spiaggia Romana - lidi balVicino a i 40,81740 14,04642 40,81116 14,04440 1446 

IT015063006004 BACOLI Spiaggia Miliscola 40,78872 14,06495 40,78689 14,07945 1743 

IT015063006005 BACOLI Arenile Dragonara ed Esercito 40,78689 14,07945 40,77879 14,08825 1960 

IT015063006006 BACOLI Capo Miseno 40,77879 14,08825 40,78483 14,08987 1150 

IT015063006007 BACOLI Spiaggia del Poggio 40,79215 14,08166 40,79804 14,08500 2524 

IT015063006008 BACOLI Marina Grande 40,79804 14,08500 40,80410 14,08208 1263 

IT015063006009 BACOLI Spiaggia del Castello di Baia 40,80410 14,08208 40,81241 14,08066 1509 

IT015063006010 BACOLI Spiaggetta verde 40,78483 14,08987 40,78483 14,08987 625 

IT015063007001 BARANOD'ISCHI
A 

Monte Barano 40,70720 13,95428 40,69727 13,92203 5574 

IT015063007002 BARANOD'ISCHI

A 

Punta della Signora 40,69727 13,92203 40,70026 13,91373 1207 

IT015063007003 BARANOD'ISCHI
A 

Marina dei Maronti 40,70026 13,91373 40,69990 13,89668 1528 

IT015065014003 BATTIPAGLIA Tenuta Spineta 40,56692 14,89316 40,55345 14,90264 1732 

IT015065014004 BATTIPAGLIA Località Lido Lago 40,55345 14,90264 40,54818 14,90594 666 

IT015065014001 BATTIPAGLIA Spineta Nuova 40,57812 14,88429 40,57417 14,88758 529 

IT015065014002 BATTIPAGLIA Lido Spineta 40,57417 14,88758 40,56692 14,89316 961 

IT015065021001 CAMEROTA Spiaggia Mingardo 40,03191 15,31000 40,01551 15,33181 3079 

IT015065021002 CAMEROTA Cala Finocchiara 40,01551 15,33181 40,00504 15,34262 1570 

IT015065021003 CAMEROTA Cala d'Arconte 40,00504 15,34262 39,99906 15,35697 2424 

IT015065021004 CAMEROTA Calanca 39,99906 15,35697 39,99831 15,37540 2863 

IT015065021005 CAMEROTA Fornaci - Lentiscella 39,99969 15,37724 39,99594 15,38746 1602 

IT015065021006 CAMEROTA Monte di Luna 39,99594 15,38746 39,99570 15,40228 3027 

IT015065021007 CAMEROTA Cala Bianca 39,99570 15,40228 39,99367 15,41125 2236 

IT015065021008 CAMEROTA Grotta del Noglio 39,99309 15,42167 39,99619 15,42656 686 

IT015065021009 CAMEROTA Porto Infreschi 39,99619 15,42656 40,00274 15,43043 1807 

IT015065021010 CAMEROTA Tra Porto Infreschi e Cala Dei 

Morti 

40,00274 15,43043 40,01937 15,44537 3427 

IT015065025001 CAPACCIO Villaggio Mèrola 40,47908 14,94437 40,46905 14,95120 1270 

IT015065025002 CAPACCIO Varolato 40,46905 14,95120 40,45480 14,96184 2017 

IT015065025003 CAPACCIO La Laura 40,45480 14,96184 40,43929 14,97326 2013 

IT015065025004 CAPACCIO Casina D'Amato 40,43929 14,97326 40,42621 14,98185 1659 



Piano d'Ambito Regionale 

 

22 

 

 

ID_area Comune Località Coord inizio Coord fine Lunghezza m 

IT015065025005 CAPACCIO Ponte Di Ferro 40,42621 14,98185 40,41692 14,98712 1173 

IT015065025006 CAPACCIO Licinella 40,41692 14,98712 40,40237 14,99437 1777 

IT015065025007 CAPACCIO Torre di Paestum 40,40058 14,99508 40,39333 14,99783 851 

IT015065025008 CAPACCIO Foce Acqua Dei Ranci 40,39234 14,99809 40,38129 15,00075 1284 

IT015063014001 CAPRI Scoglio del Monacone 40,54681 14,25785 40,54259 14,25369 1401 

IT015063014002 CAPRI Faraglioni 40,54259 14,25369 40,54589 14,24728 2084 

IT015063014003 CAPRI Via Krupp 40,54589 14,24728 40,54532 14,23930 1030 

IT015063014004 CAPRI Marina Piccola 40,54532 14,23930 40,54173 14,23109 1388 

IT015063014006 CAPRI Bagno di Tiberio 40,56157 14,21875 40,55865 14,23408 1640 

IT015063014007 CAPRI Spiaggia di Marina Grande 40,55865 14,23408 40,55699 14,23920 760 

IT015063014008 CAPRI Punta del Capo 40,56006 14,25772 40,55588 14,26611 1384 

IT015063014009 CAPRI Matermània 40,55588 14,26611 40,54681 14,25785 2267 

IT015063014010 CAPRI Marina di Catèrola 40,55635 14,24718 40,56006 14,25772 1344 

IT015065028001 CASAL VELINO Località Piani 40,17342 15,09513 40,17535 15,10585 1009 

IT015065028002 CASAL VELINO Torre 40,17535 15,10585 40,17603 15,11930 1345 

IT015065028003 CASAL VELINO Marina di Casalvelino 40,17541 15,12153 40,16898 15,13561 1753 

IT015065028004 CASAL VELINO Nord Foce Alento 40,16898 15,13561 40,16437 15,14131 744 

IT015063019001 CASAMICCIOLA

TERME 

Suorangela 40,75116 13,89754 40,74974 13,90558 773 

IT015063019002 CASAMICCIOLA

TERME 

Perrone 40,74933 13,91118 40,75051 13,91735 1038 

IT015063019003 CASAMICCIOLA

TERME 

Punta della Scrofa 40,75051 13,91735 40,74967 13,92428 1146 

IT015063019004 CASAMICCIOLA

TERME 

Castiglione 40,74967 13,92428 40,74621 13,93204 1132 

IT015061027008 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta Grande Nord 41,01202 13,93674 41,00591 13,94569 1109 

IT015061027009 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta Grande 41,00591 13,94569 40,99987 13,95241 1072 

IT015061027002 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta Nuova 41,06943 13,90522 41,06025 13,90960 1103 

IT015061027003 CASTEL 

VOLTURNO 

Pescopagano 41,06025 13,90960 41,05229 13,91281 934 

IT015061027004 CASTEL 

VOLTURNO 

Le Morelle 41,05229 13,91281 41,04367 13,91638 1015 

IT015061027005 CASTEL 

VOLTURNO 

Lavapiatti 41,04367 13,91638 41,03821 13,91848 741 

IT015061027006 CASTEL 

VOLTURNO 

Nord Foce Fiume Volturno 41,03821 13,91848 41,02932 13,92159 1180 

IT015061027007 CASTEL 
VOLTURNO 

I Variconi 41,01886 13,93159 41,01202 13,93674 903 

IT015061027013 CASTEL 

VOLTURNO 

Villaggio Coppola 40,97004 13,98313 40,96443 13,98849 1872 

IT015061027014 CASTEL 
VOLTURNO 

Pineta Mare (km 37,500) 40,96443 13,98849 40,95819 13,99451 2057 

IT015061027015 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta Mare (km 38,500) 40,95819 13,99451 40,95275 13,99966 1213 

IT015061027016 CASTEL 
VOLTURNO 

Ischitella Lido 40,95275 13,99966 40,94392 14,00575 1134 

IT015061027017 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta di Ischitella 40,94392 14,00575 40,93469 14,01177 2518 

IT015061027018 CASTEL 
VOLTURNO 

Pineta di Patria Nord 40,93469 14,01177 40,92718 14,01676 941 

IT015061027019 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta di Patria Sud 40,92718 14,01676 40,91919 14,02163 987 

IT015061027020 CASTEL 
VOLTURNO 

Foce di Patria 40,91919 14,02163 40,91247 14,02563 836 
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IT015061027021 CASTEL 

VOLTURNO 

Canale Vecchio di Patria nord 40,91247 14,02563 40,90687 14,02836 670 

IT015061027022 CASTEL 

VOLTURNO 

Pantanelli 40,90687 14,02836 40,90137 14,03091 657 

IT015061027023 CASTEL 

VOLTURNO 

Canale Vecchio di Patria sud 40,90137 14,03091 40,89894 14,03209 293 

IT015061027010 CASTEL 

VOLTURNO 

Pineta Grande sud 40,99987 13,95241 40,99233 13,96026 1145 

IT015061027011 CASTEL 

VOLTURNO 

Villaggio Agricolo 40,99233 13,96026 40,98507 13,96641 975 

IT015065031001 CASTELLABATE Punta Tresino 40,33788 14,95362 40,33705 14,94691 681 

IT015065031003 CASTELLABATE Localita' Lago nord 40,31838 14,93828 40,30445 14,94651 1877 

IT015065031004 CASTELLABATE Localita' Lago sud 40,30445 14,94651 40,29380 14,94575 1404 

IT015065031005 CASTELLABATE S.M. Castellabate 40,29380 14,94575 40,28175 14,94561 2185 

IT015065031006 CASTELLABATE Localita' Pozzillo 40,28175 14,94561 40,26925 14,93604 2057 

IT015065031007 CASTELLABATE Porto Greco-Romano 40,26787 14,93352 40,26652 14,92641 1090 

IT015065031008 CASTELLABATE Fonte Acqua Di Cesare 40,26652 14,92641 40,25760 14,91110 1848 

IT015065031009 CASTELLABATE Punta Licosa 40,25760 14,91110 40,24382 14,90882 2754 

IT015065031010 CASTELLABATE Torre di Mezzo 40,24382 14,90882 40,22852 14,93641 3372 

IT015065031012 CASTELLABATE Ogliastro Marina 40,22852 14,93641 40,23267 14,95330 2011 

IT015063024001 CASTELLAMMA

RE DI STABIA 

Sud Marina di Stabia 40,71684 14,47654 40,71378 14,47838 383 

IT015063024004 CASTELLAMMA
RE DI STABIA 

Arenile Pennella 40,69361 14,46567 40,69116 14,46187 472 

IT015063024005 CASTELLAMMA

RE DI STABIA 

S.Maria di Pozzano 40,69116 14,46187 40,68933 14,45654 967 

IT015063024006 CASTELLAMMA
RE DI STABIA 

Bagni di Pozzano 40,68933 14,45654 40,68777 14,44894 980 

IT015063024007 CASTELLAMMA

RE DI STABIA 

Cava di Pietra 40,68777 14,44894 40,68320 14,44134 1153 

IT015063024002 CASTELLAMMA
RE DI STABIA 

Ex Cartiera 40,71378 14,47838 40,70435 14,48172 1095 

IT015063024003 CASTELLAMMA

RE DI STABIA 

Villa Comunale 40,70435 14,48172 40,69711 14,47953 898 

IT015061102001 CELLOLE Fontana Vecchia 41,18410 13,81393 41,17947 13,81907 682 

IT015061102002 CELLOLE Cosida Marina 41,17947 13,81907 41,17244 13,82662 1020 

IT015061102003 CELLOLE Baia Domizia Sud 41,17244 13,82662 41,16471 13,83402 1084 

IT015061102004 CELLOLE Baia Felice 41,16471 13,83402 41,15720 13,83973 989 

IT015065039002 CENTOLA Palinuro 40,04942 15,28312 40,03363 15,28462 2142 

IT015065039003 CENTOLA Spiaggia Porto 40,03363 15,28462 40,02991 15,27560 1046 

IT015065039004 CENTOLA Capo Palinuro 40,03230 15,27367 40,02378 15,27517 3019 

IT015065039005 CENTOLA Cala Fetente 40,02378 15,27517 40,02344 15,29049 2661 

IT015065039006 CENTOLA Baia Buon Dormire 40,02830 15,29377 40,02973 15,29986 862 

IT015065039007 CENTOLA Cala delle Ossa 40,02973 15,29986 40,03191 15,31000 1030 

IT015065039008 CENTOLA Foce Lambro 40,02344 15,29049 40,02830 15,29377 1287 

IT015065039009 CENTOLA Le Saline 40,06677 15,27627 40,04942 15,28312 2121 

IT015065041002 CETARA Contrada Fuenti 40,64870 14,70400 40,65667 14,70985 1329 

IT015065041001 CETARA Marina di Cetara 40,64597 14,70219 40,64870 14,70400 472 

IT015065044001 CONCA DEI 

MARINI 

Torre Cavalieri di Malta 40,61156 14,57149 40,61505 14,57661 854 

IT015065044002 CONCA DEI 
MARINI 

Marina di Conca 40,61505 14,57661 40,61811 14,57698 490 
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IT015065044003 CONCA DEI 

MARINI 

Conca dei Marini 40,61360 14,55458 40,61156 14,57149 2852 

IT015065050001 EBOLI Campolongo Primo 40,54625 14,90705 40,53319 14,91440 1600 

IT015065050002 EBOLI Campolongo Secondo 40,53319 14,91440 40,51690 14,92289 2001 

IT015065050003 EBOLI Macchia Campolongo 40,51690 14,92289 40,49993 14,93167 2049 

IT015065050004 EBOLI Nord Foce Sele 40,49993 14,93167 40,48406 14,94121 1962 

IT015063064003 ERCOLANO Punta Quattro Venti 40,79360 14,35145 40,79170 14,35621 661 

IT015063064001 ERCOLANO Ex Bagno Risorgimento 40,80548 14,33653 40,80018 14,34494 1123 

IT015063064002 ERCOLANO La Favorita 40,80018 14,34494 40,79360 14,35145 1274 

IT015063031001 FORIO Capo Negro 40,70011 13,88190 40,70366 13,86577 3748 

IT015063031002 FORIO La Nave 40,70366 13,86577 40,71105 13,85096 3229 

IT015063031003 FORIO Punta Imperatore 40,71105 13,85096 40,71506 13,85897 1024 

IT015063031004 FORIO Citara 40,71506 13,85897 40,72816 13,85813 1851 

IT015063031005 FORIO Scogli Innamorati 40,72816 13,85813 40,73845 13,85607 1794 

IT015063031006 FORIO Chiaia 40,74011 13,86263 40,74645 13,86618 874 

IT015063031007 FORIO Punta Caruso 40,74645 13,86618 40,75824 13,87559 4149 

IT015065053001 FURORE Sant' Elia 40,61310 14,53905 40,61442 14,54752 1211 

IT015065053002 FURORE Le Porpore 40,61442 14,54752 40,61360 14,55458 963 

IT015063034003 GIUGLIANO IN 

CAMPANIA 

Pineta di Licola sud 40,88483 14,03815 40,88002 14,03997 562 

IT015063034001 GIUGLIANO IN 
CAMPANIA 

Marina di Varcaturo 40,89894 14,03209 40,89179 14,03527 851 

IT015063034002 GIUGLIANO IN 

CAMPANIA 

Pineta di Licola nord 40,89179 14,03527 40,88483 14,03815 817 

IT015063034004 GIUGLIANO IN 

CAMPANIA 

Via Squalo 40,88002 14,03997 40,87820 14,04058 212 

IT015063037001 ISCHIA Spiaggia Degli Inglesi 40,74621 13,93204 40,74653 13,94093 1163 

IT015063037002 ISCHIA Spiaggia San Pietro 40,74670 13,94338 40,74280 13,95134 1294 

IT015063037003 ISCHIA Punta Molino 40,74280 13,95134 40,73709 13,95574 1182 

IT015063037004 ISCHIA Castello Aragonese 40,73709 13,95574 40,73019 13,95972 3059 

IT015063037005 ISCHIA Carta Romana 40,73019 13,95972 40,71856 13,96452 2187 

IT015063037006 ISCHIA Punta del Bordo 40,71856 13,96452 40,70720 13,95428 2762 

IT015065059001 ISPANI Ortoconte 40,07255 15,52608 40,07516 15,54783 2307 

IT015065059002 ISPANI Capitello 40,07516 15,54783 40,07821 15,57377 2457 

IT015063038001 LACCO AMENO San Montano 40,75824 13,87559 40,75895 13,88453 1310 

IT015063038002 LACCO AMENO S. Restituta 40,75895 13,88453 40,75357 13,88811 1695 

IT015063038003 LACCO AMENO Fundera 40,75206 13,89304 40,75116 13,89754 503 

IT015065066002 MAIORI Spiaggia Maiori 2 40,64837 14,63544 40,64786 14,63991 407 

IT015065066003 MAIORI Spiaggia Maiori 1 40,64753 14,64102 40,64490 14,64669 574 

IT015065066004 MAIORI Spiaggia Salicerchie 40,64490 14,64669 40,64140 14,65807 1617 

IT015065066005 MAIORI Torre Normanna di Capo d'Orso 40,63708 14,66720 40,63400 14,68562 2567 

IT015065066006 MAIORI Marina di Erchie 40,63400 14,68562 40,63810 14,69577 1770 

IT015065066008 MAIORI Spiaggia Libera Badia 40,64140 14,65807 40,63708 14,66720 1857 

IT015065066009 MAIORI Collata 40,63810 14,69577 40,64472 14,70063 1328 

IT015063044001 MASSA 

LUBRENSE 

Marina di Puolo 40,62719 14,34661 40,62767 14,33946 1272 
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IT015063044002 MASSA 

LUBRENSE 

San Montano 40,62767 14,33946 40,61224 14,33779 2447 

IT015063044003 MASSA 

LUBRENSE 

Marina della Lobra 40,61224 14,33779 40,60958 14,33566 501 

IT015063044004 MASSA 

LUBRENSE 

Punta S.Lorenzo 40,60116 14,32956 40,59188 14,32430 2473 

IT015063044005 MASSA 

LUBRENSE 

Punta Vaccola 40,59188 14,32430 40,58195 14,32298 2577 

IT015063044007 MASSA 

LUBRENSE 

Punta Campanella 40,58195 14,32298 40,57517 14,33334 3815 

IT015063044008 MASSA 
LUBRENSE 

Baia di Ieranto 40,57517 14,33334 40,57089 14,34099 2596 

IT015063044009 MASSA 

LUBRENSE 

Punta Montalto 40,57089 14,34099 40,58073 14,35082 2243 

IT015063044010 MASSA 
LUBRENSE 

Marina del Cantone 40,58073 14,35082 40,58314 14,36344 1512 

IT015063044011 MASSA 

LUBRENSE 

Recommone 40,58314 14,36344 40,58837 14,37248 1714 

IT015063044012 MASSA 
LUBRENSE 

Marina Crapolla 40,58837 14,37248 40,59501 14,39271 3604 

IT015063044013 MASSA 

LUBRENSE 

Punta Lagno 40,60841 14,33221 40,60116 14,32956 1565 

IT015063046001 META Scutolo 40,65183 14,40839 40,64803 14,40804 544 

IT015063046002 META Stella Maris 40,64803 14,40804 40,64608 14,40648 780 

IT015063046003 META Purgatorio 40,64608 14,40648 40,64346 14,40463 675 

IT015065068001 MINORI Minori 40,64786 14,62515 40,64778 14,63331 941 

IT015061052007 MONDRAGONE Stercolilli 41,09320 13,89245 41,08548 13,89721 960 

IT015061052001 MONDRAGONE Le Vagnole 41,13945 13,85348 41,13506 13,85722 589 

IT015061052002 MONDRAGONE Treppete 41,13506 13,85722 41,12631 13,86451 1171 

IT015061052003 MONDRAGONE Fiumarelle 41,12631 13,86451 41,11847 13,87129 1052 

IT015061052004 MONDRAGONE Stella Maris 41,11847 13,87129 41,11067 13,87828 1058 

IT015061052005 MONDRAGONE Rose Rosse 41,11067 13,87828 41,10316 13,88496 1021 

IT015061052008 MONDRAGONE Nord Agnena 41,08548 13,89721 41,08174 13,89940 462 

IT015061052006 MONDRAGONE Sud Fiume Savone 41,10316 13,88496 41,09320 13,89245 622 

IT015065071001 MONTE CORICE Vallone Arena 40,23267 14,95330 40,22725 14,96360 1087 

IT015065071002 MONTE CORICE Tempa Rossa 40,22725 14,96360 40,21997 14,97714 1661 

IT015065071003 MONTE CORICE Ripe Rosse 40,21997 14,97714 40,22032 14,98489 724 

IT015065071004 MONTE CORICE Agnone 40,21999 14,98751 40,21329 14,99691 1223 

IT015065071005 MONTE CORICE Punta del Capitello 40,21329 14,99691 40,20682 15,00659 1347 

IT015063047001 MONTE DI 
PROCIDA 

Capo Schiano 40,81116 14,04440 40,79821 14,03982 3410 

IT015063047002 MONTE DI 

PROCIDA 

Spiaggia Acquamorta 40,79821 14,03982 40,79413 14,04336 835 

IT015063047003 MONTE DI 
PROCIDA 

Marina di Vita Fumo 40,79055 14,04505 40,78872 14,06495 1909 

IT015063049003 NAPOLI Nisida 40,79288 14,16167 40,79702 14,17711 2220 

IT015063049004 NAPOLI Trentaremi 40,79702 14,17711 40,79407 14,18394 1717 

IT015063049006 NAPOLI Marechiaro 40,79256 14,18803 40,79569 14,19310 1439 

IT015063049007 NAPOLI Punta Nera 40,79569 14,19310 40,79918 14,20415 2123 

IT015063049008 NAPOLI Capo Posillipo 40,79918 14,20415 40,80728 14,20527 2017 

IT015063049009 NAPOLI Posillipo 40,80728 14,20527 40,81733 14,21211 2278 

IT015063049010 NAPOLI Donn' Anna 40,81733 14,21211 40,82209 14,21687 1347 
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IT015063049011 NAPOLI Lungomare Caracciolo 40,82991 14,22461 40,83163 14,23941 1736 

IT015063049015 NAPOLI Via Partenope 40,83163 14,23941 40,82701 14,24859 1509 

IT015063049013 NAPOLI S. Giovanni a Teduccio 40,83165 14,30495 40,82553 14,31563 1780 

IT015063049014 NAPOLI Pietrarsa 40,82553 14,31563 40,82081 14,32030 929 

IT015063049012 NAPOLI P.zza Nazario Sauro 40,83008 14,25042 40,83281 14,25190 355 

IT015063053001 PIANO DI 
SORRENTO 

Sopramare 40,64346 14,40463 40,63918 14,40248 817 

IT015063053002 PIANO DI 

SORRENTO 

Parco Lamaro 40,61034 14,41910 40,61310 14,43816 2385 

IT015063053003 PIANO DI 
SORRENTO 

Scaricatoio 40,61310 14,43816 40,61807 14,44890 1329 

IT015065096001 PISCIOTTA Pietracciaio 40,12456 15,19279 40,12153 15,20812 1438 

IT015065096002 PISCIOTTA Fosso della Marina 40,12153 15,20812 40,11019 15,22045 1724 

IT015065096003 PISCIOTTA Marina di Pisciotta - Acquabianca 40,11019 15,22045 40,10542 15,22412 798 

IT015065096004 PISCIOTTA Ficaiola 40,10251 15,22505 40,08991 15,24225 2959 

IT015065096005 PISCIOTTA Torraca 40,08991 15,24225 40,07986 15,26538 2935 

IT015065096006 PISCIOTTA Gabella 40,07986 15,26538 40,06677 15,27627 1859 

IT015065098001 POLLICA Spiaggia Acciaroli (nord Porto) 40,19155 15,02007 40,17968 15,02455 1500 

IT015065098002 POLLICA Spiaggia Acciaroli (sud Porto) 40,17751 15,02826 40,17306 15,03495 834 

IT015065098003 POLLICA Contrada Caleo 40,17306 15,03495 40,16970 15,04330 1163 

IT015065098004 POLLICA Tra Punta Caleo e Torre La Punta 40,16970 15,04330 40,16454 15,06603 2363 

IT015065098005 POLLICA Tra Torre La Punta e Pioppi 40,16454 15,06603 40,17342 15,09513 3054 

IT015065099002 PONTECAGNAN

O FAIANO 

Denteferro 40,61888 14,84717 40,61589 14,85035 431 

IT015065099005 PONTECAGNAN

O FAIANO 

Sud Foce Asa 40,60596 14,86024 40,59395 14,87113 1630 

IT015065099003 PONTECAGNAN

O FAIANO 

Magazzeno 40,61589 14,85035 40,61241 14,85406 504 

IT015065099006 PONTECAGNAN
O FAIANO 

La Picciola 40,59395 14,87113 40,58539 14,87852 1149 

IT015065099001 PONTECAGNAN

O FAIANO 

Sud Picentino 40,62412 14,84141 40,61888 14,84717 769 

IT015065099004 PONTECAGNAN
O FAIANO 

Nord Foce Asa 40,61241 14,85406 40,60936 14,85707 431 

IT015063059002 PORTICI Spiaggia lato Villa del Boeuf 40,81428 14,33061 40,81201 14,33239 639 

IT015063059003 PORTICI Spiaggia libera Mortelle 40,80795 14,33504 40,80548 14,33653 573 

IT015063059001 PORTICI Ex Bagno Rex 40,82081 14,32030 40,81428 14,33061 1367 

IT015065100004 POSITANO Spiaggia Delle Sirene 40,62359 14,50023 40,61980 14,51110 1506 

IT015065100001 POSITANO Spiaggia Del Fornillo 40,61974 14,46852 40,62678 14,48452 2197 

IT015065100002 POSITANO Spiaggia Grande 40,62678 14,48452 40,62722 14,49203 932 

IT015065100003 POSITANO Spiaggia Arienzo 40,62722 14,49203 40,62359 14,50023 1185 

IT015063060003 POZZUOLI Stazione Marina di Licola 40,86646 14,04415 40,85808 14,04604 953 

IT015063060004 POZZUOLI Effl. nord Depuratore di Cuma 40,85808 14,04604 40,85293 14,04675 622 

IT015063060007 POZZUOLI Lucrino 40,82411 14,07760 40,83116 14,09513 2200 

IT015063060008 POZZUOLI Arco Felice 40,83116 14,09513 40,83130 14,10024 697 

IT015063060009 POZZUOLI Ex Macello 40,82954 14,11149 40,82874 14,11449 753 

IT015063060011 POZZUOLI Terme di Pozzuoli 40,82084 14,12906 40,81847 14,14621 1625 

IT015063060012 POZZUOLI La Pietra 40,81847 14,14621 40,81681 14,15920 1491 
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IT015063060013 POZZUOLI Area industriale 40,83130 14,10024 40,82954 14,11149 1877 

IT015063060001 POZZUOLI Lido di Licola 40,87820 14,04058 40,87044 14,04303 899 

IT015063060002 POZZUOLI Stabilimento BalVicino a e 40,87044 14,04303 40,86646 14,04415 457 

IT015063060005 POZZUOLI Collettore di Cuma 40,84956 14,04721 40,84451 14,04762 567 

IT015063060010 POZZUOLI Pozzuoli 40,82179 14,11782 40,82084 14,12906 1589 

IT015065102003 PRAIANO Praiano 40,61381 14,52024 40,60696 14,52810 2213 

IT015065102001 PRAIANO Spiagge le Praie/la Gavitella 40,61980 14,51110 40,61381 14,52024 1564 

IT015065102002 PRAIANO Vèttica Maggiore 40,60696 14,52810 40,61310 14,53905 1604 

IT015063061001 PROCIDA Terra Murata 40,76542 14,03429 40,76062 14,03174 1857 

IT015063061002 PROCIDA La Chiaia-S.Antonio 40,76115 14,02752 40,75043 14,02519 1981 

IT015063061005 PROCIDA Vivara - La Carcara 40,74006 14,00496 40,74808 13,99776 1395 

IT015063061006 PROCIDA Ciracciello 40,74624 14,00496 40,75307 14,00609 2120 

IT015063061007 PROCIDA Ciraccio 40,75307 14,00609 40,76225 14,00489 1433 

IT015063061008 PROCIDA Spiaggia del Cimitero 40,76225 14,00489 40,76937 14,01038 1850 

IT015063061009 PROCIDA Faro 40,76937 14,01038 40,76612 14,02398 1606 

IT015063061010 PROCIDA Baia del Carbogno 40,75043 14,02519 40,73917 14,01727 2726 

IT015063061011 PROCIDA Capo Galatela 40,73917 14,01727 40,74660 14,00732 1428 

IT015065104001 RAVELLO Castiglione 40,63643 14,61041 40,64008 14,61548 916 

IT015065104002 RAVELLO Spiaggia Marmorata 40,64008 14,61548 40,64786 14,62515 1789 

IT015065116008 SALERNO Sp. Libera tra il Fuorni e il 

Picentino 

40,63165 14,83307 40,62827 14,83685 498 

IT015065116003 SALERNO Mercatello 40,66711 14,78539 40,66299 14,79250 884 

IT015065116004 SALERNO Torrente S. Margherita (Pastena) 40,66299 14,79250 40,66070 14,79635 687 

IT015065116005 SALERNO Torrente Mercatello 40,66070 14,79635 40,65385 14,80600 1142 

IT015065116006 SALERNO Torrente Mariconda 40,65385 14,80600 40,64786 14,81321 1019 

IT015065116013 SALERNO Spiaggia a sud del Porto Arechi 40,64061 14,82294 40,63385 14,83045 1010 

IT015065116001 SALERNO Est Fiume Irno 40,67175 14,77551 40,66952 14,78029 478 

IT015065116002 SALERNO Torrione 40,66952 14,78029 40,66711 14,78539 510 

 

IT015065119001 

 

SAN GIOVANNI 

A PIRO 

da Spiaggia dei Francesi a Spiaggia 

dei 

Gabbiani 

40,01937 15,44537 40,02589 15,45440 1347 

IT015065119002 SAN GIOVANNI 
A PIRO 

Costa della Masseta 40,02589 15,45440 40,03934 15,47440 3233 

IT015065119003 SAN GIOVANNI 

A PIRO 

Punta Spinosa 40,03934 15,47440 40,04277 15,48805 1914 

IT015065119004 SAN GIOVANNI 
A PIRO 

Faro 40,04277 15,48805 40,05160 15,49149 1289 

IT015065119005 SAN GIOVANNI 

A PIRO 

Scario 40,05328 15,49376 40,06031 15,50170 1526 

IT015065123001 SAN MAURO 

CILENTO 

S.Mauro Cilento 40,20682 15,00659 40,19155 15,02007 2147 

IT015065127001 SANTA MARINA Ovest Fiume Bussento 40,06031 15,50170 40,06518 15,50953 1202 

IT015065127002 SANTA MARINA Marina di Policastro 40,06608 15,51159 40,07046 15,52246 1145 

IT015063071001 SANT'AGNELLO Spiaggia di Sant'Agnello 40,63811 14,39992 40,63728 14,39461 1032 

IT015063071002 SANT'AGNELLO Punta San Francesco 40,63728 14,39461 40,63293 14,38746 1763 

IT015063071003 SANT'AGNELLO Colli di Fontanelle 40,59939 14,40710 40,61034 14,41910 2372 

IT015065134002 SAPRI Lungomare di Sapri 40,07396 15,62404 40,07139 15,63062 685 
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IT015065134001 SAPRI Cammarelle 40,06883 15,61683 40,07396 15,62404 1080 

IT015065134003 SAPRI S. Giorgio 40,07139 15,63062 40,06646 15,62907 1134 

IT015065134004 SAPRI Torre di Capobianco 40,06309 15,62706 40,05046 15,63270 2452 

IT015065134005 SAPRI Grotta Catalano 40,05046 15,63270 40,04303 15,64545 2369 

IT015063078001 SERRARA 
FONTANA 

Spiaggia delle Fumarole 40,69990 13,89668 40,69704 13,89451 538 

IT015063078002 SERRARA 

FONTANA 

S.Angelo 40,69492 13,89436 40,69908 13,89124 1903 

IT015063078003 SERRARA 
FONTANA 

Succhivo 40,69908 13,89124 40,70011 13,88190 1202 

IT015061088002 SESSA 

AURUNCA 

Pineta sud 41,21791 13,76986 41,21263 13,77766 885 

IT015061088003 SESSA 
AURUNCA 

La Pineta 41,21263 13,77766 41,20901 13,78262 591 

IT015061088004 SESSA 

AURUNCA 

Nord macchine vecchie 41,20901 13,78262 41,20299 13,79055 952 

IT015061088005 SESSA 
AURUNCA 

Sud macchine vecchie 41,20299 13,79055 41,19732 13,79773 916 

IT015061088006 SESSA 

AURUNCA 

Baia Domizia 41,19732 13,79773 41,19126 13,80518 931 

IT015061088007 SESSA 
AURUNCA 

Viale degli Eucalipti 41,19126 13,80518 41,18410 13,81393 1105 

IT015061088009 SESSA 

AURUNCA 

Baia Azzurra 41,15158 13,84353 41,13945 13,85348 1611 

IT015061088001 SESSA 
AURUNCA 

Sud Fiume Garigliano 41,22170 13,76369 41,21791 13,76986 671 

IT015061088008 SESSA 

AURUNCA 

S. Limato 41,15720 13,83973 41,15158 13,84353 716 

IT015063080005 SORRENTO Marina Grande - lato Est 40,62801 14,36721 40,62920 14,36205 1221 

IT015063080001 SORRENTO Riviera Massa 40,63293 14,38746 40,63192 14,38527 311 

IT015063080002 SORRENTO Est Porto Marina Piccola 40,63192 14,38527 40,62900 14,37793 1407 

IT015063080003 SORRENTO Sorrento 40,62887 14,37389 40,62766 14,37045 1282 

IT015063080004 SORRENTO Villa Tritone 40,62766 14,37045 40,62801 14,36721 662 

IT015063080007 SORRENTO Capo Sorrento 40,62920 14,36205 40,63279 14,34920 1692 

IT015063080008 SORRENTO Bagni di Solara 40,63279 14,34920 40,62719 14,34661 1186 

IT015063080009 SORRENTO Punta Taschiero 40,59501 14,39271 40,59939 14,40710 1981 

IT015063083004 TORRE 

ANNUNZIATA 

Nord Foce Sarno 40,74927 14,45127 40,73729 14,46504 2560 

IT015063083001 TORRE 
ANNUNZIATA 

Villa Tiberiade 40,75142 14,42594 40,75389 14,43196 672 

IT015063083002 TORRE 

ANNUNZIATA 

Lido Azzurro 40,75389 14,43196 40,75375 14,44007 930 

IT015063083003 TORRE 
ANNUNZIATA 

Spiaggia Molo di Ponente 40,75375 14,44007 40,75222 14,44336 330 

IT015063084002 TORRE DEL 

GRECO 

Cimitero 40,78437 14,36403 40,77474 14,37816 2191 

IT015063084005 TORRE DEL 
GRECO 

Lido Incantesimo 40,76371 14,39115 40,75790 14,39889 1017 

IT015063084007 TORRE DEL 

GRECO 

Staz. di S. Maria La Bruna 40,75694 14,40471 40,75142 14,42594 2335 

IT015063084001 TORRE DEL 
GRECO 

Calastro 40,79170 14,35621 40,78899 14,35941 832 

IT015063084003 TORRE DEL 

GRECO 

Torre di Bassano 40,77474 14,37816 40,76855 14,38640 1045 

IT015063084004 TORRE DEL 
GRECO 

Via Litoranea nord 40,76855 14,38640 40,76371 14,39115 1089 

IT015063084006 TORRE DEL 

GRECO 

Mortelle 40,75790 14,39889 40,75694 14,40471 744 

IT015065156001 VIBONATI Villammare - S.Maria le Piane 40,07821 15,57377 40,07444 15,59116 1559 



Piano d'Ambito Regionale 

 

29 

 

 

ID_area Comune Località Coord inizio Coord fine Lunghezza m 

IT015065156002 VIBONATI Torre Petrosa 40,07444 15,59116 40,07437 15,60206 1057 

IT015065156003 VIBONATI Spiaggia Libera Marina dell'Uliveto 40,07437 15,60206 40,06883 15,61683 1583 

IT015063086001 VICO EQUENSE Scoglio Tre Fratelli 40,68320 14,44134 40,67447 14,43542 1430 

IT015063086002 VICO EQUENSE Bagni di Scraio 40,67447 14,43542 40,66745 14,43143 1092 

IT015063086003 VICO EQUENSE Vico Equense 40,66745 14,43143 40,66121 14,41836 2228 

IT015063086004 VICO EQUENSE Punta Scùtolo 40,66122 14,41718 40,65827 14,40748 1334 

IT015063086005 VICO EQUENSE Punta Germano 40,61807 14,44890 40,61974 14,46852 2333 

IT015063086006 VICO EQUENSE Punta Gradelle 40,65827 14,40748 40,65183 14,40839 1249 

IT015065157003 VIETRI SUL 

MARE 

Marina di Vietri Secondo Tratto 40,66632 14,71866 40,66683 14,72229 382 

IT015065157001 VIETRI SUL 

MARE 

Punta Fuenti 40,65667 14,70985 40,66199 14,71429 924 

IT015065157002 VIETRI SUL 

MARE 

Marina d'Albori 40,66199 14,71429 40,66632 14,71866 792 

IT015065157005 VIETRI SUL 

MARE 

Spiaggia Crestarella 40,66747 14,72833 40,66918 14,73231 447 

IT015065157006 VIETRI SUL 

MARE 

Spiaggia la Baia 40,66918 14,73231 40,67050 14,73670 547 

IT015065157004 VIETRI SUL 

MARE 

Marina di Vietri Primo Tratto 40,66730 14,72404 40,66747 14,72833 402 
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Aree vulnerabili ai nitrati 

 
 

Aree sensibili ai nitrati 

n° Area sensibile PTA Sup specchio liquido 

[km
2
] 

Sup   afferente   al   bacino 

scolante [km
2
] 

Tipologia di area Area sensibile PGA I Ciclo
2
 

1 Lago di Presenzano 0,71 5,86 invaso Lago di Presenzano 

2 Lago di Letino 0,06 22,31 invaso Lago di Letino 

3 Lago di Gallo 0,89 9,46 invaso Lago di Gallo 

4 Lago del Matese 4,07 46,97 Lago NATURALE/INVASO Lago del Matese 

5 Lago di Carinola 0,08 41,68 Lago naturale vulvanico Lago di Carinola 

6 Diga di Conza 2,58 258,80 invaso Diga di Conza 

7 Lago Laceno 0,06 17,95 Lago naturale carbonatico Lago Laceno 

8 Lago d’Averno 0,55 1,64 Lago naturale vulvanico Lago d’Averno 

9 Lago artificiale della diga sul 1,71 99,63 invaso Lago artificiale della diga sul 
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n° Area sensibile PTA Sup specchio liquido 

[km
2
] 

Sup   afferente   al   bacino 

scolante [km
2
] 

Tipologia di area Area sensibile PGA I Ciclo
2
 

Fiume Alento Fiume Alento 

10 Diga sul T. Carmine 0,18 2,37 invaso Diga sul T. Carmine 

11 Diga sul T. Nocellito 0,01 5,94 invaso Diga sul T. Nocellito 

12 Diga di Fabbrica 0,12 2,07 invaso Diga di Fabbrica 

13 Persano 3,48 126,80 AREA UMIDA/INVASO  

14 Variconi 0,20 1,66 AREA UMIDA  

15 Le Mortine3 0,10 1,23 AREA UMIDA  

16 Lago Miseno 0,45 0,68 Lago 

COSTIERO/TRANSIZIONE 

 

17 Lago Patria 2,25 33,91 Lago   

18 Lago Lucrino 0,07 0,68 Lago   

19 Lago del Fusaro 0,99 1,73 Lago   

 

2.5 Rapporto con le pianificazioni territoriali esistenti e previste 

Il Piano d'Ambito Regionale si relaziona direttamente con il Piano di Tutela delle Acque e 

con il Piano di Gestione delle Acque. 

Inoltre, nel Piano del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni e in quello del 

Parco Nazionale del Vesuvio, sono previste Norme di Attuazione che interessano aspetti 

relativi ai territori potenzialmente interessati dal Piano d'Ambito Regionale. 

I parchi e le riserve naturali regionali istituiti ai sensi della L.R. 33/93 sono dotati di norme di 

salvaguardia che, nel complesso, seguono uno schema comune. Tra i vincoli previsti, alcuni 

sono rapportabili ai contenuti di questo Piano d'Ambito Regionale. 

Un elenco completo dei piani territoriali potenzialmente relazionati al Piano d'Ambito 

Regionale e una descrizione puntuale  della coerenza delle previsioni di piano è disponibile 

nel Rapporto Ambinetale per la VAS, a cui si rimanda per un apporofondimento. 

 

2.6 Uso delle risorse naturali 

La seguente tabella riassume l'uso di risorse naturali derivato dalle azioni di piano 

 

AZIONI Uso delle risorse naturali 

AP1 - Integrazione delle risorse idriche Acqua degli invasi e delle sorgenti 

AP2 - Manutenzione straordinaria delle opere 

di captazione ed emungimento 
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP3- Realizzazione di nuovi potabilizzatori Acqua degli invasi 

AP4- Realizzazione di interconnessioni di 

schemi acquedottistici 
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP5 - Manutenzione straordinaria di condotte 
adduttrici e partitori 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP6 - Manutenzione straordinaria degli 
impianti di sollevamento 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP7 - Realizzazione di nuovi serbatoi Nessuno diverso dallo stato di fatto, perché accumulano acqua già prelevata 

AP8 - Manutenzione straordinaria dei serbatoi  Nessuno diverso dallo stato di fatto 
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AP9 - Nuove reti idriche - Estensione del 
Servizio 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP10 - Manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP11 - Nuove reti fognarie - Estensione del 
Servizio 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP12 - Manutenzione straordinaria delle reti 
fognarie 

Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP13 - Manutenzione straordinaria degli 

scolmatori di piena 
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP14 - Realizzazione di nuovi collettamenti  Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP15 - Manutenzione straordinaria dei 

collettori fognari 
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP16- Realizzazione di nuovi depuratori o 

soluzioni appropriate 
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP17 - Manutenzione straordinaria dei 

depuratori  
Nessuno diverso dallo stato di fatto 

AP18 - Investimenti gestionali Nessuno diverso dallo stato di fatto 

 

2.7 Realizzazione di scarichi 

Le azioni di piano non prevedono nuovi scarichi reflui nelle acque superficiali o sotterranee, 

ma alcune di esse ne modificano la qualità, essendo indirizzate a migliorare la funzionalità 

della depurazione, come sintetizzato nella tabella seguente 

 

AZIONI Modifica della qualità delle acque reflue 

AP1 - Integrazione delle risorse idriche No 

AP2 - Manutenzione straordinaria delle opere di captazione ed emungimento No 

AP3- Realizzazione di nuovi potabilizzatori No 

AP4- Realizzazione di interconnessioni di schemi acquedottistici No 

AP5 - Manutenzione straordinaria di condotte adduttrici e partitori No 

AP6 - Manutenzione straordinaria degli impianti di sollevamento No 

AP7 - Realizzazione di nuovi serbatoi No 

AP8 - Manutenzione straordinaria dei serbatoi  No 

AP9 - Nuove reti idriche - Estensione del Servizio No 

AP10 - Manutenzione straordinaria delle reti di distribuzione No 

AP11 - Nuove reti fognarie - Estensione del Servizio Si 

AP12 - Manutenzione straordinaria delle reti fognarie Si 

AP13 - Manutenzione straordinaria degli scolmatori di piena Si 

AP14 - Realizzazione di nuovi collettamenti  Si 

AP15 - Manutenzione straordinaria dei collettori fognari Si 



Piano d'Ambito Regionale 

 

33 

 

 

AP16- Realizzazione di nuovi depuratori o soluzioni appropriate Si 

AP17 - Manutenzione straordinaria dei depuratori  Si 

AP18 - Investimenti gestionali No 

 

2.8 Cambiamenti fisici 

Ciascun progetto realizzato in attuazione al Piano potrà determinare un cambiamento fisico 

dello stato dei luoghi, definibile in termini di nuovi profili del terreno, spazi e volumi 

occupati, diverso flusso idrico, ecc. 

I cambiamenti fisici dovranno essere analizzati in sede di progettazione delle opere e loro 

valutazione.  

 

2.9 Alternative di piano 

Le alternative di piano sono descritte dettagliatamente nel Rapporto Ambientale della VAS, a 

cui si rimanda. 

 

2.10 Eventuali piani che possono produrre impatti cumulativi 

Il piano ha influenza reginale e comprende tutti gli interventi che incidono direttamente sulle 

acque. 

Comprende le previsioni dei Piani di Gestione della Acque e di Tutela delle Acque. 

I piani urbanistici, territoriali, di sviluppo, di gestione delle aree protette, possono interferire 

con il sistema delle acque. 

Essi non possono intervenire direttamente con la captazione delle acque, ma possono 

modificare i fabbisogni idrici, in funzione della popolazione residente e temporaneamente 

presente nei territori, così come nell'aumento dei volumi di acque reflue o nella realizzazione 

di interventi di miglioramento ambientale (ad esempio nelle aree protette). 

 

2.11 Eventuali altri pareri acquisiti o da acquisire 

Le opere e gli interventi previsti dal Piano dovranno essere sottoposti ad un iter autorizzativo, 

specifico e diverso secondo la natura dell'intervento e delle modalità attuative. 
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3 Descrizione territoriale 

3.1 Aspetti generali e fisici del contesto territoriale generale 

La Regione Campania si estende su una superficie di 13.671 km2, suddivisa in 5 province 

(Avellino, Benevento, Caserta, Salerno, Citta metropolitana di Napoli) e 550 comuni. 

La popolazione complessivamente residente e di 5.785.861 abitanti (dati ISTAT al 31 

dicembre 2019), con una densita abitativa di 422,22 ab/ km2 

La Campania è prevalentemente collinare (50,8%); il 34,6% del territorio è montuoso, con 

rilievi appenninici in prevalenza carbonatici , mentre Ia restante porzione e caratterizzata 

da pianure costiere, di origine alluvionale, rese particolarmente fertili dai terreni vulcanici. 

La Regione Campania rientra nel Distretto idrografico deii'Appennino Meridionale e 

presenta sui territorio 11 Consorzi di bonifica.La Campania è una regione ad elevata 

disponibilità di risorse idriche, sottolineata da una rete idrografica superficiale molto 

sviluppata, da una significativa presenza di corpi idrici sotterranei nonché da una estesa fascia 

costiera sul Tirreno che, considerando anche le isole, complessivamente misura circa 480 km. 

La rete idrografica superficiale è caratterizzata da un disegno piuttosto articolato, funzione 

della litologia superficiale e dell’assetto strutturale dei rilievi. Ad eccezione di pochi corsi 

d’acqua a foce adriatica e ionica, il territorio regionale risulta essenzialmente caratterizzato 

dai bacini idrografici dei corsi d’acqua sfocianti nel Tirreno: Garigliano, Volturno e Sele a cui 

sono da aggiungere i bacini minori dei Regi Lagni, del Sarno, del Picentino, del Tusciano, 

dell’ Alento, del Mingardo e del Bussento, oltre ai brevi e impetuosi corsi d’acqua che 

scaricano direttamente in mare dagli scoscesi versanti della Penisola Sorrentina e del Cilento. 

I bacini più estesi sono quelli del Volturno (5558 km2), del Garigliano (4993 km2) e del Sele 

(3235 km2), nessuno dei quali tuttavia è interamente compreso nel territorio campano. I fiumi 

sottesi a tali bacini sono responsabili del trasporto solido alla base della formazione delle 

coste basse (Piana del Volturno e del Sele) che rappresentano il 40% della costa campana. A 

tale patrimonio di corsi d’acqua fa fronte una generale penuria di bacini lacustri, sia naturali 

che artificiali. Complessivamente la superficie degli specchi lacustri campani non supera i 20 

km2. Il maggiore è il lago del Matese, bacino di origine carsica, la cui estensione oscilla tra i 6 

e 6,5 km2. Degna di nota è l’area Flegrea per i tipici laghi vulcanici (tra cui il piccolo bacino 

degli Astroni e il lago d’Averno) e per i bacini dalle acque salmastre, originati da vecchie 

lagune, tra i quali il maggiore è il lago di Patria (circa 2 km2). Numerosi invece i bacini 

artificiali ottenuti con sbarramenti sui fiumi, tra quelli di maggiore estensione l’invaso di 

Conza (AV), di Campolattaro (BN), Alento (SA) e San Pietro (AV). In riferimento alle acque 

sotterranee le significative disponibilità della Regione sono ascrivibili fondamentalmente alle 

ingenti riserve idriche racchiuse nei massicci calcarei appenninici (corpi idrici carbonatici) 

alle quali si aggiungono quelle dei depositi alluvionali e piroclastici delle piane (interne e 

costiere) e quelle dei massicci vulcanici (Roccamonfina, Campi Flegrei e Somma - Vesuvio) . 

Le informazioni di dettaglio relative allo stato quali-quantitativo delle risorse idriche sono 

desunte dalla monografia Arpac Acqua – il monitoraggio in Campania 2002 – 2006 

pubblicato nel 2007. Il Documento effettua una completa e articolata disamina dello stato 

delle acque in Campania.  

La rete idrografica campana risulta fortemente influenzata, soprattutto in ambito montano, 

dall’andamento dei principali lineamenti tettonici che hanno indotto in molti casi la 

formazione di corsi d’acqua susseguenti che incidono profondamente i rilievi carbonatici e 

brusche deviazioni del talweg. Nella gran parte dei casi i reticoli idrografici sono scarsamente 

gerarchizzati e caratterizzati da bassi tempi di corrivazione. Il regime dei corsi d’acqua è 



Piano d'Ambito Regionale 

 

35 

 

 

tipicamente torrentizio, mentre nelle aree dei rilievi carbonatici gli alvei presentano pendenze 

elevate, generando profonde incisioni con conseguente elevato trasporto solido. Nelle aree di 

valle, in concomitanza di eventi pluviometrici particolarmente intensi, lo smaltimento delle 

acque alimentate dalle aree di monte dei bacini idrografici diventa estremamente difficoltoso, 

tale da provocare, in molti casi, eventi di allagamento, causando ingenti danni alle colture 

locali e agli agglomerati urbani. In tali settori sia pedemontani che di pianura, infatti , 

l’attività antropica negli ultimi decenni si è fortemente sviluppata con interventi che spesso 

hanno aggravato lo stato di dissesto geologico-idraulico del territorio come ad esempio le 

deviazioni dei corsi d’acqua e le tombature in ambito urbano dei fossi. Per quanto riguarda le 

aree vulcaniche, queste sono caratterizzate da un fitto reticolo idrografico attivo in 

concomitanza di precipitazioni meteoriche intense e/o prolungate con conseguente incremento 

dei processi erosivi, del trasporto solido e frequenti fenomeni di sovralluvionamento 

soprattutto in corrispondenza delle fasce di raccordo pedemontano. Un elemento di particolare 

importanza è connesso alla diffusione dei fenomeni carsici e delle sue forme in 

corrispondenza dei rilievi calcarei, soprattutto nelle porzioni di paleosuperficie variamente 

dislocate a quote differenti nell’ambito delle dorsali carbonatiche. I fenomeni di dissoluzione 

carsica che inducono locali incrementi della permeabilità e la formazione di cavità carsiche 

ipogee costituiscono un fattore di rischio di particolare rilievo per la diffusione nel sottosuolo 

dei fluidi inquinanti , mentre la presenza nelle aree pianeggianti calcaree di conche carsiche 

endoreiche rappresenta una condizione di elevato rischio potenziale in relazione al loro 

utilizzo come discariche non controllate. Nelle aree meridionali della regione Campania, 

invece, viste le caratteristiche di scarsa permeabilità di gran parte dei litotipi affioranti , il 

reticolo idrografico è caratterizzato da un maggiore sviluppo ed un maggior grado di 

gerarchizzazione generalmente con forma tipicamente dendritica, anche se non mancano forti 

condizionamenti strutturali alla direzione di alcuni corsi d’acqua. 

Le principali fonti di approvvigionamento in Regione Campania sono (Piano di Gestione 

delle acque, II ciclo ): 

- per uso idropotabile: 

• sorgenti del Gari (3.000 1/s); campo pozzi Peccia-Sammucro (1.700 1/s); sorgente di 

Sammucro (300 1/s); sorgente di S. Bartolomeo (900 1/s); campo pozzi Monte 

Maggiore (1.400 1/s); campi pozzi S. Sofia e Monte Tifata (1 .500 1/s), a servizio 

dell'Acquedotto della Campania Occidentale;  

• sorgenti del Biferno (700 - 2.600 1/s), sorgenti Torano (1.000 - 2.500 1/s), e Maretta 

(400- 900 1/s) a servizio deii'Acquedotto Campano; 

• sorgenti di Acquaro e Pelosi (800 1/s), ed Urcioli (1200 1/s) che servono I'Acquedotto 

del Serino; 

• sorgenti di Santa Maria Ia Foce (500 - 1000 1/s), campo pozzi Mercato e Palazzo 

(1100 1/s), sorgenti di Santa Maria di Lavorate (600 - 1.000 1/s) e campo pozzi di San 

Mauro in Nocera (300 1/s), che servono I'Acquedotto del Sarno; 

• sorgenti di Cassano lrpino (parzialmente), di Scorzella e Raio della Ferriera, sorgente 

Beardo e gruppo di Sorbo Serpico, per una portata complessiva di 1.500 1/s, a servizio 

deii'Acquedotto dell'Alto Calore; 

- per uso irriguo: 

• fiume Garigliano, mediante una traversa ubicata in localita Suio, a servizio del 

Consorzio Di Bonifica Aurunco (volume di concessione 60 Mm3/anno ); 

• fiume Volturno, mediante traversa di sbarramento "Ponte Annibale", a servizio del 

Consorzio Del Bacino lnferiore Del Volturno, per una portata di concessione di 23 
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m3/s; oltre aile traverse di derivazione, piu a monte, di Colle Torcino e di Ailano, per 

il Consorzio Di Bonifica del Sannio Alifano, con portata di concessione pari 

rispettivamente a 1.750 1/s per Ia prima e a 2.900 1/s per Ia seconda. Un'ulteriore 

traversa di derivazione, a servizio di quest'ultimo Consorzio, è quella del Rio S. 

Bartolomeo, sull'omonimo affluente del Volturno, con portata concessa di 1.750 1/s; 

• fiume Lete, mediante traversa, sempre per il Consorzio Di Bonifica del Sannio 

Alifano, con portata di concessione di 675 1/s; 

• fiume Sele con opera di presa ubicata in localita Persano, per il Consorzio Di Bonifica 

Destra Sele, con portata concessa di 8.500 1/s. Tale corso d'acqua, e derivate anche a 

monte, per il Consorzio Di Bonifica di Paestum In Sinistra Sele, con l'impianto di 

sollevamento di Ponte Barizzo (portata di concessione di 1.500 1/s); inoltre, sempre a 

Persano, rna mediante una derivazione laterale, viene alimentato anche quest' ultimo 

consorzio, con una portata di concessione di 6 ,17 m3/s; 

• fiume Calore Salernitano, mediante l'impianto di sollevamento di Ponte Calore, a 

servizio del Consorzio IDi Bonifica di Paestum In Sinistra Sele, per una portata 

concessa di 700 l/s; 

• fiume Tusciano, mediante traversa, per il Consorzio di Bonifica Destra Sele, con una 

portata concessa di 1.000 1/s; 

• fiume Sarno, mediante traversa a Scafati, a servizio del Consorzio Di Bonifica Agro 

Sarnese Nocerino; 

- altre fonti di approvvigionamento significative: 

• lago Saetta, mediante paratoia, a servizio dell'Ente per lo Sviluppo dell'Irrigazione -

sezione lrpina, con portata concessa pari a 151 1/s; 

• invaso di Piano della Rocca, sui fiume Alento, per il Consorzio Velia, capacita utile di 

26 Mm3 ed una disponibilità di 34,5 Mm3 
. 

Dal Censimento ISTAT delle acque per uso civile, nel 2015 in Regione Campania sono 

stati prelevati per uso potabile 975 milioni di m3 d'acqua, di cui circa il 60% da sorgenti e la 

restante parte da pozzi. Una quota irrisoria (0,04%) e prelevata da lago naturale o 

bacino artificiale. 

   

3.2 Flora, vegetazione e uso del suolo del contesto territoriale generale 

3.2.1 Generalità 

Sulla base di recenti aggiornamenti dei dati tassonomici e distributivi della flora d’Italia 

(Conti et al., 2005a; 2007), la flora della Campania risulta costituita da 2845 tra specie e 

sottospecie (numero relativamente basso se confrontato con altre regioni), di cui 154 

endemiche (Conti et al., 2005b), con un tasso di endemicità del 5.4%. Ricordiamo che questi 

dati risentono di un’insufficiente conoscenza della flora regionale (Strumia et al. 2005) e sono 

destinati a subire interessanti modifiche. 

Anche dal punto di vista della vegetazione gli studi non risultano esaustivi (Filesi et al., 

2010). Sulla base delle conoscenze disponibili è stato comunque possibile riconoscere nelle 

fitocenosi presenti in Campania numerosi habitat di interesse comunitario (sensu All. I dir. 

92/43/CEE) come descritto nel manuale di interpretazione degli habitat (SBI 2014); sulla base 

di una recente revisione condotta nell’ambito di un progetto finanziato dalla Regione 

Campania – Assessorato alle Politiche Ambientali Settore Ecologia, si contano 53 habitat di 

cui ben 15 prioritari. 
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Nonostante le carenze di conoscenze quindi, in base ai dati disponibili per le piante vascolari 

(ma anche per alghe, muschi, licheni e funghi) e per gli habitat di interesse comunitario, sono 

state individuate nella regione 13 Important Plant Areas (Strumia e Santangelo, 2010), 

confermando l' importanza biogeografica della Campania. 

(da Santangelo e Strumia 2018) 

 

3.2.2 Vegetazione 

La Campania possiede alcune peculiarità ambientali che hanno avuto e continuano ad avere 

un ruolo importante nel determinare non soltanto la presenza delle singole specie e delle 

comunità vegetali, ma anche la loro distribuzione spaziale. 

La particolare posizione geografica a cavallo tra Appennino centrale e meridionale ha reso la 

Campania una sorta di “cerniera biogeografica”, sia in termini floristici (La Valva, 1992 che 

in termini vegetazionali (Filesi et al., 2010), perché interessata da varie “correnti migratorie” 

che hanno arricchito il suo patrimonio botanico. A ciò si associa una grande diversità di 

litotipi su cui spesso poggiano coltri piroclastiche con granulometrie variabili, derivanti dalle 

intense attività eruttive antiche e recenti dei complessi vulcanici della regione, che hanno 

prodotto suoli unici al mondo per la loro fertilità (Di Gennaro, 2002). Anche dal punto di 

vista climatico si osserva una notevole complessità (Blasi et al., 1988) con valori di piovosità 

mediamente più elevati rispetto alle regioni vicine. 

A questa matrice ambientale già estremamente variegata si è aggiunto nei secoli l’effetto delle 

attività antropiche, da quelle agro-silvo-pastorali alla più recente urbanizzazione. L’uomo ha 

pertanto profondamente modificato il territorio, particolarmente in alcuni ambiti (coste, 

pianure alluvionali), determinando un’alterazione delle fitocenosi o, nei casi più gravi, una 

loro riduzione o addirittura scomparsa. 

Anche le formazioni vegetali apparentemente meglio conservate, come i boschi, mostrano 

evidenti gli effetti della gestione selvicolturale, presentandosi alterati sia in termini di 

composizione floristica che in termini di struttura. L’uomo ha teso sempre a selezionare le 

specie più “utili” ai fini dello sfruttamento boschivo, sia nel tipo di governo a ceduo che in 

quello ad alto fusto, alterando profondamente la naturalità di queste fitocenosi, sia nello strato 

arboreo che in quello arbustivo ed erbaceo. Di seguito saranno descritte brevemente le 

caratteristiche floristico-vegetazionali nei principali settori bioclimatici della nostra regione 

con riferimento alle principali serie di vegetazione. 

(da Santangelo e Strumia 2018). 

 

3.2.3 Settore costiero e di pianura 

La vegetazione delle coste sabbiose, se presente, risulta sempre molto alterata. Solo in alcune 

aree del litorale Domitio, della piana del Sele e del Cilento si osservano lembi di vegetazione 

psammofila, anche se raramente la seriazione naturale viene conservata. Fortemente alterata 

risulta in particolare la zona dunale e retrodunale che nella maggior parte dei casi è stata 

interessata, a partire dagli anni ’60 del secolo scorso, dall’urbanizzazione o da rimboschimenti 

a Pinus sp.pl. . Molto rari i casi in cui si osservano fitocenosi di grande interesse, come le 

comunità a Crucianella maritima e gli stagni effimeri caratterizzati da specie igrofile annuali 

come Isoëtes duriei, Juncus bufonius, Solenopsis laurentia. 

Le foci fluviali sono spesso rovinate dalla eccessiva urbanizzazione e dagli interventi di 

bonifica; gli ambienti umidi salmastri e le fitocenosi ad essi associati sono scomparsi o 

fortemente danneggiati. Ultimo esempio di queste formazioni di grande interesse ecologico è 

rappresentata dalla foce del Volturno, dove sono ancora presenti lembi di fitocenosi adattate a 
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forti concentrazioni saline e a periodiche inondazioni. Tra le alofite caratteristiche Juncus sp. 

pl., Salicornia patula, Salsola soda, Tripolium pannonicum. Questi ambienti ospitano 

moltissime specie a rischio di estinzione a causa delle trasformazioni subite dal territorio; tra 

queste Orchis palustris, ormai estinta in molte regioni. La vegetazione delle coste rocciose, 

invece, presenta aspetti di grande interesse ed ospita, specialmente su substrati calcarei, 

un’elevata concentrazione di specie rare e di elevato valore biogeografico. Sulle falesie 

costiere hanno trovato rifugio relitti delle flore che hanno caratterizzato le coste del 

Mediterraneo nelle fasi precedenti alle glaciazioni del Quaternario. Ricordiamo Primula 

palinuri endemita presente in Campania (coste meridionali del Cilento), in Basilicata e 

Calabria settentrionale; oppure Bassia saxicola (Guss.) A. J. Scott, specie descritta dal 

botanico irpino Gussone per Ischia, da dove risulta estinta probabilmente già dall’inizio del 

Novecento, e solo successivamente ritrovata a Capri e a Strombolicchio in Sicilia. La nostra 

recentissima scoperta (al momento inedita) di due nuove piccole stazioni nel promontorio di 

Palinuro, ribadisce l’importante ruolo della Campania nell’evoluzione della flora del 

Mediterraneo. Rilevanti dal punto di vista biogeografico sono anche le pinete spontanee che 

caratterizzano diversi tratti della costa rocciosa cilentana. 

Le grandi pianure costiere di origine alluvionale presentano soltanto piccole superfici in grado 

di ospitare la serie dei boschi planiziali a Quercus robur, Carpinus betulus e Fraxinus 

angustifolia subsp. oxycarpa, come avviene in alcuni tratti del Volturno e sul Sele. Anche la 

vegetazione ripariale con Salix alba e Populus alba è limitata a stretti filari circondati da 

estese superfici coltivate. Nonostante ciò nel Cilento, nel bacino dell’Alento, si sono 

conservate interessanti cenosi a Platanus orientalis che raggiunge in Campania il limite 

settentrionale italiano. Allontanandosi dalla costa la serie di vegetazione principale ha come 

stadio finale di riferimento il bosco di leccio, accompagnato da caducifoglie come Fraxinus 

ornus. In questo tipo di bosco, a causa della densità e permanenza delle chiome in tutto l’arco 

dell’anno, gli strati arbustivi ed erbacei sono molto radi e poveri di specie; tra gli arbusti si 

osservano Phillyrea latifolia, Viburnum tinus e, nello strato erbaceo, Cyclamen hederifolium, 

C. repandum, Ruscus aculeatus. Frequenti le lianose (Rubia peregrina, Hedera helix, Smilax 

aspera). Queste foreste sono generalmente governate a ceduo (forteti) come sul M.te Massico, 

M.te Soprano–Vesole, M.ti Alburni, M.te Bulgheria; rari sono i casi di leccete ad alto fusto, 

come in alcuni tratti del litorale Domitio. 

Molte delle aree di pertinenza di queste foreste sono attualmente occupate da stadi di 

degradazione arbustivi o erbacei derivanti prevalentemente da dinamiche post-incendio. Le 

cenosi alto- e basso- arbustive (macchia) sono caratterizzate da arbusti sclerofilli sempreverdi 

come Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Rhamnus alaternus accompagnati, su substrati 

marnoso arenacei, da Erica arborea ed Arbutus unedo. Nel caso di incendi frequenti e 

violenti, queste formazioni sono sostituite da cespuglieti dominati dai cisti (Cistus 

monspeliensis, C. creticus subsp. eriocephalus, C. salvifolius), accompagnati da 

Ampelodesmos mauritanicus, una erbacea di grandi dimensioni. Gli spazi aperti sono occupati 

da praterie con numerosissime specie annuali che concentrano il proprio ciclo vitale nel 

periodo primaverile. 

(da Santangelo e Strumia 2018) 

 

3.2.4 Settore collinare e submontano 

In queste aree le attività agro-silvo pastorali hanno da secoli sottratto spazi alla vegetazione 

boschiva naturale, lasciando il posto a formazioni arbustive ed erbacee semi-naturali. A 
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partire dal secondo dopoguerra, il progressivo abbandono delle terre ha innescato processi 

dinamici di successione secondaria con conseguente aumento della superficie boscata. 

I boschi sono dominati da specie caducifoglie che creano uno straordinario spettacolo 

cromatico nel periodo autunnale. Più vicino alla costa, su substrati prevalentemente calcarei si 

osservano boschetti radi della serie della roverella (Quercus pubescens), nel cui sottobosco 

sono frequenti sia arbusti sempreverdi che caducifogli, a testimonianza del loro carattere di 

transizione verso cenosi meno spiccatamente mediterranee. Su substrati marnoso-arenacei ed 

argillosi la roverella viene sostituita dal cerro (Q. cerris) accompagnato nello strato arboreo 

dal farnetto (Q. frainetto), Acer opalus subsp. obtusatum, Carpinus betulus (sostituito da C. 

orientalis nelle stazioni più calde e secche). Su substrati calcarei alle quote superiori si 

osservano boscaglie della serie del carpino nero; frequenti sono anche i castagneti, la cui 

presenza e diffusione dipende dal valore economico del legno e dei frutti, che li rende 

pertanto assimilabili a “coltivazioni arboree”. 

Estremamente interessanti in questo settore i boschi dei valloni e forre, in particolare su 

substrati calcarei con condizioni microclimatiche particolari che giustificano il fenomeno dell' 

inversione vegetazionale, con formazioni xerofile alle quote maggiori e formazioni mesofile 

alle inferiori. In questi boschi si osservano importanti relitti delle flore del passato come 

Woodwardia radicans e l’epatica Cyatodium al Vallone delle Ferriere o Buxus sempervirens 

lungo il corso del Bussento. In questi ambienti i processi carsici determinano risorgenze che 

spesso ospitano comunità briofitiche edificatrici di travertini, creando habitat di grande valore 

naturalistico. 

Gli stadi seriali meno evoluti delle foreste caducifoglie sono rappresentati da arbusteti 

dominati da specie come Spartium junceum (sostituito da Cytisus scoparius su terreni a 

maggiore acidità), Rosa canina, Rubus ulmifolius, Prunus spinosa, Crataegus monogyna. 

Questi arbusteti sono a loro volta in contatto dinamico con praterie a specie erbacee perenni 

(emicriptofite) con numerosissime entità di elevato valore biogeografico ed orchidee. Queste 

due fitocenosi, fisionomicamente così diverse, rappresentano due stadi evolutivi dello stesso 

processo dinamico che segue l’abbandono dei coltivi e spesso occupano grandi superfici 

formando paesaggi di straordinario impatto visivo oltre che di grande pregio naturalistico, 

come avviene alla Sella del Corticato in Cilento. 

(da Santangelo e Strumia 2018) 

 

3.2.5 Settore montano 

In queste aree la serie di vegetazione forestale è quella delle faggete. Grazie alla fertilità dei 

suoli ed alla notevole piovosità delle aree interne, le faggete campane sono tra le più belle 

dell’Appennino meridionale. Presenti in tutti i principali gruppi montuosi, sono 

principalmente di due tipi: quelle macroterme a quote più basse e quelle microterme, che 

sostituiscono le precedenti a quote maggiori o in piccole aree con particolari condizioni 

microambientali. Nelle prime sono presenti elementi di pregio come Ilex aquifolium e Taxus 

baccata, talvolta arricchite dall’endemita Alnus cordata e da Acer cappadocicum subsp. 

lobelii. Localmente (M.te Motola, Alburni, Cervati e Picentini) si osservano popolamenti 

relitti di Abies alba. Lo strato erbaceo è caratterizzato da specie a fioritura precoce (Anemone 

apennina, Primula vulgaris). 

Le faggete microterme sono molto meno frequenti (Picentini, Cervati) e sono riconoscibili per 

la presenza di specie come Asyneuma trichocalycinum, Adenostyles glabra, Orthilia secunda; 

queste specie mancano nelle faggete del Matese, molto più simili a quelle dell’Appennino 

centrale. Gli arbusteti sono simili a quelli di quote inferiori, ad eccezione per le faggete 



Piano d'Ambito Regionale 

 

40 

 

 

microterme dove è lo stesso faggio in forma arbustiva a formare stadi pionieri. Solo sulle 

cime più elevate si osservano contatti dinamici con ginepreti a Juniperus communis, che 

assume in quota un tipico aspetto prostrato, Daphne oleoides e Rosa pendulina. Le praterie 

ospitano emicriptofite con numerose Poaceae (Bromus erectus, Festuca sp.pl., Poa sp.pl.) e 

cespugli appressati al suolo (camefite) (Helianthemum nummularium, Thymus sp. pl.). Questo 

settore ospita molte specie a distribuzione prevalentemente settentrionale con areale disgiunto 

e frammentato in Appennino meridionale (Botrychium matricariifolium, Gentiana verna) 

dimostrando l’importante ruolo di rifugio delle vette campane per specie microterme che nel 

corso del Quaternario sono state spinte verso Sud dai fenomeni glaciali. Altra entità di 

notevole interesse è l’endemita Minuartia moraldoi, specie descritta di recente e nota soltanto 

in una piccolissima stazione delle rupi flyshoidi delle faggete del Monte Sacro (SA). 

Un ultimo cenno lo dedichiamo alle formazioni a casmofite (piante degli strapiombi), spesso 

svincolate dal settore bioclimatico, con specie quali l’endemita puntiforme Asperula 

crassifolia (presente a Capri e in piccolissime stazioni a Punta Campanella e all’Isolotto de Li 

Galli) o Athamantha ramosissima, specie anfiadriatica che raggiunge in Campania (Penisola 

Sorrentina e Cilento) il limite occidentale del suo areale. 

(da Santangelo e Strumia 2018) 

 

3.2.6 Carta della Natura 

La carta della Natura della regione Campania (Bagnaia e Viglietti 2018) individua 66 tipi di 

Habitat, secondo la classificazione Corine Biotope (Angelini et al. 2009), corrispondenti 

essenzialmente a tipi di vegetazione. 

 
Carta degli habitat secondo la classificazione Corine 
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Superficie degli habitat secondo la classificazione Corine 

Codice 

Habitat 

Descrizione Ettari Area in % 

13.2 Estuari 55 0.004 

15.1 Ambienti salmastri con vegetazione alofila pioniera annuale 23 0.002 

15.5 Ambienti salmastri mediterranei con vegetazione alofila perenne erbacea 15 0.001 

16.11 Spiagge sabbiose prive di vegetazione 1150 0.085 

16.12 Spiagge sabbiose con vegetazione annuale 7 0.000 

16.21 Dune mobili e dune bianche 49 0.004 

16.22 Dune grigie 52 0.004 

16.27 Dune stabilizzate a ginepri 13 0.001 

16.28 Dune stabilizzate con macchia a sclerofille 253 0.019 

16.29 Dune alberate 803 0.059 

16.3 Depressioni umide interdunali 121 0.009 

17.1 Spiagge ghiaiose e ciottolose prive di vegetazione 19 0.001 

18.22 Scogliere e rupi marittime mediterranee 461 0.034 

19 Isolette rocciose e scogli 19 0.001 

21 Lagune e laghi salmastri costieri 423 0.031 

22.1 Laghi e pozze di acqua dolce con vegetazione scarsa o assente 1598 0.117 

22.26 Sponde lacustri non vegetate 22 0.002 

22.3 Sponde e fondali di laghi periodicamente sommersi con vegetazione anfibia 147 0.011 

22.4 Laghi e stagni di acqua dolce con vegetazione 293 0.022 

24.1 Corsi d'acqua con vegetazione scarsa o assente 1975 0.145 

24.225 Greti mediterranei 1689 0.124 

31.81 Cespuglieti medio europei dei suoli ricchi 8689 0.639 

31.844 Ginestreti collinari e submontani 3217 0.236 

31.845 Ginestreti a Genista aetnensis 553 0.041 

31.863 Campi a Pteridium aquilinum 4524 0.332 

31.8A Roveti 9409 0.691 

31.8C Cespuglieti e boscaglie a Corylus avellana 273 0.020 

32.13 Matorral a ginepri 36 0.003 

32.214 Macchia a Pistacia lentiscus 2653 0.195 

32.215 Macchia a calicotome 1842 0.135 

32.22 Macchia a Euphorbia dendroides 151 0.011 

32.23 Gariga a Ampelodesmus mauritanicus 13137 0.965 

32.26 Ginestreti termomediterranei 69 0.005 

32.3 Macchie mesomediterranee 16195 1.190 

32.4 Garighe mesomediterranee 1930 0.142 

32.6 Garighe supramediterranee 237 0.017 

32.A Ginestreti a Spartium junceum 7292 0.536 

34.32 Praterie mesiche temperate e supramediterranee 5690 0.418 

34.5 Praterie aride mediterranee 1948 0.143 

34.6 Steppe di alte erbe mediterranee 382 0.028 

34.74 Praterie aride dell'Italia centro‐meridionale 28943 2.127 

34.8 Praterie subnitrofile 7011 0.515 

36.436 Praterie discontinue alpine e subalpine calcifile dell'Appennino 404 0.030 

37.62 Praterie umide delle depressioni carsiche dell'Appennino 587 0.043 

38.1 Praterie mesofile pascolate 13590 0.999 

38.2 Praterie da sfalcio collinari e montane 1094 0.080 

3Dcn Campi di doline e/o morenici con dossi, vallecole e piccole conche 138 0.010 

41.18 Faggete dell'Italia meridionale 65226 4.793 

41.4 Boschi misti di forre, scarpate e versanti umidi 411 0.030 

41.732 Querceti a roverella dell'Italia centro‐meridionale 59624 4.382 

41.7511 Querceti a cerro dell'Italia centro‐meridionale 102245 7.514 

41.7512 Querceti a cerro e farnetto dell'Italia centro‐meridionale 649 0.048 
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Codice 

Habitat 

Descrizione Ettari Area in % 

41.8 Ostrieti, carpineti, frassineti, acereti e boschi misti termofili 38651 2.840 

41.9 Boschi a Castanea sativa 51101 3.755 

41.B Boschi a betulla 129 0.009 

41.C1 Boschi a Alnus cordata 11377 0.836 

41.D Boschi a Populus tremula 33 0.002 

41.Lcn Boschi di latifoglie esotiche o fuori dal loro areale 2177 0.160 

42.15 Abetine dell'Appennino centro‐meridionale e della Sicila 90 0.007 

42.83 Pinete a pino domestico 1826 0.134 

42.84 Pinete a Pino d'Aleppo 623 0.046 

42.A1 Cipresseta 84 0.006 

44.12 Saliceti arbustivi ripariali mediterranei 354 0.026 

44.14 Boschi ripariali mediterranei di salici 1124 0.083 

44.513 Boschi ripariali mediterranei a Alnus glutinosa 15 0.001 

44.61 Boschi  ripariali a pioppi 10394 0.764 

 

3.3 Fauna del contesto territoriale generale 

3.3.1 Generalità 

La diversità di ambienti, che spaziano dal mare alle montagne, ha determinato una notevole 

varietà di associazioni faunistiche.  

Il mare ospita comunità molto diversificate da quelle dei fondali sabbiosi a quelle rocciose, 

con vaste estensioni di popolazioni legate alle praterie di Posidonia. 

Lungo la costa, la diffusa urbanizzazione, determina comunità faunistiche fortemente legate 

alle città e alla presenza umana, ma restano importanti spazi naturali, dove vivono 

popolazioni faunistiche legate alle coste rocciose e agli ambienti costieri dunali.  

La costa è anche molto importante per la migrazione degli uccelli. Le aree collinari sono 

caratterizzate da comunità che si insediano tra i mosaici di aree a vegetazione naturale e 

agricole, sfruttando anche i pascoli e i campi agricoli abbandonati. 

Più in montagna, le estese foreste sono l’habitat per comunità di grande interesse naturalistico 

legate a queste formazioni vegetazionali, mentre le praterie di altitudine, mantenute 

dall’attività della pastorizia e del pascolo bovino, ospitano una biodiversità particolarmente 

elevata. 

Anche se il mezzogiorno d'Italia non è caratterizzato da elevati livelli di specie endemiche, la 

Campania ospita diversi endemiti dell’appennino, così come esclusivi di questa regione. 

Sono poche e frammentate le conoscenze sugli invertebrati. Ciò nonostante sono state 

scoperte diverse specie endemiche della Regione, come i coleotteri Lampyrys vesuvius 

vesuvius, Dienerella sp., Epuraea sp. sul Vesuvio, gli efemerotteri Choroterpes 

borbonica e Electrogena calabra, in Cilento.  

Diverse sono anche le specie di importanza comunitaria incluse nella Direttiva Habitat, come 

il gambero di fiume (Austropotamobius pallipes), la farfalla Melanargia arge. Quest’ultima, 

fa parte del folto elenco delle specie di insetti legate alle attività tradizionali di pascolo del 

bestiame allo stato brado. 

La fauna ittica di acqua dolce è fortemente condizionata dalla immissioni effettuate a scopo di 

pesca sportiva, che hanno portato nei nostri fiumi la presenza di numerose specie aliene. Ciò 

nonostante si descrivono specie di particolare interesse come la Rovella (Rutilius rubilio) e 

l’Alborella meridionale (Alburnus albidus). Presente anche la lampreda di ruscello (Lampetra 

planeri) inclusa nella direttiva Habitat. 

La fauna di anfibi non comprende molte specie, ma sono presenti tutte quelle caratteristiche 

della nostra regione biogeografica. Si segnalano il Rospo smeraldino (Bufo viridis), l’Ululone 
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dal ventre giallo (Bombina pachypus), le due specie di Salamandrina dagli occhiali 

(Salamandrina terdigidata e S. perpicillata), endemiche della penisola italiana, la Raganella 

italiana (Hyla intermedia). 

Anche i rettili contano alcune decine di specie. Da segnalare il transito regolare nei mari 

prospicienti le coste campane della Tartaruga marina (Caretta caretta), che sporadicamente 

nidifica. Rarissima e ridotta a poche popolazioni isolate la Testuggine comune (Testudo 

hermanni). Più diffusa invece la Testuggine palustre (Emys orbicularis). Delle almeno sette 

specie di serpenti note per la Campania vanno segnalate le presenze del Cervone (Elaphe 

quatuorlineata) e del Colubro liscio (Coronella austriaca). Non molto comune, infine, la 

Luscengola (Chalcides chalcides).  

La classe degli uccelli è la meglio studiata e conosciuta della Campania. A partire dalla fine 

degli anni ’70 sono andate infatti moltiplicandosi in maniera esponenziale le pubblicazioni 

scientifiche riguardanti l’ornitologia campana. L’ultima check-list dell’avifauna della 

Campania, pubblicata nel 2016 riporta 357 specie, delle quali 163 nidificanti (Fraissinet et al., 

2016). 

Diverse decine, infine, le specie di mammiferi presenti in Campania. Davvero notevole la 

presenza di specie di particolare rilevanza faunistica, quali Lepre italica (Lepus corsicanus), 

Lupo (Canis lupus) e Lontra (Lutra lutra), in una regione a così alta densità di abitanti. 

Ampiamente distribuita la Volpe (Vulpes vulpes), mentre sono più localizzate la Martora 

(Martes martes) e il Gatto selvatico (Felis silvestris).  

Interessante anche la chirotterofauna campana, con diverse specie di pipistrelli, alcune anche 

rare, come, ad esempio, il Molosso del Cestoni (Tadarida teniotis). Particolarmente studiati in 

Campania sono i Chirotteri (pipistrelli). Si contano infatti numerosi lavori che analizzano la 

chirottero fauna di varie località campane. Sappiamo pertanto che nel Parco Nazionale del 

Vesuvio sono presenti 8 specie (Carpino et al., 2009), nel Parco regionale del Partenio 12 

specie (Carpino e Capasso, 2008), nel Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano 20 specie 

(Feola et al., 2008). Diversi lavori hanno indagato inoltre la chirotterofauna di varie località 

del Parco regionale del Matese (Russo e Jones, 2000, Russo et al., 2001; Russo et al., 2002). 

(da: de Filippo 2018) 

 

3.3.2 Descrizione 

E’ sicuramente precaria la condizione di una fauna, soprattutto quella vertebrata, che deve 

convivere con una popolazione umana così numerosa, per giunta poco acculturata sul versante 

naturalistico, e che ha, nel recente passato, utilizzato modelli economici incompatibili con le 

vocazioni territoriali naturali. Ciononostante, la Campania ospita una fauna estremamente 

interessante con presenza di specie rare ad elevata valenza naturalistica, quale, una per tutte, 

la lontra (Lutra lutra), il mammifero terrestre più raro d’Europa, che proprio in Campania 

presenta una delle sue roccaforti popolazionistiche con alcune decine di esemplari.  

Di seguito viene fornita una trattazione sintetica sulla fauna campana, divisa per categorie 

sistematiche. Va detto in premessa che gli studi faunistici nella regione, quasi tutti frutto di 

ricerche di tipo volontaristico, non sono omogenee, con una classe animale, quella degli 

uccelli, molto studiata e seguita sull’intero territorio regionale, al punto da fare la Campania 

una delle regioni italiane meglio indagate, ed altri taxa invece molto poco indagati, se non per 

alcune specie o gruppi sistematici.  
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Invertebrati 

Gli studi sulla fauna invertebrata hanno riguardato finora essenzialmente la malacofauna 

terrestre, la fauna invertebrata delle grotte, i lepidotteri, gli odonati (le libellule), gli insetti di 

interesse agrario.  

Molto spesso le ricerche conducono alla scoperta di specie che si ignorava potessero esistere 

anche in Campania o che, più semplicemente, necessitavano di qualcuno che andasse a 

cercarle. E’ il caso della scoperta di otto nuove specie di libellule per la Riserva naturale dello 

Stato del Cratere degli Astroni (D’Antonio, 1994), o dell’Opius concolor, un insetto 

entomofago individuato per la prima volta in Campania all’inizio degli anni ’60. Lo stesso 

dicasi per il Parco nazionale del Vesuvio nel quale una ricerca sugli artropodi del Parco 

vengono segnalate 3 specie nuove per la scienza – Lampyrys vesuvius vesuvius, Dienerella 

sp., Epuraea sp. ( tre coleotteri) -, 2 entità nuove per la fauna italiana – Mycetoporus bosnicus 

(un coleottero) e Docosia sp. (un dittero) –, 5 specie nuove per l’Italia continentale – Zelotes 

denapes (un ragno), Ectobius aeoliensis (una blattaria), Mycomya permixta (un dittero), 

Plactycranus hartigi (un eterottero) e Bathytropa granulata (un isopode) –, 25 specie nuove 

per l’Italia meridionale, 44 nuove specie per la Campania. 20 specie di artropodi del Parco, 

infine, sono incluse in categorie IUCN  (Nardi e Vomero, 2007). 

Anche tra gli invertebrati infatti ci sono specie di elevata valenza naturalistica, sia per 

motivazioni biogeografiche ed evolutive, che, purtroppo, per fenomeni di rarefazione delle 

popolazioni dovuti all’azione dell’uomo. E’ il caso del gambero di fiume (Austropotamobius 

pallipes) che sopravvive ancora in pochi corsi d’acqua della Campania meridionale, là dove 

non sono ancora arrivati l’inquinamento delle acque e le orde barbariche dei raccoglitori che 

per una fritturina di gamberi sono in grado di estinguere per sempre una specie. Se la passa un 

po’ meglio il granchio di fiume (Potamon fluviatile) perché più resistente all’inquinamento, 

ma anch’esso è divenuto raro.  

Non se la passano bene invece il dattero di mare (Litophaga litophaga) e il corallo rosso 

(Corallium rubrum). Il primo è un mollusco bivalve che nonostante la protezione accordatagli 

dalla legge nazionale (è una specie minacciata a livello nazionale) viene pescato con mezzi 

distruttivi nelle scogliere sommerse della costiera sorrentino-amalfitana. La recente istituzione 

della Riserva marina di Punta Campanella e l’attività di sorveglianza, con relativi interventi 

repressivi da parte delle forze dell’ordine, apre uno spiraglio di speranza per la salvaguardia 

dall’estinzione. L’istituzione di riserve marine è considerata la soluzione anche per la 

salvaguardia del corallo rosso, minacciato da una pesca non razionale che punta al profitto 

immediato ma che non dà garanzie di reddito sul lungo periodo. 

Molto studiati in Campania i lepidotteri, grazie soprattutto all’impegno dell’Associazione 

ARION, che conduce numerose ricerche sul territorio campano e che hanno realizzato 

numerose pubblicazioni. Grazie a loro quindi conosciamo la lepidotterofauna sia dell’intera 

Regione Campania – 139 specie – (Volpe e Palmieri, 2001), sia di singole località: del Parco 

Nazionale del Vesuvio – 44 specie (Volpe et al., 1999; Volpe et al., 2000), del Parco 

Nazionale del Cilento e Vallo di Diano – 132 specie - (Volpe e Palmieri, 2005), di Punta 

Campanella e Capri – 67 specie - (Volpe e Palmieri, 2007), dei Campi Flegrei – 65 specie - 

(Volpe Palmieri, 1999), dell’isola di Vivara – 29 specie – (Volpe e Palmieri, 2006).  

 Interessanti le varie specie di farfalle diurne presenti nella nostra Regione, spiccano la 

presenza del podalirio (Iphiclides podalirius), di Charaxes jasius (forse la più bella farfalla 

italiana) e di Melanargia arge, una delle poche farfalle italiane tutelata da norme 

internazionali. 
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Pesci 

La fauna ittica si presenta sia con forme di acqua salata che di acqua dolce e stagnante. La 

prima risente però di una forte tradizione di pesca, sia commerciale che sportiva, e del numero 

ridotto di riserve marine, peraltro solo di recente istituite. Tra le specie più rare le cernie, le 

murene e il tonno rosso che soffrono ancora del prelievo eccessivo della pesca sportiva, 

amatoriale e professionale.  

La fauna ittica di acqua dolce, invece, soffre dell’inquinamento dei fiumi e, soprattutto, 

dell’immissione indiscriminata di specie alloctone. Sopravvivono ancora alcune specie di 

particolare interesse quali il vairone (Leuciscus souffia) e l’alborella meridionale (Alburnus 

albidus).  

La fauna ittica di acqua dolce è comunque poco conosciuta in Campania, pertanto la 

conoscenza si limita soprattutto ad alcune località bene indagate. 

 

Anfibi 

Alcune decine le specie di anfibi presenti nella regione. Da segnalare la discreta frequenza 

con cui si rinviene il rospo smeraldino (Bufo viridis) e la presenza di alcune popolazioni di 

ululone dal ventre giallo (Bombina variegata) in località di alta quota dell’Appennino. Di 

notevole interesse anche la presenza della salamandrina dagli occhiali (Salamandrina 

terdigidata), un endemismo della penisola italiana, che si rinviene frequentemente nei terreni 

umidi delle foreste appenniniche. In rarefazione sembra la raganella italiana (Hyla 

intermedia) che soffre dell’alterazione degli ambienti umidi, nonché dell’uso dei pesticidi in 

agricoltura. 

 

Rettili 

Anche i rettili contano alcune decine di specie. Da segnalare il transito regolare nei mari 

prospicienti le coste campane della tartaruga marina (Caretta caretta). Rarissima e ridotta a 

poche popolazioni isolate la testuggine comune (Testudo hermanni). Più diffusa invece la 

testuggine palustre (Emys orbicularis), che diviene addirittura comune lungo il Fiume Sele, 

nell’Oasi WWF di Serre Persano. Delle almeno sette specie di serpenti note per la Campania 

vanno segnalate le presenze del cervone (Elaphe quatuorlineata) e del  colubro liscio 

(Coronella austriaca). Non molto comune, infine, la luscengola (Chalcides chalcides).  

Sia per i Rettili che per gli Anfibi non ci sono molti studiosi in Campania e manca quindi al 

momento uno studio complessivo sull’intero territorio regionale. Esistono, invece, diversi 

lavori su singole località. Sono state studiate, infatti, l’erpetofauna del Cilento (Caputo et al., 

1993), dei Monti Alburni (Caputo et al., 1985), dell’isola di Vivara (Picariello, 1979/1980), 

del Matese (Odierna e Guarino, 2002), del Vesuvio (Maio et al., 2000). 

 

Uccelli 

E’ questa la classe animale meglio studiata e conosciuta della Campania ed è anche quella 

che, assieme ai mammiferi, subisce l’impatto dell’attività venatoria. A partire dalla fine degli 

anni ’70 sono andate cresscendo in maniera esponenziale le pubblicazioni scientifiche 

riguardanti l’ornitologia campana, si sono avviate diverse stazioni ornitologiche di 

inanellamento (Capri, Vivara, Foce del Volturno, Serre – Persano, Foresta di Cuma), si sono 

pubblicate opere fondamentali per la conoscenza di base dell’avifauna regionale: l’Atlante 

degli uccelli nidificanti e svernanti della provincia di Napoli in due edizioni (Fraissinet e 

Caputo, 1984; Fraissinet, 1985; Fraissinet 1986; Fraissinet e Mastronardi, 2010), nel 1989 è 
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stato pubblicato l’Atlante regionale degli uccelli nidificanti (Fraissinet e Kalby, 1989), e la 

prima check – list (Milone et al., 1989), nel 1992 un report complessivo sull’attività di 

inanellamento (Fraissinet e Milone, 1992), nel 1993 una seconda check – list commentata e 

aggiornata (Scebba, 1993), nel 1994 la Lista Rossa (Fraissinet et al., 1994), nel 1995 l’Atlante 

degli uccelli nidificanti e svernanti nella città di Napoli (Fraissinet, 1995), ripetuto e 

ripubblicato nel 2006 (Fraissinet, 2006), nel 1999 l’Atlante regionale degli uccelli svernanti 

(Milone, 1999), nel 2001 una nuova check-list (Fraissinet et al., 2001), ripetuta e 

ulteriormente aggiornata nel 2007 (Fraissinet et al., 2007). A questi si aggiungano le 

numerose check – list locali, i reports e le analisi relative a singoli taxa, i monitoraggi 

condotti sugli uccelli svernanti nell’ambito dell’IWC o delle specie nidificanti nell’ambito di 

MITO, la raccolta dei dati mediante Ornitho.it per l’atlante nazionale degli uccelli nidificanti 

e svernanti, il monitoraggio di singole specie (cicogna nera, aquila reale, coturnice, starna, 

fratino. gabbaino reale, gabbiano corso, ecc.) e quello relativo a singoli taxa (rapaci, anatidi, 

ecc.). 

L’ultima check-list dell’avifauna della Campania, pubblicata nel 2016, come aggiornamento 

al volume "Avifauna della Campania" (Fraissinet 2015) aggiornato con l'ultima check list del 

2016 (Fraissinet 2016). riporta 357 specie, delle quali 163 nidificanti.  

34 specie sono inserite nell’allegato 1 della Direttiva 79/409/CEE, conosciuta come Direttiva 

“Uccelli”: Marangone dal ciuffo, Tarabusino, Nitticora, Sgarza ciuffetto, Gazretta, Airone 

rosso, Cicogna bianca, Cicogna nera, Moretta tabaccata, Falco pecchiaiolo, Nibbio bruno, 

Nibbio reale, Biancone, Aquila reale, Lanario, Falco pellegrino, Cavaliere d’Italia, pernice di 

mare, Gabbiano corso, Gufo reale, Succiacapre, Martin pescatore, Ghiandaia marina, Picchio 

nero, Picchio rosso mezzano, Calandra, Calandrella, Tottavilla, Calandro, Magnanina, Balia 

dal collare, Averla piccola, Averla cenerina, Gracchio corallino. 

 

Mammiferi 

Diverse decine, infine, le specie di mammiferi presenti in Campania. Davvero notevole la 

presenza di specie di particolare rilevanza faunistica, quali lupo (Canis lupus) e lontra (Lutra 

lutra), in una regione a così alta densità di abitanti. Mancano invece alcuni grandi ungulati, 

come il cervo (Cervus elaphus) e il capriolo (Capreolus capreolus), sebbene nel Parco 

Nazionale del Cilento, vallo di Diano e Alburni e nel Parco del Matese si stia lavorando a 

progetti di reintroduzione, soprattutto a carico del capriolo. Ampiamente distribuita la volpe 

(Vulpes vulpes), mentre sono più localizzate la martora (Martes martes) e il gatto selvatico 

(Felis silvestris). Interessante anche la chiroterrofauna campana, con diverse specie di 

pipistrelli, alcune anche rare, come, ad esempio, il molosso del Cestoni (Tadarida teniotis). 

Risulterebbe assente nella regione lo scoiattolo (Sciurus vulgaris), sostituito in molti contesti 

dal ghiro (Myoxus glis). La questione però va bene indagata perché nella metà degli anni ’00 

si è osservato in zona Fontegreca, nel Parco regionale del Matese, un esemplare di scoiattolo 

nero, la forma melanica dello scoiattolo europeo, tipica dell’Appennino meridionale. 

L’esemplare purtroppo fu successivamente trovato morto per investimento da parte di 

un’automobile. Sempre nell’ambito della famiglia dei gliridi va segnalata la presenza di una 

discreta popolazione di topo quercino (Eliomys quercinus).  

Tutto da approfondire il popolamento dei cetacei che frequentano le acque antistanti la 

regione. Le segnalazioni sono frequenti ed è nota la presenza di un discreto numero di specie. 

Va chiarita la consistenza popolazionistica e, soprattutto, il ruolo che riveste il Tirreno 

meridionale nella biologia di queste specie. 



Piano d'Ambito Regionale 

 

47 

 

 

In ogni caso anche per i mammiferi mancano studi di sintesi sul taxon a livello regionale e si 

hanno soprattutto indagini relative a singole località. I maggiori approfondimenti si sono fatti 

nelle aree naturali protette – Parco nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, Parco 

nazionale del Vesuvio, Parco regionale del Partenio, Riserna naturale dell’Isola di Vivara, 

ecc. – ma la conoscenza è ancora sicuramente molto carente. 

Da evidenziare la forte crescita popolazionistica e la notevole espansione territoriale del 

cinghiale (Sus scropha), frutto di immissioni non pianificate, che sta comportando anche seri 

danni alle coltivazioni. Di contro la forte rarefazione, al limite dell’estiznione, della lepre 

italica (Lepus corsicanus) che soffre la competizione con la lepre europea (Lepus europaeus). 

Lo stesso dicasi per nutria (Myocastor coypus), specie alloctona, ormai presenti in quasi tutti i 

corsi d’acqua e zone umide.  

Particolarmente studiati in Campania sono i chirotteri (pipistrelli). Si contano infatti numerosi 

lavori che analizzano la chirottero fauna di varie località campane. Sappiamo pertanto che nel 

Parco Nazionale del Vesuvio sono presenti 8 specie (Carpino et al., 2009), nel Parco 

regionale del Partenio 12 specie (Carpino e Capasso, 2008), nel Parco nazionale del Cilento e 

Vallo di Diano 20 specie (Feola et al., 2008). Diversi studi sono dedicati a località del Parco 

regionale del Matese (Fraissinet e Russo 2013). 

Anche per i mammiferi molte specie presenti in Campania sono inserite in categorie 

internazionali per la conservazione della natura e della biodiversità. Ben 30 specie sono 

inserite nelle appendici della Direttiva “Habitat”: Lupo, Gatto selvatico, Lontra comune, 

Martora, Puzzola, Molosso di Cestoni, Ferro di cavallo di Blasius, Ferro di cavallo euriale, 

Ferro di cavallo maggiore, Ferro di cavallo minore, Ferro di cavallo di Mehely, Barbastello, 

Serotino comune, Pipistrello di Savi, Miniottero, Vespertilio di Bechstein, Vespertilio di 

Blyth, Vespertilio di Brandt, Vespertilio di Capaccini, Vespertilio di Daubenton, Vespertilio 

maggiore, Vespertilio di Natterer, Nottola di Leisler, Nottola comune, Pipistrello albolimbato, 

Pipistrello di Nathusius, Pipistrello nano, Orecchione meridionale, Istrice e Moscardino. 

Le seguenti specie inoltre sono considerate “vulnerabili” nella Lista Rossa dell’UICN: Ferro 

di cavallo euriale, Ferro di cavallo minore, Ferro di cavallo Meheley, Barbastello, Vespertilio 

di Bechstein, Vespertilio di Capaccini, Topo Quercino. Le seguenti specie invece sono 

considerate “a più basso rischio”: Ferro di cavallo di Blasius, Ferro di cavallo maggiore, 

Miniottero, Vespertilio maggiore, Nottola di Leisler, Istrice, Moscardino, Ghiro. 

 

3.3.3 Aree importanti per la migrazione e la sosta degli uccelli 

La Campania presenta diverse aree importanti per la migrazione degli uccelli (de Filippo e 

Fraissinet 2011). Le pincipali sono le isole, dove gli uccelli migratori transahariani sono 

obbligati a fare soste di rifornimento trofico e di riposo lungo il viaggio di attraversamento del 

Mar Mediterraneo, i promontori che rappresentano i punti di ingresso del continente per i 

migratori transahariani, le coste ricoperte dalla vegetazione della  macchia mediterranea che 

in primavera con le fioriture e ricca di insetti e in autunno di frutti zuccherini, ottimi per il 

rifonimento energetico degli uccelli migraori che devono intraprendere la migrazione di 

“andata”, così definita quella che li porta nei siti di svernamento. Allo stesso modo e i 

principali corsi d’acqua e zone umide costituiscono vie primarie che dal mare consentono di 

addentrarsi verso l’interno dove, in prossimità dei valichi montani, è possibile attraversare 

l’Appennino. 

Una carta delle rotte migratorie è possibile costruirla in base alla presenza di questi punti di 

riferiemento, integrando i dati orografici con quelli provenienti da rilievi faunistici sul 

territorio. 
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Le aree a vegetazione rada e bassa, sono molto importanti come punti di sosta, per riposarsi o 

per approvviggionarsi di riserve energetiche. Sebbene zone umide, aree costiere con 

vegetazione primaria e altri habitat idonei a tale scopo siano stati progressivamente distrutti 

dall’urbanizzazione o dall’agricoltura estensiva, lo stesso uso del suolo ha creato habitat 

alternativi come siti di sosta migratoria. Le zone umide naturali sono parzialmente state 

sostituite dagli invasi idrici,  l’abbandono dell’agricoltura in zone marginali ha creato incolti e 

arbusteti, mentre alcune tipologie agricole diventano molto importanti per fornire alimento in 

determinati periodi. 

Le zone importanti come aree di migrazione sono state oggetto di alcuni inventari, tra cui i 

rilievi indirizzati a individuare le Zone di Protezione Speciale nella Rete Natura 2000, le 

Important Bird Areas individuate dal Bird Life International. 

Da questi studi è possibile ricavare una carta delle aree importanti per la sosta degli uccelli 

migratori. 

 
Aree importanti per la sosta degli uccelli migratori (de Filippo e Fraissinet 2011) 
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3.3.5 Specie alloctone 

La loro presenza costituisce un grande problema gestionale e un pericolo per la biodiversità. 

Secondo l’IUCN la presenza di specie estranee costituisce nel mondo la prima causa di 

estinzione. Oltre agli insetti e altri invertebrati, che creano molti danni anche al patrimonio 

agrario e forestale, è presente la tartaruga d'acqua Trachemis scripta.  

Diverse specie alloctone sono state immesse nel passato a fini venatori, ma attualmente non 

risultano presenti popolazioni sul territorio regionale. Tra queste da citare lepre europea 

(Lepus europaeus), ormai naturalizzata, la cui presenza interferisce con le popolazioni 

autoctone di lepre italica (Lepus corsicanus).  

Altre specie alloctone di provenienza extraeuropea si sono naturalizzate in Campania. Sono la 

nutria (Myocastor coypus), dannosa anche perché preda i nidi degli uccelli acquatici, lo 

scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysoni), di origine asiatica, e di recente segnalato nella 

zona di Sapri, che può far danni al patrimonio arboreo, il parrocchetto dal collare (Psittacula 

krameri) e la maina comune (Acridotheres tristis), localizzata al momento nella sola città di 

Salerno ed in una località del casertano. 

 

3.4 Sensibilità e vulnerabilità delle biocenosi 

La carta della Natura della regione Campania (Bagnaia e Viglietti 2018) classifica il territorio 

regionale in base al valore ecologico, alla sensibilità e altri indicatori di qualità delle 

biocenosi (Angelini et al. 2009). 

 

3.4.1 Valore Ecologico 

Viene inteso come pregio naturalistico (Angelini et al. 2009). 

La superficie della regione Campania risulta così classificata in base al valore ecologico 

(Bagnaia e Viglietti 2018): 

 
Valore ecologico superficie ettari superficie % 

Basso 674.536 49,6 

Molto basso 39.988 2,9 

Medio 145.810 10,7 

Molto alto 133.176 9,8 

Alto 255.863 18,8 

Superficie non valutata 111.422 8,2 
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Carta del valore ecologico (Bagnaia e Viglietti 2018) 
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3.4.2 Sensibilità Ecologica 

Indica la predisposizione intrinseca al degrado (Angelini et al. 2009). 

 

La superficie della regione Campania risulta così classificata in base alla sensibilità ecologica 

(Bagnaia e Viglietti 2018): 

 
Sensibilità ecologica superficie ettari superficie % 

Molto bassa 537.869 39,5 

Bassa 204.913 15,0 

Media 321.602 23,6 

Alta 132.657 
9,7 

Molto alta 52.334 3,8 

Superficie non valutata 111.422 8,2 
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Carta della sensibilità ecologica (Bagnaia e Viglietti 2018) 
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3.4.3 Pressione Antropica 

Viene calcolata tenendo conto dei seguenti indicatori (Angelini et al. 2009):  

• centri urbani, siti industriali, cave;  

• rete viaria stradale e ferroviaria;  

• diffusione della popolazione a partire dalle singole località abitate in funzione della 

loro grandezza  

La superficie della regione Campania risulta così classificata in base alla pressione antropica 

(Bagnaia e Viglietti 2018): 

 
Pressione antropica superficie ettari superficie % 

Molto bassa 233.765 17,2 

Bassa 456.426 33,5 

Media 317.874 23,4 

Alta 126.181 
9,3 

Molto alta 115.129 8,5 

Superficie non valutata 111.422 8,2 
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Carta della pressione antropica (Bagnaia e Viglietti 2018) 
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3.4.4 Fragilità Ambientale 

Deriva dalla combinazione della Sensibilità Ecologica con la Pressione Antropica secondo 

una matrice a doppia entrata, che evidenzia in particolare le aree più sensibili e maggiormente 

pressate dalla presenza umana (Angelini et al. 2009).  

La superficie della regione Campania risulta così classificata in base alla fragilità ambientale 

(Bagnaia e Viglietti 2018): 

 
Fragilità ambientale superficie ettari superficie % 

Molto bassa 448.084 32,9 

Bassa 417.148 30,6 

Media 300.765 22,1 

Alta 76.413 
5,6 

Molto alta 6.965 0,5 

Superficie non valutata 111.422 8,2 
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Carta della fragilità ambientale (Bagnaia e Viglietti 2018) 
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3.5 Stato di qualità delle acque fluviali, laghi e di transizione 

L'ARPAC effettua attività di monitoraggio delle acque superficiali sulla base delle indicazioni 

contenute nei Piani di settore del Piano di Gestione delle Acque redatto dall’Autorità di 

distretto Idrografico. 

I risultati del monitoraggio sono descritti in dettaglio sul sito istituzionale dell’Agenzia alla 

sezione “Acque”; nelle sezioni seguenti riassumiamo i dati relativi ai corpi idrici che ricadono 

nei siti Natura 2000. 

 

3.5.1 Fiumi 

La tabella seguente riporta i risultati del monitoraggio dell'ARPAC dei corsi d'acqua che 

ricadono nei siti Natura 2000. 
Classe di qualità delle sostanze pericolose dei fiumi nelle stazioni di campionamento del monitoraggio 2015-

2017 di ARPAC che ricadono all'interno di Siti Natura 2000 

CORPO 

IDRICO 

CODICE 

STAZIONE 

Classe di 

qualità della 

sostanze 

pericolose 

non 

prioritarie 

per lo Stato 

Ecologico 

2015 

Classe di 

qualità della 

sostanze 

pericolose 

non 

prioritarie 

per lo Stato 

Ecologico 

2016 

Classe di 

qualità della 

sostanze 

pericolose 

non 

prioritarie 

per lo Stato 

Ecologico 

2017 

Classe di 

qualità della 

sostanze 

pericolose non 

prioritarie 

per lo Stato 

Ecologico 

2015/2017 

Parametri 

critici 

Alento - 
valle 

AL5 Elevato Elevato Sufficiente Sufficiente 

Cromo 

totale 

(Boscalid) 

Bussento - 

valle diga 
BU2BIS Elevato Elevato Elevato Elevato  

Calore 

Irpino - 
valle 

C11 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Cervaro - 
monte 

CE1 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Cervaro - 

valle 
CE2 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Calore 

Lucano - 
monte 

CL1 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Fortore - 
valle 

FO Elevato Elevato Elevato Elevato  

Mingardo - 

valle 
M4 n.d. Elevato Elevato Elevato  

Ofanto - 

medio 
O3BIS Elevato Elevato Elevato Elevato  

Tanagro - 

valle 
TN2 Elevato Elevato Buono Buono Boscalid 

Volturno - 
medio 

V5 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Volturno - 
valle 

V7 Elevato Elevato Elevato Elevato  

Volturno - 

valle 
V9 Buono Buono Buono Buono 

Cromo 

Totale 
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Classe di qualità dello stato chimico dei fiumi nelle stazioni di campionamento del monitoraggio 2015-2017 di 

ARPAC che ricadono all'interno di Siti Natura 2000 

CORPO 

IDRICO 

CODICE 

STAZIONE 

Parametri 

critici 

S
T

A
T

O
 C

H
IM

IC
O

 2
0
1

5
 

Parametri 

critici 

oltre 

soglia 

SQA 2015 

S
T

A
T

O
 C

H
IM

IC
O

 2
0
1

6
 

Parametri 

critici 

oltre 

soglia 

SQA 2016 

S
T

A
T

O
 C

H
IM

IC
O

 2
0
1

7
 

Parametri 

critici 

oltre 

soglia 

SQA 2017 

S
T

A
T

O
 C

H
IM

IC
O

  
  
  
  

  
  

(t
ri

e
n

n
io

 2
0
1
5

/2
0
1
7

) 

Alento - 

valle 
AL5 

Cromo 

totale 
(Boscalid) 

Buono   Buono   Buono   Buono 

Bussento - 
valle diga 

BU2BIS  Buono   Buono   Buono   Buono 

Calore 
Irpino - 

valle 

C11  Buono   Buono   Buono   Buono 

Cervaro - 

monte 
CE1  Buono   Buono   Buono   Buono 

Cervaro - 

valle 
CE2  Buono   Buono   Buono   Buono 

Calore 

Lucano - 
monte 

CL1  Buono   Buono   Buono   Buono 

Fortore - 

valle 
FO  Buono   Buono   

non 

buono 
Piombo 

non 

buono 

Mingardo - 

valle 
M4  N.D N.D. Buono   Buono   Buono 

Ofanto - 

medio 
O3BIS  Buono   Buono   Buono   Buono 

Tanagro - 

valle 
TN2 Boscalid Buono   Buono   Buono   Buono 

Volturno - 

medio 
V5  Non 

Buono 
Cd Buono   Buono   

non 

buono 

Volturno - 
valle 

V7  Buono   Buono   Buono   Buono 

Volturno - 

valle 
V9 

Cromo 

Totale 
Buono   

non 

buono 
Mercurio Buono   

non 

buono 
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Classe di qualità degli indicatori biologici dei fiumi nelle stazioni di campionamento del monitoraggio 2015-

2017 di ARPAC che ricadono all'interno di Siti Natura 2000 

CORPO 

IDRICO 

CODICE 

STAZIONE 

MACROINVERTEBRATI 

STAR_ICMi 2015  

DIATOMEE 

ICMi        2015 

MACROFITE 

IBMR 

Classe EQB 

per lo Stato 

Ecologico 

Alento - 

valle 
AL5       n.d. 

Bussento - 
valle diga 

BU2BIS 0,76 Non applicato c.i. Buono 

Calore 
Irpino - 

valle 

C11       n.d. 

Cervaro - 

monte 
CE1 a.a.** a.a.**   n.d. 

Cervaro - 

valle 
CE2 0,62 0,64 E Sufficiente 

Calore 

Lucano - 
monte 

CL1 a.a.** a.a.**   n.d. 

Fortore - 
valle 

FO 0,63 Non applicato c.i. Sufficiente 

Mingardo - 

valle 
M4 0,70 0,82 c.i. Buono 

Ofanto - 

medio 
O3BIS 0,73 0,68 c.i. Buono 

Tanagro - 

valle 
TN2 0,62 0,69 c.i. Sufficiente 

Volturno - 
medio 

V5 0,78 0,54 (1 camp.) 1,09 Buono 

Volturno - 
valle 

V7       n.d. 

Volturno - 

valle 
V9       n.d. 
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Classe di qualità dell'indicatore LIM e LIMeco/EQB dei fiumi nelle stazioni di campionamento del monitoraggio 

2015-2017 di ARPAC che ricadono all'interno di Siti Natura 2000 

CORPO IDRICO 
CODICE 

STAZIONE 
LIMeco 2015 LIMeco 2016 LIMeco 2017 

LIMeco - 

media 

2015/2017 

Classe LIMeco 

FASE I 

LIMeco 

/EQB 

Alento - valle AL5 0,64 0,63 0,84 0,70 Elevato Elevato 

Bussento - valle diga BU2BIS 0,82 0,60 0,91 0,78 Elevato Buono 

Calore Irpino - valle C11 0,56 0,63 0,32 0,50 Buono Buono 

Cervaro - monte CE1 0,62 0,57 0,67 0,62 Buono Buono 

Cervaro - valle CE2 0,64 0,61 0,75 0,67 Elevato Sufficiente 

Calore Lucano - monte CL1 0,64 0,50 0,82 0,65 Buono Buono 

Fortore - valle FO 0,58 0,50 0,44 0,51 Buono Sufficiente 

Mingardo - valle M4 n.d. 0,46 0,88 0,67 Elevato Buono 

Ofanto - medio O3BIS 0,55 0,63 0,55 0,58 Buono Buono 

Tanagro - valle TN2 0,57 0,42 0,64 0,54 Buono Sufficiente 

Volturno - medio V5 0,43 0,49 0,57 0,50 Buono Buono 

Volturno - valle V7 0,37 0,50 0,62 0,50 Buono Buono 

Volturno - valle V9 0,34 0,68 0,55 0,52 Buono Buono 
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3.5.2 Bacini idrici 

La tabella seguente riporta i risultati del monitoraggio dell'ARPAC dei bacini idrici che 

ricadono nei siti Natura 2000. 
Classe di qualità dei bacini idrici nel monitoraggio 2013-2014 (dati del 2014) di ARPAC che ricadono 

all'interno di Siti Natura 2000 
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Lago Laceno 

 

Non valutabile 

 

Non attribuibile 

 

- 

 

Buono 

Tutte le sostanze pericolose non prioritarie 

in concentrazioni medie annue <SQA 

 

Invaso di Conza 

 

Non valutabile 

 

Non attribuibile 

 

- 

 

Buono 

Tutte le sostanze pericolose non prioritarie 

in concentrazioni medie annue <SQA 

 

Invaso San Pietro 

 

Non valutabile 

 

Non attribuibile 

 

- 

 

Buono 

Tutte le sostanze pericolose non prioritarie 

in concentrazioni medie annue <SQA 

 
Lago Matese 

 
9 < LTLeco < 11 

 
Sufficiente 

 
- 

 
Buono 

Tutte le sostanze pericolose non prioritarie 

in concentrazioni medie annue <SQA 

 
 

Lago Averno 

 
 

11 

 
 

Sufficiente 

 
 

2,4 

 
 

Buono 

 
 

As (220,2 µg/L) 
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Lago Laceno 

 

(Buono) 

 

Buono 

Tutte le sostanze pericolose prioritarie in 

concentrazioni medie annue <SQA 

 
Invaso di Conza 

 
(Buono) 

 
Buono 

Tutte le sostanze pericolose prioritarie in 

concentrazioni medie annue <SQA 

 
Invaso San Pietro 

 
(Buono) 

 
Buono 

Tutte le sostanze pericolose prioritarie in 

concentrazioni medie annue <SQA 

 

Lago Matese 

 

(Buono) 

 

Buono 

Tutte le sostanze pericolose prioritarie in 

concentrazioni medie annue <SQA 

 

 
Lago Averno 

 

 
(Sufficiente) 

 

 
Non Buono 

 

 

Diclorometano (44,4 µg/L) 
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3.5.3 Acque di transizione 

La tabella seguente riporta i risultati del monitoraggio dell'ARPAC nelle acque di transizione 

che ricadono nei siti Natura 2000. 

 
Classe di qualità nelle acque di transizione nel monitoraggio 2015-2016 di ARPAC che ricadono all'interno di 

Siti Natura 2000 
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3.6 Deflusso Minimo Vitale 

Il Deflusso Minimo Vitale (DMV) è la portata istantanea da determinare in ogni tratto 

omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche 

del corpo idrico, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche 

delle condizioni naturali locali.  

Per salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua si intende il mantenimento 

delle sue tendenze evolutive naturali (morfologiche ed idrologiche), anche in presenza delle 

variazioni artificialmente indotte nel tirante idrico, nella portata e nel trasporto solido. 

Per salvaguardia delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali è da intendersi il 

mantenimento, nel tempo, delle comunità caratteristiche dell’area di riferimento, prendendo in 

considerazione anche i diversi stadi vitali di ciascuna specie. 
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Il deflusso minimo vitale (DMV) rappresenta una portata di stretta attinenza al piano di tutela. 

Costituisce infatti sia un indicatore utile per le esigenze di tutela, sia uno strumento 

fondamentale per la disciplina delle concessioni di derivazione e di scarico delle acque. 

Attengono alla determinazione del DMV aspetti di tipo naturalistico e di tipo antropico 

caratteristici di ogni tronco di corso d’acqua di interesse:  

aspetti naturalistici  

• caratteristiche idrologiche e idrogeologiche 

• caratteristiche geomorfologiche 

• conservazione e recupero dell’ecosistema e dell’ambiente fluviale  

aspetti antropici 

• modificazioni dell’alveo 

• presenza di carichi inquinanti residui da fonti puntuali e diffuse  

 

Le stime disponibili di DMV nella regione Campania sono riassunte nel Piano di Gestione 

delle Acque elaborato dal Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale in base alla 

Direttiva Comunitaria 2000/60/CE, al D.Lgsl. 152/06, alla L. 13/09, al D.L. 194//09. 

Per quanto riguarda il bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno l'ex Autorità di Bacino ha 

definito il valore del Deflusso Minimo Vitale (DMV) per le aste principali dei bacini di 

competenza nel "Preliminare di piano Stralcio per il governo della risorsa idrica superficiale e 

sotterranea". 

I valori stimati sono indicati nella seguente tabella. 

 
Stime di DMV per le aste principali del bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno  

(fonte PGA Distretto Idrografico Appennino Meridionale) 

 

 

Sottobacino 

 

 

Sezione di chiusura 

Portata 

naturale media 

annua  

[m³/s] 

 

DMV  

[m³/s] 

Peccia Mignano Monte Lungo 1.561 0.2 

Peccia Rocca d'Evandro 3.674 0.4 

Garigliano Sant'Ambrogio 101.421 16.7 

Garigliano SS. Cosma e Damiano 110.225 18.7 

Garigliano Minturno 112.977 18.6 

Tammaro Campolattaro 10.289 1.5 

Tammaro Fragneto l'Abate 5.586 0.9 

Tammaro Paduli 6.735 1.1 

Tammarecchia Fragneto l'Abate 1.045 0.1 

Ufita Grottaminarda 1.442 0.2 

Ufita Apice 4.198 0.6 

Calore Montella 2.404 0.5 

Calore San Mango 8.149 1.5 

Calore Apice 12.144 2.2 

Calore Benevento (monte Tammaro) 16.951 2.5 

Calore Benevento (monte Sabato) 23.686 3.7 

Calore Foglianise 40.443 6.7 

Calore Ponte (monte Lente) 39.538 6.5 

Calore Melizzano 43.288 7.1 

Lente Ponte 0.905 0.1 

Sabato Atripalda 2.969 0.4 

Sabato Chianche 12.668 1.9 
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Sabato Benevento 12.997 1.9 

Titerno Ruviano 4.432 0.7 

Isclero Limatola 3.874 0.5 

Volturno Capriati a Volturno (Colle Torcino) 19.358 3.3 

Volturno Sesto Campano (monte Rio S. Bartolomeo) 20.114 3.4 

Volturno Ailano 27.698 4.7 

Volturno Baia e Latina 37.035 6.1 

Volturno Ruviano (confl. Titerno) 44.985 7.6 

Volturno Amorosi 50.597 8.3 

Volturno Limatola 95.222 10.0 

Volturno Capua 102.976 10.8 

Volturno Castel Volturno 104.084 10.9 

Savone Mondragone 5.373 0.7 

Agnena Mondragone 2.461 0.3 

 

L’Autorità di Bacino Interregionale dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 

non ha redatto il bilancio idrico-idrologico ed il calcolo del DMV; per tali fiumi il PGA 

considera formule semplificate come segue: 

1. per le derivazioni dai corpi idrici per i quali è possibile identificare il bacino 

idrografico di alimentazione: 

- 2,5 l/s km2 per bacini di superficie sottesa inferiore o uguale a 100 km2; 

- 2,0 l/s kmq per bacini di superficie sottesa superiore o uguale a 1000 km2; 

- il valore interpolato tra i precedenti per estensioni intermedie dei bacini sottesi. 

2. per le derivazioni da sorgenti, da acque di risorgiva ovvero dai corpi idrici per i quali 

non sia possibile identificare il bacino idrografico di alimentazione: 

- QRISPETTO ≥ 2/3 della portata minima a 300 giorni, valutata negli ultimi 10 anni 

- in caso di indisponibilità o insufficienza di dati idrologici, le portate di rispetto 

fluenti a valle dei manufatti di captazione devono risultare almeno pari alla metà della 

portata istantanea derivata verificate attraverso idonei misuratori continui di portata. 

L’ex Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele ha stimato i seguenti valori di DMV, per i 

fiumi di propria pertinenza: 

 
Stime di DMV per le aste principali del bacino Sinistra Sele  

(fonte PGA Distretto Idrografico Appennino Meridionale) 

 Tabella riassuntiva DMV (mc/s) 

 

Metodo del Microhabitat 

Metodi statistici per 

simulazione 

Metodi statistici di 

regionalizzazione 

 

Bacino 

 

Sezione 

 

Area 

[km2] 

 

DMV 

barbo cavedano  

Q347 

 

Q355 

 

Q3 

 

47 

 

Q3 

 

55 

 

Q7,10 no 

velocità 

si 

velocità 

no 

velocità 

si 

velocità 
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DMV-25 0.44 1.74 0.50 1.79  

 

 
0.072 

 

 

 
0.049 

 

 

 
0.1 

87 

 

 

 
0. 

171 

 

 

 

0.089 

DMV-50 0.56 2.76 0.59 3.31 

DMVbreak 0.72 2.44 0.71 2.18 

DMV-N 1.92 3.73 4.30 4.30 

DMVbreak-
N 

0.59 2.43 0.68 2.19 

 A
_

0
5

 

 1
2

1
.6

9
 DMV-25 0.16 0.27 0.16 0.22  

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 DMV-50 0.23 0.49 0.22 0.36 
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 Tabella riassuntiva DMV (mc/s) 

 

Metodo del Microhabitat 

Metodi statistici per 

simulazione 

Metodi statistici di 

regionalizzazione 

DMVbreak 0.34 0.95 0.35 0.55 0.037 0.029 0.3 
09 

0. 
285 

0.160 

DMV-N 0.17 0.61 0.17 0.60 

DMVbreak-
N 

0.19 0.49 0.18 0.46 
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DMV-50 1.63 1.05 1.72 1.12 
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DMV-N 1.35 1.53 1.46 2.04 
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N 
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DMVbreak-
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DMV-25 0.39 0.34 0.34 0.27  
 

0.601 

 
 

0.572 

 
0.5 

04 

 
0. 

483 

 
 

0.238 DMV-50 0.81 0.67 0.77 0.58 

DMVbreak 1.38 1.16 1.33 0.94 

 

L'ex Autorità di bacino interregionale Sele ha stimato le seguenti portate di DMV, per il 

fiume Sele. 

 
Stime di DMV per il fiume Sele  

(fonte Autorità di Bacino Interregionale Sele; Sica 2013) 

Tratto DMV (l/sec) 

(Sele - Centro abitato di Caposele 550 

Tenza - Centro abitato di Campagna 200 

Tenza – A monte della confluenza con il Sele a Campagna 550 

(Zagarone - Centro abitato di Calabritto 500 

 



Piano d'Ambito Regionale 

 

68 

 

 

4 Siti Natura 2000 potenzialmente interessati 

4.1 La rete Natura 2000 in Campania 

Alla data di stesura di questo studio, la rete Natura 2000 della Regione Campania è costituita 

da 123 siti, di cui 15 tipo A (solo ZPS), 92 tipo B (solo ZSC) e 16 tipo C (ZSC e ZPS). 

In totale sono stati designati 108 ZSC (tipi B e C) e 31 ZPS (tipo A e C). 

Tutti i siti della Rete riguardano la Regione Biogeografica Mediterranea o quella Marina 

Mediterranea. 

 
Siti tipo A (solo ZPS) designati per la rete Natura 2000 in Campania 
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Siti tipo B (solo ZSC) designati per la rete Natura 2000 in Campania 
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Siti tipo C (sia ZPS che ZSC) designati per la rete Natura 2000 in Campania 

 
 

 
Elenco dei siti Natura 2000 della Regione Campania 

CODICE TIPO SITO DENOMINAZI 

IT8010004 B 
Bosco di S. Silvestro 

IT8010005 B 
Catena di Monte Cesima 

IT8010006 B 
Catena di Monte Maggiore 

IT8010010 B 
Lago di Carinola 

IT8010013 B 
Matese Casertano 

IT8010015 B 
Monte Massico 

IT8010016 B 
Monte Tifata 

IT8010017 B 
Monti di Mignano Montelungo 
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CODICE TIPO SITO DENOMINAZI 

IT8010018 A 
Variconi 

IT8010019 B 
Pineta della Foce del Garigliano 

IT8010020 B 
Pineta di Castelvolturno 

IT8010021 B 
Pineta di Patria 

IT8010022 B 
Vulcano di Roccamonfina 

IT8010026 A 
Matese 

IT8010027 B 
Fiumi Volturno e Calore Beneventano 

IT8010028 B 
Foce Volturno - Variconi 

IT8010029 B 
Fiume Garigliano 

IT8010030 A 
Le Mortine 

IT8020001 B 
Alta Valle del Fiume Tammaro 

IT8020004 B 
Bosco di Castelfranco in Miscano 

IT8020006 C 
Bosco di Castelvetere in Val Fortore 

IT8020007 B 
Camposauro 

IT8020008 B 
Massiccio del Taburno 

IT8020009 B 
Pendici meridionali del Monte Mutria 

IT8020014 B 
Bosco di Castelpagano e Torrente Tammarecchia 

IT8020015 A 
Invaso del Fiume Tammaro 

IT8020016 C 
Sorgenti e alta Valle del Fiume Fortore 

IT8030001 B 
Aree umide del Cratere di Agnano 

IT8030002 B 
Capo Miseno 

IT8030003 B 
Collina dei Camaldoli 

IT8030005 B 
Corpo centrale dell'Isola di Ischia 

IT8030006 B 
Costiera amalfitana tra Nerano e Positano 

IT8030007 C 
Cratere di Astroni 

IT8030008 B 
Dorsale dei Monti Lattari 

IT8030009 B 
Foce di Licola 

IT8030010 C 
Fondali marini di Ischia, Procida e Vivara 

IT8030011 C 
Fondali marini di Punta Campanella e Capri 

IT8030012 C 
Isola di Vivara 

IT8030013 B 
Isolotto di S. Martino e dintorni 

IT8030014 C 
Lago d'Averno 

IT8030015 B 
Lago del Fusaro 

IT8030016 B 
Lago di Lucrino 

IT8030017 B 
Lago di Miseno 

IT8030018 B 
Lago di Patria 

IT8030019 B 
Monte Barbaro e Cratere di Campiglione 

IT8030020 B 
Monte Nuovo 

IT8030021 B 
Monte Somma 

IT8030022 B 
Pinete dell'Isola di Ischia 

IT8030023 B 
Porto Paone di Nisida 
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CODICE TIPO SITO DENOMINAZI 

IT8030024 C 
Punta Campanella 

IT8030026 B 
Rupi costiere dell'Isola di Ischia 

IT8030027 B 
Scoglio del Vervece 

IT8030032 B 
Stazioni di Cyanidium caldarium di Pozzuoli 

IT8030034 B 
Stazione di Cyperus polystachyus di Ischia 

IT8030036 B 
Vesuvio 

IT8030037 A 
Vesuvio e Monte Somma 

IT8030038 C 
Corpo centrale e rupi costiere occidentali dell'Isola di Capri 

IT8030039 C 
Settore e rupi costiere orientali dell'Isola di Capri 

IT8030040 B 
Fondali Marini di Baia 

IT8030041 B 
Fondali Marini di Gaiola e Nisida 

IT8040003 B 
Alta Valle del Fiume Ofanto 

IT8040004 B 
Boschi di Guardia dei Lombardi e Andretta 

IT8040005 B 
Bosco di Zampaglione (Calitri) 

IT8040006 B 
Dorsale dei Monti del Partenio 

IT8040007 C 
Lago di Conza della Campania 

IT8040008 B 
Lago di S. Pietro - Aquilaverde 

IT8040009 B 
Monte Accelica 

IT8040010 B 
Monte Cervialto e Montagnone di Nusco 

IT8040011 B 
Monte Terminio 

IT8040012 B 
Monte Tuoro 

IT8040013 B 
Monti di Lauro 

IT8040014 B 
Piana del Dragone 

IT8040017 B 
Pietra Maula (Taurano, Visciano) 

IT8040018 B 
Querceta dell'Incoronata (Nusco) 

IT8040020 B 
Bosco di Montefusco Irpino 

IT8040021 A 
Picentini 

IT8040022 A 
Boschi e Sorgenti della Baronia 

IT8050001 B 
Alta Valle del Fiume Bussento 

IT8050002 B 
Alta Valle del Fiume Calore Lucano (Salernitano) 

IT8050006 B 
Balze di Teggiano 

IT8050007 B 
Basso corso del Fiume Bussento 

IT8050008 C 
Capo Palinuro 

IT8050009 A 
Costiera amalfitana tra Maiori e il Torrente Bonea 

IT8050010 B 
Fasce litoranee a destra e a sinistra del Fiume Sele 

IT8050011 B 
Fascia interna di Costa degli Infreschi e della Masseta 

IT8050012 B 
Fiume Alento 

IT8050013 B 
Fiume Mingardo 

IT8050016 B 
Grotta di Morigerati 

IT8050018 B 
Isolotti Li Galli 

IT8050019 B 
Lago Cessuta e dintorni 



Piano d'Ambito Regionale 

 

73 

 

 

CODICE TIPO SITO DENOMINAZI 

IT8050020 C 
Massiccio del Monte Eremita 

IT8050021 A 
Medio corso del Fiume Sele - Persano 

IT8050022 B 
Montagne di Casalbuono 

IT8050023 B 
Monte Bulgheria 

IT8050024 B 
Monte Cervati, Centaurino e Montagne di Laurino 

IT8050025 B 
Monte della Stella 

IT8050026 B 
Monte Licosa e dintorni 

IT8050027 B 
Monte Mai e Monte Monna 

IT8050028 B 
Monte Motola 

IT8050030 B 
Monte Sacro e dintorni 

IT8050031 B 
Monte Soprano e Monte Vesole 

IT8050032 B 
Monte Tresino e dintorni 

IT8050033 B 
Monti Alburni 

IT8050034 B 
Monti della Maddalena 

IT8050036 C 
Parco marino di S. Maria di Castellabate 

IT8050037 C 
Parco marino di Punta degli Infreschi 

IT8050038 B 
Pareti rocciose di Cala del Cefalo 

IT8050039 B 
Pineta di Sant'Iconio 

IT8050040 B 
Rupi costiere della Costa degli Infreschi e della Masseta 

IT8050041 B 
Scoglio del Mingardo e spiaggia di Cala del Cefalo 

IT8050042 B 
Stazione a Genista cilentana di Ascea 

IT8050045 A 
Sorgenti del Vallone delle Ferriere di Amalfi 

IT8050046 A 
Monte Cervati e dintorni 

IT8050047 A 
Costa tra Marina di Camerota e Policastro Bussentino 

IT8050048 A 
Costa tra Punta Tresino e le Ripe Rosse 

IT8050049 B 
Fiumi Tanagro e Sele 

IT8050050 B 
Monte Sottano 

IT8050051 B 
Valloni della Costiera Amalfitana 

IT8050052 B 

Monti di Eboli, Monte Polveracchio, Monte Boschetiello e Vallone della Caccia di 

Senerchia 

IT8050053 A 
Monti Soprano, Vesole e Gole del Fiume Calore Salernitano 

IT8050054 B 
Costiera Amalfitana tra Maiori e il Torrente Bonea 

IT8050055 A 
Alburni 

IT8050056 C 
Fiume Irno 

 

4.2 Siti potenzialmente interessati 

4.2.1 Individuazione dell'ambito di influenza 

Il PAR influisce sulle acque superficiali e quelle sotterranee, attraverso la pianificazione 

economica di interventi sulle sorgenti, sugli invasi, sui pozzi di emungimento e sui depuratori 

che scaricano in acque superficiali. 
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L'ambito di influenza potenziale è costituito, pertanto, dall'insieme delle acque superficiali, 

interne e marine, oltre che dalle falde sotterranee. 

Il PAR individua risorse anche per le reti acquedottistiche e fognarie, che attraversano territori 

potenzialmente tra i più differenti. In questo studio non considereremo tali ambiti, perché non 

definibili, in assenza di opere individuate di cui si conosca la localizzazione; per una 

valutazione dell'incidenza di tali interventi sui siti Natura 2000 si rimanda alle procedure di 

valutazione a cui dovranno essere sottoposte in caso di influenza sulla rete Natura 2000. 

Per circoscrivere meglio l'ambito di influenza si è sovrapposta la rete delle acque superficiali 

tipizzate da ARPAC per il Piano di Gestione delle Acque e dal Piano di Tutela delle Acque, 

classificate come corpi idrici superficiali, laghi, invasi e acque di transizione, con il perimetro 

dei siti Natura 2000. 

Ai siti che risultano da questa elaborazione sono stati aggiunti quelli che comprendono 

superfici marine. 

 
Acque di transizione ricadenti nei siti Natura 2000 

Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Litorale Domizio Paludi di Variconi IT15N011_Paludi di Variconi IT8010018 Variconi 
ZPS 

Litorale Domizio Paludi di Variconi IT15N011_Paludi di Variconi IT8010028 Foce Volturno - Variconi 
ZSC 

Area Flegrea Lago di Fusaro IT15R015_Lago di Fusaro IT8030015 Lago del Fusaro 
ZSC 

Area Flegrea Lago di Lucrino IT15R015_Lago di Lucrino IT8030016 Lago di Lucrino 
ZSC 

Area Flegrea Lago di Miseno IT15R015_Lago di Miseno IT8030017 Lago di Miseno 
ZSC 

Area Flegrea Lago di Patria IT15R015_Lago di Patria IT8030018 Lago di Patria 
ZSC 

 
Laghi e invasi ricadenti nei siti Natura 2000 

Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Alento Lago del Carmine IT15R015_Lago del Carmine IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Alento Lago di Nocellito IT15R015_Lago di Nocellito IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Alento Lago P. della Rocca 

IT15R015_Lago P. della 

Rocca IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Area Flegrea Lago di Averno IT15R015_Lago di Averno IT8030014 Lago d'Averno 
ZSC+ZPS 

Bussento Lago Sabetta IT15R015_Lago Sabetta IT8050001 

Alta Valle del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Garigliano Lago di Suio IT15N005_Lago di Suio IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Ofanto Lago di Conza IT15R015_Lago di Conza IT8040007 
Lago di Conza della 
Campania 

ZSC+ZPS 

Ofanto Lago S. Pietro IT15R015_Lago S. Pietro IT8040008 

Lago di S. Pietro - 

Aquilaverde 
ZSC 

Savone Lago di Carinola IT15R015_Lago di Carinola IT8010010 Lago di Carinola 
ZSC 

Sele Lago di Persano IT15R015_Lago di Persano IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Lago di Persano IT15R015_Lago di Persano IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Volturno Lago del Matese IT15N011_Lago del Matese IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Lago del Matese IT15N011_Lago del Matese IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Lago di Campolattaro 
IT15N011_Lago di 
Campolattaro IT8020001 

Alta Valle del Fiume 
Tammaro 

ZSC 

Volturno Lago di Campolattaro 

IT15N011_Lago di 

Campolattaro IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 
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Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Volturno Lago di Gallo IT15N011_Lago di Gallo IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Lago di Gallo IT15N011_Lago di Gallo IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Lago di Letino IT15N011_Lago di Letino IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Lago di Letino IT15N011_Lago di Letino IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Lago di Macchioni IT15N011_Lago di Macchioni IT8040022 
Boschi e Sorgenti della 
Baronia 

ZPS 

Volturno Lago di Ponte Annibale 

IT15N011_Lago di Ponte 

Annibale IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Lago Laceno IT15N011_Lago Laceno IT8040010 
Monte Cervialto e 
Montagnone di Nusco 

ZSC 

Volturno Lago Laceno IT15N011_Lago Laceno IT8040021 Picentini 
ZPS 

 
Corsi d'acqua superficiali ricadenti nei siti Natura 2000 

Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Alento Alento IT15R015_CAAL001_18SS02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento IT15R015_CAAL002_18SR01N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento IT15R015_CAAL004_18SR03N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento IT15R015_CAAL005_18SS02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento IT15R015_CAAL006_18SR03N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento IT15R015_CAAL007_18SS02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Alento  IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Badolato IT15R015_CAAL009_18SR01N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Alento Badolato IT15R015_CAAL010_18SR02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Badolato  IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Alento Corvetta IT15R015_CAAL011_18EP07N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Dei Lauri IT15R015_CAAL012_18EP07N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Della Selva IT15R015_CAAL013_18EP07N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Fiumicello IT15R015_CAAL015_18SR02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento La Fiumara IT15R015_CAAL016_18SR01N IT8050025 Monte della Stella 
ZSC 

Alento La Fiumara IT15R015_CAAL017_18SR02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Palistro IT15R015_CAAL018_18SR02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Palistro IT15R015_CAAL019_18SR02N IT8050012 Fiume Alento 
ZSC 

Alento Palistro IT15R015_CAAL020_18SR01N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Bonea Bonea IT15R015_CAMI004_18EP07N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Bussento Acque Vive IT15R015_CABU001_18EP07N IT8050001 

Alta Valle del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Acque Vive IT15R015_CABU001_18EP07N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Bussentino IT15R015_CABU002_18EP07N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Bussentino IT15R015_CABU003_18SR01N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Bussentino IT15R015_CABU004_18SR02N IT8050007 

Basso corso del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Bussentino IT15R015_CABU004_18SR02N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU005_18EP07N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 
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Bussento Bussento IT15R015_CABU005_18EP07N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU006_18SR02N IT8050007 
Basso corso del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU007_18SR02N IT8050001 

Alta Valle del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU007_18SR02N IT8050007 
Basso corso del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU007_18SR02N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU008_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Bussento Bussento IT15R015_CABU008_18SR01N IT8050001 
Alta Valle del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU008_18SR01N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU009_18SR02N IT8050001 
Alta Valle del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU010_18SR02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Bussento Bussento IT15R015_CABU010_18SR02N IT8050001 

Alta Valle del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Bussento IT15R015_CABU011_18SS03N IT8050047 

Costa tra Marina di 
Camerota e Policastro 

Bussentino 
ZSC+ZPS 

Bussento Bussento IT15R015_CABU011_18SS03N IT8050007 
Basso corso del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Bussento  IT8050001 

Alta Valle del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Dei Diavoli IT15R015_CABU012_18EF07N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Bussento Dei Diavoli IT15R015_CABU012_18EF07N IT8050001 
Alta Valle del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Dei Diavoli IT15R015_CABU012_18EF07N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Bussento Dei Diavoli IT15R015_CABU012_18EF07N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Bussento Iunda IT15R015_CABU013_18EP07N IT8050007 

Basso corso del Fiume 

Bussento 
ZSC 

Bussento Sciarapotamo IT15R015_CABU014_18EF07N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Bussento Sciarapotamo IT15R015_CABU014_18EF07N IT8050007 
Basso corso del Fiume 
Bussento 

ZSC 

Bussento Sciarapotamo IT15R015_CABU014_18EF07N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Camaldoli 
Vecchio Alveo Dei 
Camaldoli IT15R015_CAMI046_14EP08N IT8030018 Lago di Patria 

ZSC 

Cantarone Cantarone IT15R015_CAMI007_18SR01N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Carapelle Calaggio IT15R015_CACA001_18IN07N IT8040022 

Boschi e Sorgenti della 

Baronia 
ZPS 

D'area D'area IT15R015_CAMI009_18EP07N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Dell' Isca Dell' Isca IT15R015_CAMI012_18EP08N IT8050023 Monte Bulgheria 
ZSC 

Dell' Isca Dell' Isca IT15R015_CAMI013_18EP07N IT8050047 

Costa tra Marina di 

Camerota e Policastro 
Bussentino 

ZSC+ZPS 

Dell' Isca Dell' Isca IT15R015_CAMI013_18EP07N IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZSC+ZPS 

Dell'arena Dell'arena IT15R015_CAMI015_18EF07N IT8050048 
Costa tra Punta Tresino e le 
Ripe Rosse 

ZPS 

Dell'arena Dell'arena IT15R015_CAMI015_18EF07N IT8050036 

Parco marino di S. Maria di 

Castellabate 
ZSC+ZPS 

Forleto Forleto IT15R015_CAMI019_18EP07N IT8050047 

Costa tra Marina di 
Camerota e Policastro 

Bussentino 
ZSC+ZPS 

Forleto Forleto IT15R015_CAMI019_18EP07N IT8050011 

Fascia interna di Costa degli 

Infreschi e della Masseta 
ZSC 
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Forleto Forleto IT15R015_CAMI019_18EP07N IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZSC+ZPS 

Forleto Forleto IT15R015_CAMI019_18EP07N IT8050040 

Rupi costiere della Costa 
degli Infreschi e della 

Masseta 
ZSC 

Fortore Cervaro IT15R015_CAFO001_18IN07N IT8020016 

Sorgenti e alta Valle del 

Fiume Fortore 
ZSC+ZPS 

Fortore Cervaro IT15R015_CAFO001_18IN07N IT8020006 

Bosco di Castelvetere in Val 

Fortore 
ZSC+ZPS 

Fortore Cervaro IT15R015_CAFO002_18SS01N IT8020016 
Sorgenti e alta Valle del 
Fiume Fortore 

ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO003_18SR01N IT8020016 

Sorgenti e alta Valle del 

Fiume Fortore 
ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO004_18SS02N IT8020016 
Sorgenti e alta Valle del 
Fiume Fortore 

ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO005_18SS02N IT8020016 

Sorgenti e alta Valle del 

Fiume Fortore 
ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO006_18SS02N IT8020016 
Sorgenti e alta Valle del 
Fiume Fortore 

ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO007_18SS02N IT8020016 

Sorgenti e alta Valle del 

Fiume Fortore 
ZSC+ZPS 

Fortore Fortore IT15R015_CAFO008_18SS02N IT8020016 
Sorgenti e alta Valle del 
Fiume Fortore 

ZSC+ZPS 

Furore Furore IT15R015_CAMI022_18SR01N IT8050051 

Valloni della Costiera 

Amalfitana 
ZSC 

Furore Furore IT15R015_CAMI022_18SR01N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Garigliano Di Cocuruzzu 
IT15N005_R015_CAGR001_14
SS02N IT8010029 Fiume Garigliano 

ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR003_15SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR005_13SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR006_15SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR007_15SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR008_15SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Garigliano IT15N005_CAGR009_15SS03F IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Raverano 

IT15N005_R015_CAGR018_14I

N08N IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Garigliano Travata 

IT15N005_R015_CAGR020_14I

N08N IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Irno Irno IT15R015_CAMI023_18SR01N IT8050056 Fiume Irno 
ZSC+ZPS 

Irno Irno IT15R015_CAMI024_18EP07N IT8050056 Fiume Irno 
ZSC+ZPS 

Lambro Lambro IT15R015_CAMI027_18SR01N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Lambro Lambro IT15R015_CAMI028_18SS02N IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZSC+ZPS 

Lambro Torna IT15R015_CAMI045_18SR01N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Maiori Maiori IT15R015_CAMI032_18EP07N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Maiori Maiori IT15R015_CAMI033_18SR02N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Mingardo Mezzarolo 

IT15R015_CAMN001_18SR01

N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Mingardo Mezzarolo 

IT15R015_CAMN002_18SR02

N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mezzarolo 

IT15R015_CAMN002_18SR02

N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN003_18SS03N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN003_18SS03N IT8050037 
Parco marino di Punta degli 
Infreschi 

ZSC+ZPS 

Mingardo Mingardo 

IT15R015_CAMN004_18SR01

N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 
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Mingardo Mingardo 

IT15R015_CAMN004_18SR01

N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN005_18EP07N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN005_18EP07N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN005_18EP07N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN006_18SS02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN006_18SS02N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN007_18SS02N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Mingardo IT15R015_CAMN008_18SS02N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Mingardo Serrapotamo IT15R015_CAMN009_18EP07N IT8050013 Fiume Mingardo 
ZSC 

Ofanto Cortino IT15R015_CAOF001_18EF07N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Isca IT15R015_CAOF003_18EF07N IT8040004 

Boschi di Guardia dei 

Lombardi e Andretta 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF005_18SR01N IT8040007 

Lago di Conza della 

Campania 
ZSC+ZPS 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF006_18SS03N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF008_18SS03N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF009_18SS02N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF011_18SS02N IT8040007 

Lago di Conza della 

Campania 
ZSC+ZPS 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF012_18SR01N IT8040007 

Lago di Conza della 

Campania 
ZSC+ZPS 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF014_18IN07N IT8040003 Alta Valle del Fiume Ofanto 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF014_18IN07N IT8040018 
Querceta dell'Incoronata 
(Nusco) 

ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF015_18SS02N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Ofanto IT15R015_CAOF017_18SS02N IT8040005 
Bosco di Zampaglione 
(Calitri) 

ZSC 

Ofanto Ofanto  IT8040007 

Lago di Conza della 

Campania 
ZSC+ZPS 

Ofanto Osento IT15R015_CAOF019_18IN07N IT8040008 
Lago di S. Pietro - 
Aquilaverde 

ZSC 

Ofanto Osento IT15R015_CAOF020_18IN07N IT8040005 

Bosco di Zampaglione 

(Calitri) 
ZSC 

Ofanto Osento IT15R015_CAOF020_18IN07N IT8040008 
Lago di S. Pietro - 
Aquilaverde 

ZSC 

Ofanto Osento  IT8040008 

Lago di S. Pietro - 

Aquilaverde 
ZSC 

Ofanto Rifezze IT15R015_CAOF021_18EF07N IT8040005 
Bosco di Zampaglione 
(Calitri) 

ZSC 

Ofanto Sarda IT15R015_CAOF016_18EF07N IT8040007 

Lago di Conza della 

Campania 
ZSC+ZPS 

Picentino Acqua Pagliarello IT15R015_CAMI001_18SR01N IT8050027 Monte Mai e Monte Monna 
ZSC 

Picentino Acqua Pagliarello IT15R015_CAMI001_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Picentino Acqua Pagliarello IT15R015_CAMI002_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Picentino Di Prepezzano IT15R015_CAMI017_18SR02N IT8050027 Monte Mai e Monte Monna 
ZSC 

Picentino Di Prepezzano IT15R015_CAMI017_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Picentino Di Prepezzano IT15R015_CAMI018_18SR01N IT8050027 Monte Mai e Monte Monna 
ZSC 

Picentino Di Prepezzano IT15R015_CAMI018_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Picentino Picentino IT15R015_CAMI035_18SR02N IT8040009 Monte Accelica 
ZSC 
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Picentino Picentino IT15R015_CAMI035_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Picentino Picentino IT15R015_CAMI037_18SR01N IT8040009 Monte Accelica 
ZSC 

Picentino Picentino IT15R015_CAMI037_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Regi Lagni Del Gaudo IT15R015_CARE003_18SR01N IT8040006 
Dorsale dei Monti del 
Partenio 

ZSC 

Regi Lagni Della Campagna IT15R015_CARE004_14IN08N IT8030037 Vesuvio e Monte Somma 
ZPS 

Regi Lagni Della Campagna IT15R015_CARE004_14IN08N IT8030021 Monte Somma 
ZSC 

Regi Lagni Di Bosco Fangone IT15R015_CARE008_18SS01N IT8040006 

Dorsale dei Monti del 

Partenio 
ZSC 

Regi Lagni Di Nola IT15R015_CARE009_14IN08N IT8030037 Vesuvio e Monte Somma 
ZPS 

Regi Lagni Di Nola IT15R015_CARE009_14IN08N IT8030021 Monte Somma 
ZSC 

Regi Lagni Foce Vecchia IT15R015_CARE010_14EF07T IT8010020 Pineta di Castelvolturno 
ZSC 

Regi Lagni Regi Lagni IT15R015_CARE013_14SS03T IT8010020 Pineta di Castelvolturno 
ZSC 

Regi Lagni Vallo Di Lauro IT15R015_ CARE018_18SR01N IT8040013 Monti di Lauro 
ZSC 

Rivellese Rivellese IT15R015_CAMI038_18EP07N IT8050022 Montagne di Casalbuono 
ZSC 

Sarno Cavaiola IT15R015_CASA005_18EP07N IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari 
ZSC 

Sarno Solofrano IT15R015_CASA007_18SS01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Savone Fontanelle_Savone IT15R015_CASV007_14SR02N IT8010010 Lago di Carinola 
ZSC 

Savone Fontanelle_Savone IT15R015_CASV010_14SR02N IT8010010 Lago di Carinola 
ZSC 

Savone Fontanelle_Savone  IT8010010 Lago di Carinola 
ZSC 

Savone Savone IT15R015_CASV013_14SR02N IT8010022 Vulcano di Roccamonfina 
ZSC 

Sele Acqua Bianca IT15R015_CASE001_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Acqua Bianca IT15R015_CASE002_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 
Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 
ZSC 

Sele Acqua Bianca IT15R015_CASE002_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Bianco IT15R015_CASE004_18SS02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Buco IT15R015_CASE005_18SR02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Buco IT15R015_CASE006_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Buco IT15R015_CASE006_18SR01N IT8050006 Balze di Teggiano 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE009_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE009_18SR01N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE012_18SR02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE012_18SR02N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE012_18SR02N IT8050024 
Monte Cervati, Centaurino e 
Montagne di Laurino 

ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE013_18SR03N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE014_18SR03N IT8050002 
Alta Valle del Fiume Calore 
Lucano (Salernitano) 

ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE015_18SR03N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE016_18SS04N IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE016_18SS04N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE017_18SR03N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 
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Sele Calore Lucano IT15R015_CASE018_18SR03N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE019_18SR02N IT8050053 

Monti Soprano, Vesole e 
Gole del Fiume Calore 

Salernitano 
ZPS 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE019_18SR02N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE020_18SR03N IT8050053 

Monti Soprano, Vesole e 

Gole del Fiume Calore 

Salernitano 
ZPS 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE020_18SR03N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Calore Lucano IT15R015_CASE020_18SR03N IT8050031 

Monte Soprano e Monte 

Vesole 
ZSC 

Sele Del Sacco IT15R015_CASE021_18SR01N IT8050053 

Monti Soprano, Vesole e 

Gole del Fiume Calore 

Salernitano 
ZPS 

Sele Del Sacco IT15R015_CASE021_18SR01N IT8050031 
Monte Soprano e Monte 
Vesole 

ZSC 

Sele Del Sacco IT15R015_CASE022_18SR02N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Dell' Alimenta IT15R015_CASE023_18EF08N IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Dell' Alimenta IT15R015_CASE023_18EF08N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Dell' Innaro IT15R015_CASE027_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Della Barca IT15R015_CASE028_18SR02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Della Barca IT15R015_CASE031_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Della Barca IT15R015_CASE031_18SR01N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Sele Della Corte IT15R015_CASE032_18EF07N IT8050020 

Massiccio del Monte 

Eremita 
ZSC+ZPS 

Sele Di S. Onofrio IT15R015_CASE036_18SR01N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Di S. Onofrio IT15R015_CASE036_18SR01N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Di S. Onofrio IT15R015_CASE037_18SR02N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Di S. Onofrio IT15R015_CASE037_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Fasanella IT15R015_CASE038_18SR02N IT8050002 
Alta Valle del Fiume Calore 
Lucano (Salernitano) 

ZSC 

Sele Fasanella IT15R015_CASE039_18SR01N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Fasanella IT15R015_CASE039_18SR01N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Fasanella IT15R015_CASE039_18SR01N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Fasanella IT15R015_CASE040_18SR02N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Fossate IT15R015_CASE041_18EP07N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Fossate IT15R015_CASE041_18EP07N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Fossate IT15R015_CASE042_18SR01N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Fossate IT15R015_CASE042_18SR01N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Fossate IT15R015_CASE042_18SR01N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Galdo IT15R015_CASE043_18EP07N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Galdo IT15R015_CASE043_18EP07N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Galdo IT15R015_CASE044_18SR01N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele La Cosa IT15R015_CASE045_18EP07N IT8050053 

Monti Soprano, Vesole e 

Gole del Fiume Calore 
Salernitano 

ZPS 
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Sele La Cosa IT15R015_CASE045_18EP07N IT8050031 

Monte Soprano e Monte 

Vesole 
ZSC 

Sele La Marza IT15R015_ CASE049_18EP07N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele La Marza IT15R015_ CASE049_18EP07N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele La Piceglia IT15R015_CASE050_18EP07N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Sele La Piceglia IT15R015_CASE050_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele La Piceglia IT15R015_CASE051_18SR01N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele La Piceglia IT15R015_CASE051_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 
Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 
ZSC 

Sele La Piceglia IT15R015_CASE051_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele La Tenza IT15R015_CASE052_18EP07N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Sele La Tenza IT15R015_CASE052_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele La Tenza IT15R015_CASE053_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 
Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 
ZSC 

Sele La Tenza IT15R015_CASE053_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele La Tenza IT15R015_CASE054_18SR02N IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele La Tenza IT15R015_CASE054_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele La Tenza IT15R015_CASE054_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele La Tenza  IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele La Tenza  IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Lemugno IT15R015_CASE057_18SR01N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Lemugno IT15R015_CASE058_18EP07N IT8050053 

Monti Soprano, Vesole e 
Gole del Fiume Calore 

Salernitano 
ZPS 

Sele Lemugno IT15R015_CASE058_18EP07N IT8050031 
Monte Soprano e Monte 
Vesole 

ZSC 

Sele Lenza IT15R015_CASE059_18EF07N IT8050020 

Massiccio del Monte 

Eremita 
ZSC+ZPS 

Sele Lontrano IT15R015_CASE061_18EP07N IT8050055 Alburni 
ZPS 

Sele Lontrano IT15R015_CASE061_18EP07N IT8050033 Monti Alburni 
ZSC 

Sele Lontrano IT15R015_CASE061_18EP07N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Pazzano IT15R015_CASE064_18EF07N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Pazzano IT15R015_CASE064_18EF07N IT8050020 

Massiccio del Monte 

Eremita 
ZSC+ZPS 

Sele Peglio IT15R015_CASE065_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Peglio IT15R015_CASE065_18SR01N IT8050024 

Monte Cervati, Centaurino e 

Montagne di Laurino 
ZSC 

Sele Peglio IT15R015_CASE066_18SR02N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Peglio IT15R015_CASE066_18SR02N IT8050024 
Monte Cervati, Centaurino e 
Montagne di Laurino 

ZSC 

Sele Pietra IT15R015_CASE067_18SR01N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Pietra IT15R015_CASE067_18SR01N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 
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Sele Pietra IT15R015_CASE068_ 18SR02N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Pietra IT15R015_CASE069_18EP07N IT8050046 Monte Cervati e dintorni 
ZPS 

Sele Pietra IT15R015_CASE069_18EP07N IT8050002 
Alta Valle del Fiume Calore 
Lucano (Salernitano) 

ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE073_18SR03N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE073_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE074_18SR01N IT8040010 

Monte Cervialto e 

Montagnone di Nusco 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE074_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE075_18SR03N IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE075_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE076_18SR03N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE076_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE077_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE078_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE079_18EP07N IT8040010 

Monte Cervialto e 

Montagnone di Nusco 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE079_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE080_18SR03N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE080_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE081_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE082_18SR02N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE082_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE083_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE084_18SR03N IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE084_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE085_18SR03N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Sele IT15R015_CASE085_18SR03N IT8050010 

Fasce litoranee a destra e a 

sinistra del Fiume Sele 
ZSC 

Sele Sele IT15R015_CASE085_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Sele  IT8050021 
Medio corso del Fiume Sele 
- Persano 

ZPS 

Sele Sele  IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE086_18SR04N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Tanagro IT15R015_CASE086_18SR04N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE087_18SR04N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE088_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE089_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE097_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE099_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Tanagro IT15R015_CASE100_18SR03N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Telegro IT15R015_CASE102_18SR02N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 
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Sele Telegro IT15R015_CASE102_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Temete IT15R015_CASE103_18SR01N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Temete IT15R015_CASE104_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Trenico IT15R015_CASE105_18SR02N IT8050002 
Alta Valle del Fiume Calore 
Lucano (Salernitano) 

ZSC 

Sele Trenico IT15R015_CASE106_18SR01N IT8050002 

Alta Valle del Fiume Calore 

Lucano (Salernitano) 
ZSC 

Sele Trenico IT15R015_CASE106_18SR01N IT8050030 Monte Sacro e dintorni 
ZSC 

Sele Trigento IT15R015_CASE107_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 
Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Sele Trigento IT15R015_CASE107_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Trigento IT15R015_CASE108_18SR02N IT8050021 

Medio corso del Fiume Sele 

- Persano 
ZPS 

Sele Trigento IT15R015_CASE108_18SR02N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Trigento IT15R015_CASE108_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Trigento IT15R015_CASE109_18EP07N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Sele Trigento IT15R015_CASE109_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Zagarone IT15R015_CASE007_18EP07N IT8040010 

Monte Cervialto e 

Montagnone di Nusco 
ZSC 

Sele Zagarone IT15R015_CASE007_18EP07N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Sele Zagarone IT15R015_CASE007_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Sele Zagarone IT15R015_CASE008_18SR01N IT8040010 

Monte Cervialto e 

Montagnone di Nusco 
ZSC 

Sele Zagarone IT15R015_CASE008_18SR01N IT8050049 Fiumi Tanagro e Sele 
ZSC 

Sele Zagarone IT15R015_CASE008_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Cornea IT15R015_CATU001_18SR01N IT8040009 Monte Accelica 
ZSC 

Tusciano Cornea IT15R015_CATU001_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Isca _Tusciano IT15R015_CATU003_18EP07N IT8040009 Monte Accelica 
ZSC 

Tusciano Isca _Tusciano IT15R015_CATU003_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Isca_Tusciano IT15R015_CATU004_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 
Caccia di Senerchia 

ZSC 

Tusciano Isca_Tusciano IT15R015_CATU004_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU007_18SR02N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 
Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 
ZSC 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU007_18SR02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU008_18SR01N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 
Polveracchio, Monte 

Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 
ZSC 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU008_18SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU009_18EP07N IT8050052 

Monti di Eboli, Monte 

Polveracchio, Monte 
ZSC 
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Boschetiello e Vallone della 

Caccia di Senerchia 

Tusciano Tusciano IT15R015_CATU009_18EP07N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Volturno Advento 
IT15N011_R015_CAVO001_18I
N07N IT8010026 Matese 

ZPS 

Volturno Advento 

IT15N011_R015_CAVO001_18I

N07N IT8020009 

Pendici meridionali del 

Monte Mutria 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 
IT15N011_R015_CAVO004_18
SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO005_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO010_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO011_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO012_18

SR01N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO012_18

SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO014_18

SS02N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO014_18

SS02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO020_18

SS02N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Calore_Volturno 

IT15N011_R015_CAVO020_18

SS02N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Volturno Cerrito 

IT15N011_R015_CAVO023_14I

N07N IT8010022 Vulcano di Roccamonfina 
ZSC 

Volturno Cerrito 

IT15N011_R015_CAVO024_18I

N08T IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno D'acera 

IT15N011_R015_CAVO027_18

SR01N IT8040010 

Monte Cervialto e 

Montagnone di Nusco 
ZSC 

Volturno D'acera 

IT15N011_R015_CAVO027_18

SR01N IT8040021 Picentini 
ZPS 

Volturno Del Cattivo Tempo 

IT15N011_R015_CAVO031_18I

N08T IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Delle Starze 
IT15N011_R015_CAVO036_18I
N08T IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Fiumarella 

IT15N011_R015_CAVO039_18

SR01N IT8040022 

Boschi e Sorgenti della 

Baronia 
ZPS 

Volturno Fiumarella 
IT15N011_R015_CAVO040_18
SS02N IT8040022 

Boschi e Sorgenti della 
Baronia 

ZPS 

Volturno Fiumarella IT15R015_CAVO038_18EP07N IT8040022 

Boschi e Sorgenti della 

Baronia 
ZPS 

Volturno Freddo 
IT15N011_R015_CAVO045_18I
N07N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 
Tammaro 

ZSC 

Volturno Freddo 

IT15N011_R015_CAVO045_18I

N07N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Freddo 
IT15N011_R015_CAVO045_18I
N07N IT8020014 

Bosco di Castelpagano e 
Torrente Tammarecchia 

ZSC 

Volturno Ienga 

IT15N011_R015_CAVO047_18

SR01N IT8020008 Massiccio del Taburno 
ZSC 

Volturno Ienga 
IT15N011_R015_CAVO048_18
SS02N IT8020008 Massiccio del Taburno 

ZSC 

Volturno Isclero 

IT15N011_R015_CAVO051_18I

N07N IT8040006 

Dorsale dei Monti del 

Partenio 
ZSC 

Volturno Isclero 
IT15N011_R015_CAVO052_18
SR02N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Lavapiatti 

IT15N011_R015_CAVO054_14I

N08F IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Lenta 
IT15N011_R015_CAVO058_18
SR02N IT8020009 

Pendici meridionali del 
Monte Mutria 

ZSC 

Volturno Lenta 

IT15N011_R015_CAVO059_18

SR01N IT8020009 

Pendici meridionali del 

Monte Mutria 
ZSC 
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Volturno Lete 

IT15N011_R015_CAVO061_18

SR01N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Lete 
IT15N011_R015_CAVO061_18
SR01N IT8010013 Matese Casertano 

ZSC 

Volturno Lete 

IT15N011_R015_CAVO062_18

SR02N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Miscano 
IT15N011_R015_CAVO067_18I
N07N IT8020004 

Bosco di Castelfranco in 
Miscano 

ZSC 

Volturno Portella 

IT15N011_R015_CAVO068_18

SR01N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Ratello 
IT15N011_R015_CAVO071_18I
N07N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Rava Delle Copelle 

IT15N011_R015_CAVO072_18

SR01N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Rava Delle Copelle 

IT15N011_R015_CAVO072_18

SR01N IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Rava Delle Copelle  IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Rava Delle Copelle  IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno S. Giovanni 
IT15N011_R015_CAVO079_18I
N08N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno S. Giovanni 

IT15N011_R015_CAVO080_18I

N07N IT8010006 Catena di Monte Maggiore 
ZSC 

Volturno S. Nicola_Baronia 
IT15N011_R015_CAVO081_18I
N07N IT8040020 Bosco di Montefusco Irpino 

ZSC 

Volturno Sabato 

IT15N011_R015_CAVO083_18

SR01N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Sabato 
IT15N011_R015_CAVO083_18
SR01N IT8040021 Picentini 

ZPS 

Volturno Sabato 

IT15N011_R015_CAVO085_18

SR02N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Sabato 
IT15N011_R015_CAVO085_18
SR02N IT8040021 Picentini 

ZPS 

Volturno Sabato 

IT15N011_R015_CAVO088_18I

N07N IT8040011 Monte Terminio 
ZSC 

Volturno Sabato 
IT15N011_R015_CAVO088_18I
N07N IT8040021 Picentini 

ZPS 

Volturno Sassinoro 

IT15N011_R015_CAVO094_18I

N07N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 

Tammaro 
ZSC 

Volturno Sava 
IT15N011_R015_CAVO095_18
SR01N IT8010013 Matese Casertano 

ZSC 

Volturno Sava 

IT15N011_R015_CAVO096_18

SS02N IT8010030 Le Mortine 
ZPS 

Volturno Serretella 
IT15N011_R015_CAVO100_18I
N07N IT8040006 

Dorsale dei Monti del 
Partenio 

ZSC 

Volturno Tammarecchia 

IT15N011_R015_CAVO102_18I

N07N IT8020014 

Bosco di Castelpagano e 

Torrente Tammarecchia 
ZSC 

Volturno Tammarecchia 
IT15N011_R015_CAVO103_18I
N07N IT8020014 

Bosco di Castelpagano e 
Torrente Tammarecchia 

ZSC 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO106_18

SS02N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 

Tammaro 
ZSC 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO106_18

SS02N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO108_18

SS03N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Tammaro 
IT15N011_R015_CAVO111_18
SS02N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 
Tammaro 

ZSC 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO112_18

SS02N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 

Tammaro 
ZSC 

Volturno Tammaro 
IT15N011_R015_CAVO112_18
SS02N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 

ZPS 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO114_18

SS03N IT8020014 

Bosco di Castelpagano e 

Torrente Tammarecchia 
ZSC 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO115_18

SS02N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO120_18

SS02N IT8020001 

Alta Valle del Fiume 

Tammaro 
ZSC 
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Volturno Tammaro 

IT15N011_R015_CAVO120_18

SS02N IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Tammaro 
IT15N011_R015_CAVO122_18
SS03N IT8020014 

Bosco di Castelpagano e 
Torrente Tammarecchia 

ZSC 

Volturno Tammaro  IT8020001 

Alta Valle del Fiume 

Tammaro 
ZSC 

Volturno Tammaro  IT8020015 Invaso del Fiume Tammaro 
ZPS 

Volturno Tella 
IT15N011_R015_CAVO127_18I
N08N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO128_18

SR01N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO128_18

SR01N IT8020009 

Pendici meridionali del 

Monte Mutria 
ZSC 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO129_18

SR02N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO129_18

SR02N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO129_18

SR02N IT8020009 

Pendici meridionali del 

Monte Mutria 
ZSC 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO130_18I

N07N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Titerno 

IT15N011_R015_CAVO130_18I

N07N IT8020009 

Pendici meridionali del 

Monte Mutria 
ZSC 

Volturno Torano 

IT15N011_R015_CAVO131_18

SR01N IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Torano 

IT15N011_R015_CAVO132_18

SS02N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Torano 

IT15N011_R015_CAVO133_18I

N07N IT8010026 Matese 
ZPS 

Volturno Torano 

IT15N011_R015_CAVO133_18I

N07N IT8010013 Matese Casertano 
ZSC 

Volturno Torano 

IT15N011_R015_CAVO134_18

SR02N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO146_18

SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO148_18

SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO149_14
SS05F IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO149_14

SS05F IT8010028 Foce Volturno - Variconi 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO150_18
SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO151_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO152_18
SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO153_18

SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO154_18
SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO156_18

SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO157_18
SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO159_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO161_18
SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO162_18

SS04N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

Volturno Volturno 
IT15N011_R015_CAVO163_18
SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 
Beneventano 

ZSC 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO164_18

SS03N IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 
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Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Volturno Volturno 

IT15N011_R015_CAVO165_14

SS04F IT8010027 

Fiumi Volturno e Calore 

Beneventano 
ZSC 

 
Tratti di mare ricadenti nei siti Natura 2000 

Corpo idrico Sito N2000 

Bacino Nome Codice Codice Denominazione Tipo 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina5 IT15_Pen. Sorrentina5 IT8030006 

Costiera amalfitana tra 

Nerano e Positano 
ZSC 

Capri Capri IT15_Capri IT8030038 

Corpo centrale e rupi 

costiere occidentali dell'Isola 
di Capri 

ZPS+ZSC 

Capri Capri IT15_Capri IT8030039 

Settore e rupi costiere 

orientali dell'Isola di Capri 

ZPS+ZSC 

Cilento Cilento19 IT15_Cilento19 IT8050008 Capo Palinuro 
ZPS+ZSC 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina6 IT15_Pen. Sorrentina6 IT8050009 

Costiera amalfitana tra 

Maiori e il Torrente Bonea 
ZPS 

Cilento Cilento20 IT15_Cilento20 IT8050041 
Scoglio del Mingardo e 
spiaggia di Cala del Cefalo 

ZSC 

Cilento Cilento22 IT15_Cilento22 IT8050047 

Costa tra Marina di 

Camerota e Policastro 

Bussentino 
ZPS 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina6 IT15_Pen. Sorrentina6 IT8050009 

Costiera Amalfitana tra 

Maiori e il Torrente Bonea 
ZSC 

Piana Volturno Piana Volturno1 IT15_Piana Volturno1 IT8010029 Fiume Garigliano 
ZSC 

Posillipo Posillipo IT15_Posillipo IT8030023 Porto Paone di Nisida 
ZSC 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina5 IT15_Pen. Sorrentina5 IT8030024 Punta Campanella 
ZPS+ZSC 

Piana Volturno Piana Volturno2 IT15_Piana Volturno2 IT8010028 Foce Volturno - Variconi 
ZSC 

Piana Sele Piana Sele IT15_Piana Sele IT8050010 

Fasce litoranee a destra e a 

sinistra del Fiume Sele 

ZSC 

Piana Sele Piana Sele1 IT15_Piana Sele1 IT8050010 
Fasce litoranee a destra e a 
sinistra del Fiume Sele 

ZSC 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina4 IT15_Pen. Sorrentina4 IT8050018 Isolotti Li Galli 
ZSC 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina5 IT15_Pen. Sorrentina5 IT8030027 Scoglio del Vervece 
ZSC 

Cilento Cilento2 IT15_Cilento2 IT8050036 

Parco marino di S. Maria di 

Castellabate 

ZPS+ZSC 

Cilento Cilento3 IT15_Cilento3 IT8050036 

Parco marino di S. Maria di 

Castellabate 
ZPS+ZSC 

Cilento Cilento4 IT15_Cilento4 IT8050036 
Parco marino di S. Maria di 
Castellabate 

ZPS+ZSC 

Procida Procida1 IT15_Procida1 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 

Procida e Vivara 
ZPS+ZSC 

Procida Procida3 IT15_Procida3 IT8030010 
Fondali marini di Ischia, 
Procida e Vivara 

ZPS+ZSC 

Procida Procida4 IT15_Procida4 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 

Procida e Vivara 
ZPS+ZSC 

ISCHIA ISCHIA 
 IT15_ISCHIA IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 
Procida e Vivara 

ZPS+ZSC 

ISCHIA ISCHIA1 

 IT15_ISCHIA1 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 

Procida e Vivara 
ZPS+ZSC 

ISCHIA ISCHIA2 
 IT15_ISCHIA2 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 
Procida e Vivara 

ZPS+ZSC 

ISCHIA ISCHIA3 

 IT15_ISCHIA3 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 

Procida e Vivara 
ZPS+ZSC 

ISCHIA ISCHIA4 
 IT15_ISCHIA4 IT8030010 

Fondali marini di Ischia, 
Procida e Vivara 

ZPS+ZSC 

Pen. Sorrentina Pen. Sorrentina5 IT15_Pen. Sorrentina5 IT8030011 

Fondali marini di Punta 

Campanella e Capri 
ZPS+ZSC 

Litorale Flegreo Litorale Flegreo3 IT15_Litorale Flegreo3 IT8030040 Fondali Marini di Baia 
ZSC 
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Litorale Flegreo Litorale Flegreo4 IT15_Litorale Flegreo4 IT8030040 Fondali Marini di Baia 
ZSC 

Litorale Flegreo Litorale Flegreo5 IT15_Litorale Flegreo5 IT8030040 Fondali Marini di Baia 
ZSC 

Posillipo Posillipo IT15_Posillipo IT8030041 

Fondali Marini di Gaiola e 

Nisida 
ZSC 

Cilento Cilento17 IT15_Cilento17 IT8050037 
Parco marino di Punta degli 
Infreschi 

ZPS+ZSC 

Cilento Cilento18 IT15_Cilento18 IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZPS+ZSC 

Cilento Cilento19 IT15_Cilento19 IT8050037 
Parco marino di Punta degli 
Infreschi 

ZPS+ZSC 

Cilento Cilento20 IT15_Cilento20 IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZPS+ZSC 

Cilento Cilento21 IT15_Cilento21 IT8050037 
Parco marino di Punta degli 
Infreschi 

ZPS+ZSC 

Cilento Cilento22 IT15_Cilento22 IT8050037 

Parco marino di Punta degli 

Infreschi 
ZPS+ZSC 

 

In base all'analisi svolta l'area di influenza potenziale del PAR comprende i seguenti siti 

Natura 2000, sui cui dovrà essere svolta la valutazione dell'incidenza. 

 
Siti Natura 2000 potenzialmente influenzati 

Codice Tipo Denominazione Caratteristiche Qualità 

IT8010006 B Catena di Monte 

Maggiore 

Rilievo prevalentemente di natura 

calcarea - dolomitica, situato sul margine 

settentrionale della Piana del Volturno. 
Fa parte del cosiiddetto antiappennino 

Campano. 

Estesi boschi cedui di castagni, popolamenti 

di macchia mediterranea e praterie aride. 

Nidificazione di Lanius collurio. 

IT8010010 B Lago di Carinola Piccolo lago situato su terreni sabbiosi e 
limosi alle falde del Monte Massico; 

residuo del noto pantano di Acerra 

scomparso con la bonifica dei Regi 
Lagni. 

Frammenti di vegetazione lacustre a 
Phragmites australis estremamente 

degradata. Interessante avifauna nidificante. 

IT8010013 B Matese Casertano Imponente massiccio calcareo con la piuù 

alta vetta della Campania (Monte 

Gallinola 1922 m.). Estesi fenomeni 
carsici. 

Sito in cui sono ben rappresentati i più 

significativi tipi di vegetazione 

dell'Appennino meridionale. Interessante 
l'avifauna nidificante: Aquila chrysaetos, 

Bubo bubo, Falco biarmicus. 

IT8010018 A Variconi Ambiente salmastro retrodunale 
caratterizzato da piccoli stagni costieri 

situati sulla sinistra della foce del 

Volturno. 

Rappresentativo esempio di vegetazione 
erbacea alofila, mista a frammenti di 

macchia mediterranea. Interessante avifauna 

migratrice e svernante (Asio flammeus, 

Luscinia svecica). 

IT8010020 B Pineta di 

Castelvolturno 

Duna costiera di recente formazione e 

depositi alluvionali quaternari del fiume 
Volturno. 

Pineta dunale a Pinus pinea intervallata da 

lembi di vegetazione psammofila e macchia 

mediterranea. 

IT8010022 B Vulcano di 

Roccamonfina 

Edificio vulcanico spento piu' antico dei 

Campi Flegrei composto da lave acide e 

tufi. 

Sito in cui la vegetazione naturale e' stata 

quasi interamente sostituita da castagneti 

cedui e da frutto. Avifauna nidificante 
(Laniu collurio, Caprimulgus europaeus), ed 

interessante fauna erpetologica. 

IT8010026 A Matese Imponente massiccio calcareo. Presenza 
di fenomeni carsici. Vetta più alta della 

Campania (M. Gallinola, 1922 m.). 

Area con presenza di vegetazione 
rappresentativa dell'Appennino meridionale. 

Importante zona per l'avifauna nidificante 

(Aquila chrysaetos, Bubo bubo). Presenza 

del lupo. 

IT8010027 B Fiumi Volturno e 

Calore 

Beneventano 

Importante corso fluviale situato, a nord, 

tra il versante sud-occidentale del Matese 

ed il complesso del Roccamonfina e del 
Monte Maggiore. Riceve le acque del 

Calore Beneventano; la parte terminale 

del fiume scorre su terreni 
prevalentemente argillosi limosi. 

Tratti di foreste a galleria di Salix alba e 

Populus alba a stretto contatto con i coltivi. 

interessante avifauna migratrice e comunità 

di anfibi. 
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Codice Tipo Denominazione Caratteristiche Qualità 

IT8010028 B Foce Volturno - 

Variconi 

Ambiente prevalentemente salmastro 

retrodunale, piccoli stagni costieri, con 

foce caratterizzata da terreni alluvionali 
sabbiosi e argillosi. 

Rappresentativo esempio di vegetazione 

arborea alofila mista a frammenti di 

macchia mediterranea. Importantissima 

l'avifauna. 

IT8010029 B Fiume Garigliano Tratto del Fiume Garigliano che scorre su 

substrato prevalentemente sabbioso e 

argilloso. Foce ad estuario. 

Strette fasce di foreste a galleria, coltivi a 

stretto contatto con gli argini. Importante 

avifauna migratrice e nidificante. 

IT8010030 A Le Mortine L'area è situata intorno ad un invaso a 

vasca artificiale lungo il Fiume Volturno. 

Il complesso litologico interessato è 
quello alluvionale "depositi fluviali 

terrazzati e non, comprensivi di probabile 

copertura di terreni humiferi" 

Importante ambiente umido, con rsiduo 

bosco planiziale ben conservato con elevato 

interesse naturalistico, presenza di Ontano 
nero (Alnus glutinosa), Salice bianco (Salix 

alba) e Pioppo nero (Populus nigro). 

Importante l'avifauna (Nibbio bruno) 

IT8020001 B Alta Valle del 

Fiume Tammaro 

Torrente affluente di destra del fiume 

Calore Beneventano. 

Interessante ittiofauna, erpetofauna ed 

ornitofauna nidificante (Alcedo atthis) e 

migratoria (Ciconia ciconia) 

IT8020004 B Bosco di 
Castelfranco in 

Miscano 

Ambiente collinare e di media montagna 
con substrato prevalentemente calcareo. 

Zona interessante per la nidificazione di 

Milvus milvus. Interessante chirotterofauna. 

IT8020006 C Bosco di 
Castelvetere in 

Val Fortore 

Vegetazione costituita prevalentemente 
da foreste miste. Colline appenniniche di 

natura prevalentemente argillosa che si 

inerpicano in piccoli rilievi. 

Interessante zona per la nidificazione di 

Milvus milvus. 

IT8020008 B Massiccio del 
Taburno 

Massiccio calcareo mesozoico, separato 
da una depressione tettonica del Monte 

Camposauro, con il quale forma un'unita' 

geologico-strutturale. Versanti squarati 
per la presenza di faglie e pareti ripide 

(sopratutto il versante meridionale). Privo 

di idrografia superficiale. 

Interessante avifauna (Falco peregrinus). 

IT8020009 B Pendici 

meridionali del 

Monte Mutria 

Massicio appenninico calcareo 

fortemente carsificato con presenza di 

valloni sul cui fondo scorre un torrente. 

Presenza del lupo. Importante comunità di 

uccelli nidificanti, chirotteri e pesci. 

IT8020014 B Bosco di 
Castelpagano e 

Torrente 

Tammarecchia 

Ambiente collinare e di media montagna 
di natura prevalentemente argilloso-

marnosa, attraversato dal 

TorrenteTammarecchia affluente del 
fiume Tammaro. 

Vegetazione prevalentemente formata da 
boschi misti con lunghi tratti a vegetazione 

tipica dei corsi d'acqua. Interessante ittio ed 

avifauna. Importante comunità di chirotteri. 

IT8020015 A Invaso del Fiume 

Tammaro 

Importante area umida originatasi da lago 

artificiale con inclusione di un tratto del 
fiume Tammaro. 

 

Versanti bassi collinari con interessante 
vegetazione igrofila. 

Area umida interessata da importanti 

comunità di uccelli 

IT8020016 C Sorgenti e alta 

Valle del Fiume 
Fortore 

Valli appenniniche sul cui fondo scorrono 

i diversi rami di un fiume che si versa in 
Adriatico, su un substrato 

prevalentemente arenaceo. 

Interessante ittiofauna erpetofauna ed 

ornitofauna nidificante (Lanus collurio, 

Alcedo atthis). 

IT8030006 B Costiera 

amalfitana tra 
Nerano e Positano 

Ripide scogliere (falesie) di natura 

calcarea con presenza di piccoli valloni, 
separati, incisi da torrenti che decorrono 

brevemente dai Monti Lattari. 

Vegetazione rappresentata essenzialmente 

da boschi misti di caducifoglie e da boschi 
di leccio. Interessante vegetazione delle rupi 

costiere. Interessante avifauna migratoria e 

nidificante. Interessante chirotterofauna. 

IT8030008 B Dorsale dei Monti 

Lattari 

Rilievi di natura calcarea con ripidi 

versanti percorsi da brevi corsi d'acqua a 

regime torrentizio e presenza sparsa di 
coperture piroclastiche. 

Presenza di fasce di vegetazione in cui sono 

rappresntati i principali popolamenti 

vegetali dell'Appennino meridionale. 
Significativa presenza di piante endemiche 

ad arcale puntiforme. Zona interessante per 

avifauna migratoria e stanziale (Pernis 
apivorus, Circaedus gallicus, Falco 

peregrinus, Sylvia undata). 

IT8030010 C Fondali marini di 

Ischia, Procida e 
Vivara 

Parco marino con fondali originatosi 

dallo sprofondamento della caldera dei 
Campi Flegrei. Persistente attivita' 

fumarolica. 

Estese praterie sommerse di fanerogame 

marine. Ricche comunita' faunistiche 
associate alla Posidonia oceanica. Elevata 

biodiversita' a carico dell'ittiofauna, 
malacofauna, ed altri invertebrati. Presenza 
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Codice Tipo Denominazione Caratteristiche Qualità 

di Corallium rubrum. Zona di passo 

migratorio per Larus audovinii. 

IT8030011 C Fondali marini di 

Punta Campanella 
e Capri 

Fondali carbonatici del Mar Tirreno in 

continuazione con la Penisola Sorrentina. 

Praterie di fanerogame marine . Presenza di 

Cnidari Gorgonacei (Corallium rubrum, 
etc.). Importanti siti popolati da Lithophaga. 

Zona di migrazione per Larus Audouinii. 

IT8030014 C Lago d'Averno Vulcano recente dei Campi Flegrei 
trasformatosi in bacino lacustre. 

Fascia periferica di vegetazione a 
Phragmitetea e presenza di popolamenti 

degradati di vegetazione idrofila. Area di 

sosta per uccelli migratori. Ricca fauna 
odonatologica. Nidificazione per uccelli di 

canneto (Gallinula chlomopus). 

IT8030015 B Lago del Fusaro Laguna costiera salmastra che affaccia sul 
Mar Tirreno. 

Fascia di fragmiteto verso l'interno e 
presenza di salicornieti e vegetazione della 

duna e dell'antiduna. Presenza di tipica 

fauna e flora lagunare. Svernamento 
(Phalacrocorax carbo sinensis e Sterna 

sandricensis). 

IT8030016 B Lago di Lucrino Parte di un piu' vasto edificio vulcanico 

dei Campi Flegrei, trasformatosi in 
laguna costiera il cui litorale sabbioso che 

lo separava dal mare e' stato trasformato 

in strada e ferrovia. 

Residui di tipica flora e fauna lagunare. 

Svernamento di Phalacrocorax c. sinensis. 

Chirotterofauna interessante. 

IT8030017 B Lago di Miseno Laguna costiera salmastra di origine 

vulcanica. Antico porto militare romano. 

Elevata eutrofizzazione. Svernamento di 

Phalacrocorax c. sinensis. 

IT8030018 B Lago di Patria Bacino lacustre salmastro di origine 

vulcanico in prossimita' del Mar Tirreno. 

Rappresentativi esempi di vegetazione delle 

coste sabbiose. Presenza di macchia a 
Ginepri ed a mirto e lentisco. Ricchissima 

avifauna migratoria e svernante (Burhinus 

oedienemus, Himantopus himantopus, 
Phalacocrocorax carbosmensis, 

Aerocephalis melanopogon). e 

chirotterofauna, con presenze 

odonatologiche e di anfibi. 

IT8030021 B Monte Somma Edificio vulcanico semicircolare, residuo 

di antiche pareti crateriche del complesso 
Somma - Vesuvio. 

Estesi castagneti, boschi misti con 

importante presenza di betulla alle quote 
maggiori. Interessante zona per avifauna 

nidificante (F.peregrinus, Sylvia undata e 

Lanius collurio). 

IT8030023 B Porto Paone di 

Nisida 

Residuo di cratere vulcanico di tufo 

giallo, parzialmente sommerso. 

Vegetazione delle scogliere mediterranee e 

dei fondali rocciosi. Ricca chirotterofauna. 

IT8030024 C Punta Campanella Promontorio calcareo con versanti in 

parte a picco sul mare, a tratti ricoperto 
da materiale piroclastico. 

Vegetazione essenzialmente rappresentata 

da praterie ad ampelodesma e nuclei di 
macchia mediterranea. Interessante zona per 

avifauna stanziale e migratrice. 

Nidificazione di Falco peregrinus, Sylvia 

undata e Larus audouinii. 

IT8030027 B Scoglio del 

Vervece 

Faraglione di natura calcarea in 

prossimita' della costiera sorrentina. 

Vegetazione delle coste mediterranee e dei 

fondali rocciosi. Ricca fauna bentonica ed in 

particolare di Cnidari Gorgonacei. 

IT8030037 A Vesuvio e Monte 

Somma 

Apparato vulcanico, ancora attivo, 

originatosi dall'antico complesso strato-

vulcanico del Somma-Vesuvio. 

Vegetazione prevalentemente costituita da 

popolamenti pioneri delle lave e del cono, 

boscaglie a latifoglie decidue, estesi 
rimboschimenti a pino domestico, lembi di 

macchia mediterranea. Presenza di betulle. 

Interessante zona per l'avifauna. 

IT8030038 C Corpo centrale e 

rupi costiere 

occidentali 
dell'Isola di Capri 

Area di natura calcareo dolomitica, a 

tratti ricoperta da depositi piroclastici, 

presenza di terrazzi originatisi per 
erosione marina. Pareti rocciose. 

Vegetazione rappresentata da diversi stadi 

della serie del Leccio,fino alla Lecceta. 

Significativa presenza di piante endemiche 
ad areale puntiforme. Macchia a mirto e 

lentisco. Interessante zona di avifauna 
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migratoria e stanziale (Falco peregrinus e 

Sylvia undata). Ricca chirotterofauna. 

IT8030039 C Settore e rupi 

costiere orientali 
dell'Isola di Capri 

Rupi calcaree mesozoiche, presenza di 

terrazzi originatisi per erosione marina. 

Popolamenti vegetali delle coste rocciose 

mediterranee. Significativa presenza di 
piante endemiche ad areale puntiforme. 

Interessante avifauna migratoria. 

IT8030040 B Fondali Marini di 
Baia 

Il tratto di mare preso in considerazione è 
interessato dall'Area Marina Protetta 

denominata "Parco Sommerso di Baia" 

dal 2002. I fondali marini di Baia si 
collocano lungo le coste nord-occidentali 

della baia di Pozzuoli. Il litorale è 

costituito in prevalenza da spiagge e 
costoni rocciosi e, in corrispondenza di 

Punta Epitaffio, da falesie tufacee. 

L'attività vulcanica si manifesta ancora 

oggi sotto forma sia di bradisismo, che ha 

determinato l'immersione delle numerose 

strutture costruite in epoca romana lungo 
il litorale, sia di emanazioni sulfuree, 

particolarmente evidenti al largo di lago 

Lucrino in corrispondenza della secca 
delle fumose su di un fondale di circa 10 

m. Sui fondi sabbiosi si può osservare 

una vera e propria città sommersa, 
costituita dai resti di lussuose ville di età 

imperiale (tra cui la Villa dei Pisoni), di 

peschiere, di complessi termali e di 
strutture portuali, come il Portus Julius, 

che costituiscono dei fondi duri artificiali 

di particolare interesse. 

L'interazione tra processi naturali ed antici 
prodotti della storia dell'uomo ha dato come 

risultato un ambiente naturale caratterizzato 

da un'estrema varietà di habitat molto 
peculiari. La biocenosi delle alghe fotofile si 

osserva sul molo di lido Augusto, mentre 

una forte interdigitazione tra popolamenti 
fotofili, che si insediano sulle parti più 

esposte alla luce, e popolamenti sciafili, 

osservabili nelle cavità e sulle pareti più 

ombreggiate delle antiche strutture, è 

presente sui manufatti romani. Praterie e 

semipraterie di Cymodocea nodosa si 
osservano laddove l'idrodinamismo è 

maggiore. Ciuffi isolati di Posidonia 

oceanica sono presenti in alcune zone come 
Punta epitaffio e lungo il lago di Lucrino 

che peraltro è sito di deposizione della 

tartaruga marina Caretta caretta. 

IT8030041 B Fondali Marini di 

Gaiola e Nisida 

Il tratto di mare preso in considerazione è 

in parte interessato dal 2002 dall'Area 

Marina Protetta denominata "Parco 
Sommerso di Gaiola" e include 

l'estensione a mare dell'isolotto di Nisida, 

prevista dal Parco Regionale dei Campi 
Flegrei, istituito dal 1993. 

 

Il tratto di mare si presenta con un pendio 
dolcemente degradante verso il mare in 

direzione sud-est e con falesie alte e 

scoscese in direzione sud-ovest. La costa 
è rocciosa, con l'eccezione di piccole baie 

caratterizzate da spiagge la cui sabbia ha 

un'origine sia vulcanica che organogena. 
Il bradisismo e l'erosione del mare hanno 

dato origine ad una conformazione a 

gradini della costa sommersa. L'attuale e 
complessa geomorfologia dei fondali 

dell'area è il risultato non solo di processi 

naturali, come il bradisismo e l'erosione 
marina, ma anche del rimaneggiamento 

antropico avvenuto in epoca romana per 

l'estrazione del tufo e per la realizzazione 
di peschiere, moli e ville costiere. 

La complessa geomorfologia del fondo 

marino determina la presenza di una grande 

varietà di habitat. Il coralligeno si manifesta 
come "precoralligeno" nelle zone più 

profonde delle secche della Callavara, della 

Badessa e di Gaiola. Una biocenosi mista 
con caratteristiche proprie di alghe fotofile e 

coralligeno è presente sui manufatti 

sommersi, che sono caratterizzati da una 
forte interdigitazione tra popolamenti 

fotofili, che si insediano sulle parti più 

esposte alla luce, e popolamenti sciafili, 
osservabili nelle cavità e sulle pareti più 

ombreggiate. Le spettacolari grotte semi-

sommerse di Trentaremi sono ricchissime di 
organismi dell'orizzonte superiore 

dell'infralitorale sciafilo 

IT8040003 B Alta Valle del 

Fiume Ofanto 

Tratto iniziale montano di fiume che 

sfocia nel Mar Adriatico. 

Praterie aride e boschi di latifoglie. 

Probabile presenza di lontra e lupo. 
Importanti comunita' di pesci endemici, 

anfibi e chirotteri. Avifauna nidificante 

(Milvus milvus). 

IT8040004 B Boschi di Guardia 
dei Lombardi e 

Andretta 

Lembi di antiche foreste di caducifoglie 
sistuate su cime appenninihe meno 

elevate e ripide rispetto ai massicci 
montuosi circostanti. 

Estesi boschi misti con quercus cerris 
dominante. Importanti comunita' di uccelli 

svernanti (Milvus milvus), chirotteri ed 

insetti. 
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IT8040005 B Bosco di 

Zampaglione 

(Calitri) 

Numerosi tipi di habitat concentrati su di 

un vasto e dolce crinale del fiume Ofanto. 

Boschi misti con Quercus sp. ed Acer sp. 

Zone umide. Importanti comunita' ornitiche 

nidificanti (Lanus collurio, Lullula arborea), 
erpetologiche ed entomologiche. Stazione 

relitta del Lepidottero Acanthobrahmaea 

europaea. 

IT8040006 B Dorsale dei Monti 
del Partenio 

Dorsale appenninica vicina alla pianura 
nolana caratterizzata da cime calcaree con 

ampie coperture di materiali vulcanici ed 

altopiani glaciali fortemente carsificati, 
con elevati livelli di precipitazioni. 

Estese faggete, imponenti castagneti sino a 
700-800 m e boschi misti che rivestono 

pendii e cime; presenza di praterie di alta e 

bassa quota. Importanti comunità di 
chirotteri e di anfibi e rettili. Avifauna 

nidificante: Faco peregrinus; svernante: 

Milvus milvus. 

IT8040007 C Lago di Conza 

della Campania 

Bacino artificiale ottenuto dallo 

sbarramento in terra del fiume Ofanto, ad 

opera di una diga. Area alluvionale con 

argille e depositi sabbiosi. Caratterizzata 

da una zona centrale permanentemente 

sommersa, circondata da una fascia 
litorale di acque basse. 

Folta vegetazione igrofila di tipo 

secondario. Area fondamentale per la sosta, 

nidificazione e svernamento delle specie 

migratorie. Stazione di collegamento tra il 

Mar Adriatico e il Tirreno, in linea con 

l'oasi di Persano. 

IT8040008 B Lago di S. Pietro - 

Aquilaverde 

Bacino artificiale ottenuto dallo 

sbarramento di un affluente del fiume 
ofanto, situato al centro dell'Appennino 

campano. 

Vegetazione acquatica di tipo secondario. 

Lago affiancato da estese quercete. Area 
interessante per diverse specie di uccelli 

nidificanti (Milvus milvus) e migratori 

(Falco naumanni). 

IT8040009 B Monte Accelica Vetta appenninica caratterizzata da pendii 
scoscesi. Presenza di valloni a substrato 

calcareo, lembi di terrazzi costituiti da 

brecce con cemento calcitivo. Diffusi 
fenomeni carsici. Alto tasso di piovosita' 

e presenza di copiese sorgenti. 

Estesi popolamenti di boschi misti. 
Vegetazione rupestre. Ampie faggete in 

quota. Interessante avifauna. Presenza del 

Lupo. Importanti comunità di Anfibi, Rettili 

e Chirotteri. 

IT8040010 B Monte Cervialto e 
Montagnone di 

Nusco 

Massicio carbonatico tra i più elevati 
della Campania. Tratti ricoperti da banchi 

di materiale vulcanico. Presenza di valle 

glaciale con stagno in via di interramento. 
Fenomeni carsici. 

Estese faggete ad alta quota. Praterie di 
altitudine a graminacee. Biocenosi di 

ambienti umidi appenninici. Probabile 

presenza del Lupo ed interessante 
erpetofauna. Importante avifauna. Presenza 

del coleottero Rosalia alpina. 

IT8040011 B Monte Terminio Massiccio carbonatico dell'Appennino 
campano. Presenza di valli fluviali incise 

sul versante occidentale e di tratti di 

fiumi montani. Fenomeni carsici. 

Popolamento vegetale con presenza dei 
principali tipi vegetazionali dell'Appennino 

campano. Estese faggete. Importanti 

comunità di anfibi e chirotteri. Presenza 
probabile del Lupo e della Lontra. 

Interessante avifauna. 

IT8040013 B Monti di Lauro Rilievi calcarei confinanti con la pianura 

campana. 

Interessanti comunita' di anfibi, rettili e 

chirotteri. 

IT8040018 B Querceta 

dell'Incoronata 

(Nusco) 

Rilievo appenninico alla sorgenti del 

fiume Ofanto. 
Esistono quercete autoctone. 

IT8040020 B Bosco di 
Montefusco Irpino 

Colline appenniniche inframmezzate da 
piccoli corsi d'acqua su substrato 

argilloso e arenaceo. 

Estesi boschi ceui di castegno, frammisti a 
quercus ruber. Importante chirotterofauna 

ed avifauna (nidificazione di lanius 

collurio). 

IT8040021 A Picentini Massiccio appenninico di natura calcarea 

e dolomitica, con presenza di fiumi 

incassati in valloni profondamente incisi. 
Fenomeni di carsismo. 

Popolamenti vegetali tra i più 

rappresentativi dell'Appennino campano, 

praterie xerofile con specie endemiche. 
Foreste di caducifoglie. Stazioni spontanee 

di Pinus nigra. Importantissimi l'avifauna, i 

mammiferi (presenza di Canis lupus), gli 

anfibi ed i rettili. 

IT8040022 A Boschi e Sorgenti 

della Baronia 

Rilievi appenninici di origine flyschoide 

interessati da numerose sorgenti. 

Fenomeni di erosione. 

Ampi tratti interessati da popolamenti 

costituiti da foresta a galleria di Salix alba e 

Populus alba. Castagneti Interessante 

l'avifauna. Importanti giacimenti fossiliferi. 
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IT8050001 B Alta Valle del 

Fiume Bussento 

Torrente appenninico che scorre in parte 

in superficie ed in parte nel sottosuolo, su 

terreni prevalentemente carbonatici. 

Interessanti comunita' di chirotteri, anfibi, 

pesci. Avifauna nidificante (Milvus milvus, 

Pyrrhocorax pyrrhocorax). Sui fianchi della 
valle presenza di boschi misti e praterie 

degradate. 

IT8050002 B Alta Valle del 

Fiume Calore 
Lucano 

(Salernitano) 

Valle fluviale con depositi alluvionali che 

si snoda tra profonde gole nell'Appennino 
campano. Substrato costituito 

prevalentemente da arenarie. 

Vegetazione rappresentata da un mosaico di 

popolamenti di bosco misto, macchia 
mediterranea e praterie xerofile miste a 

colture erbacee e arboree. Avifauna 

nidificante (Milvus milvus, Falco 
biarcmucus, Alcedo atthis). Presenza di 

lontra e lupo. Particolarmente interessanti le 

comunita' di anfibi e pesci. 

IT8050006 B Balze di Teggiano Ripido versante calcareo appenninico. Vegetazione rappresentata da formazioni 

erbacee alquanto mesofile. Notevole 

presenza di Orchidee. Interessante 

chirotterofauna. 

IT8050007 B Basso corso del 

Fiume Bussento 

Tratto di fiume che risale in superficie 

dopo aver attraversato il sottosuolo 
calcareo. Nell'alveo presenze di depositi 

alluvionali 

Strette fasce di vegetazione ripariale e 

fluviale a stretto contatto con i coltivi e le 
aree antropizzate. Interessanti comunita' di 

chirotteri e ittiche. Presenza di EMys 

orbicularis 

IT8050008 C Capo Palinuro Sperone calcareo-dolomitico sul Mar 
Tirreno caratterizzato da notevole 

carsismo (numerose grotte). 

Interessante presenza di vegetazione 
rupestre alofila con numerose stazioni di 

Primula palinuri e Dianthus rupicola. 

Avifauna nidificante (Falco peregrinus) e 
svernante (Larus audouinii). Interessante 

ofidiofauna. 

IT8050009 A Costiera 
amalfitana tra 

Maiori e il 

Torrente Bonea 

Ripido versante di natura calcareo-
dolomitica che affaccia sul Golfo di 

Salerno. 

Domina la macchia mediterranea in diversi 
aspetti e la vegetazione rupestre delle rupi 

calcaree. Avifauna nidificante (Falco 

peregrinus Silvya undata). Interessanti 

comunità di rettili e chirotteri. 

IT8050010 B Fasce litoranee a 

destra e a sinistra 

del Fiume Sele 

Litorale tirrenico pianeggiante, costituito 

prevalentemente da terreni alluvionali. 

Estuario. Ambiente lagunare salmastro. 
Rinboschimento a Pinus pinea. 

Pineta dunale di antico impianto. Lungo le 

sponde vegetazione arborea ripariale a Salix 

alba. Interessante avifauna migratrice. 

Importante comunità di pesci. 

IT8050011 B Fascia interna di 

Costa degli 
Infreschi e della 

Masseta 

Tratto di costa con ripidi versanti di 

natura prevalentemente calcarea-
dolomitica. 

Macchia mediterranea ottimamente 

conservata su superfici molto estese e 
vegetazione rupicola anch'essa in buone 

condizioni. Avifauna nidificante (Sylvia 

undata, Lanius collurio). Interessante 

erpetofauna. 

IT8050012 B Fiume Alento Bacino fluviale che scorre per gran parte 

su terreni arenacei (serie del "flish del 
Cilento) e nel tratto terminale su 

calcareniti. 

Sui versaanti della valle sono presenti lembi 

di macchia mediterranea discontinui e misti 
a coltivi (Oliveti). Avifauna nidificante 

(Alcedo atthis) e migratrice (Coracias 

garrulus). Diverse specie di chirotteri e del 

pesce endemico Alburmus albidus. 

IT8050013 B Fiume Mingardo Esteso bacino fluviale che scorre per gran 

parte all'interno di un'area a calcilutiti 

("flish del Cilento); nel tratto terminale su 
substrati calcarei. 

Vegetazione ripariale, sulle pendici buona 

presenza di macchia mediterranea mista a 

coltivi. Presenza di Lontra, chirotteri; 
avifauna nidificante (Falco peregrinus e 

Alcedo atthis). Emys orbicularis e anfibi. 

IT8050018 B Isolotti Li Galli Piccoli isolotti carbonatici prospicienti in 
versante meridionale della costa 

Amalfitana. 

Vegetazione rappresentata in prevalenza da 
macchia mediterranea e da steppe litoranee 

con nuclei di lecceta. Avifauna nidificante 

(Falco peregrinus). Lucertola endemica 

(Podarcis sicula gallensis). 

IT8050020 C Massiccio del 

Monte Eremita 

Massiccio appenninico interno costituito 

da calcari e dolomie. 

Il relativo isolamento ed una 

antropizzazione non troppo spinta 

permettono il sussistere di formazioni 
boschive (soprattutto caducifoglie) miste a 
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praterie xerofile. Interessante zona per 

specie ornitiche nidificanti (Falco 

peregrinus e Milvus milvus). 

IT8050021 A Medio corso del 
Fiume Sele - 

Persano 

Bacino fluviale a lento decorso delle 
acque che da origine ad ampie zone 

umide paludose. 

Foreste a galleria ben costituite (Salix alba, 
Populus alba) e, nei laghi di meandro, estesi 

popolamenti a Phragmites australis. 

Interessante zona per la riproduzione di 
uccelli (Milvus migrans) per lo svernamento 

(Circus cianeus) e la migrazione (Egretta 

alba). Ricca erpetofauna. 

IT8050022 B Montagne di 

Casalbuono 

Rilievi montuosi appenninici di modesta 

altitudine (fino a 1000 m.) costituiti 

prevalentemente da marne e in parte da 
arenarie, caratterizzati da ripidi pendii ed 

altopiani. 

Buona presenza di boschi sempreverdi, 

foreste di caducifoglie e praterie exrofile in 

discrete condizioni. Ambienti umidi di 
origine antropica con interessante fauna di 

uccelli ed anfibi. 

IT8050023 B Monte Bulgheria Massiccio appenninico costituito 
prevalentemente da calcari, calcareniti e 

marne, poco distante dal Mar Tirreno. 

Vegetazione dominata da praterie xerofile e 
steppe litoranee; aspetti di vegetazione 

mediterraneo fino a quote piuttosto elevate. 

Interessante zona per specie nidificante 
(Falco peregrinus). Interessante 

chirotterofauna. 

IT8050024 B Monte Cervati, 

Centaurino e 
Montagne di 

Laurino 

Massicci appenninici prevalentemente 

calcarei culminanti nel Monte Cervati (m. 
1890). Diffusi fenomeni carsici 

(inghiottitoi, doline e grotte) e depositi 

morenici glaciali. 

Complesso particolarmente significativo per 

la presenza di numerosi tipi di vegetazione 
appenninica. Faggeti e vegetazione rupestre 

di notevole valore. Presenza del lupo, 

uccelli nidificanti (Aquila chrysaetos e 
Falco biornicus), importante fauna 

erpetologica. Presenza del coleottero 

Rosalia alpina. 

IT8050025 B Monte della Stella Montagna appenninica di origine 

sedimentaria con prevalenza di calcareniti 

(Serie del "flish del Cilento"). 

Popolamenti mediterranei di diverso tipo ma 

alquanto degradati. Interessante 

chirotterofauna. 

IT8050027 B Monte Mai e 
Monte Monna 

Rilievi carbonatici dei Monti Picentini 
(Appennino Campano) interessati da 

fenomeni carsici. Diverse localita' di 

fosiili del mesozoico. 

Estesi castagneti cedui e da frutto. Ben 
rappresentata la vegetazione rupestre. 

Interessanti comunita' di chirotteri e anfibi. 

IT8050030 B Monte Sacro e 

dintorni 

Montagna appenninica di origine 

sedimentaria con prevalenza di terreni 

arenacei (serie del "Flish del Cilento"). 

Faggeti di notevole valore ambientale e 

foreste miste ben conservate. Specie 

ornitiche nidificanti (Dryocopus martius e 
Pyrrhocorax pyrrhocorax), interessante 

chirotterofauna. 

IT8050031 B Monte Soprano e 
Monte Vesole 

Massiccio appenninico carbonatico 
interessato da notevole carsismo. Ampi 

pianori d'altura. 

Vaste superfici pari ai tre quarti dell'area 
sono ricoperti da boschi di sempreverdi e di 

caducifoglie e da arbusteti il che conferisce 

un buon valore ambientale. Riproduzione in 
zona del capovaccaio. Probabile presenza 

del lupo. 

IT8050033 B Monti Alburni Massicio carbonatico caratterizzato da 

estesi fenomeni carsici ed importanti 
sistemi di cavita' di notevole interesse 

speleofaunistico, attraversato dai fiumi 

Calore e Tanagro. 

Significativi popolamenti di faggete, bosco 

misto e prati di quota con importanti siti di 
orchidee. Importante la vegetazione 

rupestre. Presenza di specie ornitiche 

nidificanti (Falco biarmicus e Dryocopus 
martius), del lupo, di numerose specie di 

chirotteri e di numerose popolazioni di 

Triturus carnifex e Triturus italicus. 

IT8050036 C Parco marino di S. 

Maria di 

Castellabate 

Tratto di mare che circonda il Monte 

Licosa fino all'isobata dei 50 m. Fondi 

sabbiosi e fangosi. 

Estese praterie di Posidonia oceanica. 

Include l’Isola di Licosa, con frammenti di 

vegetazione rupestre alofita e Importante 
zona per lo svernamento e migrazione dei 

Laridi. Popolazione endemica di Podarcis 

sicula Klemmerii. 
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IT8050037 C Parco marino di 

Punta degli 

Infreschi 

Tratto di mare antistante la costa 

cilentana da Torre dei Caprioli a Punta 

Spinosa (fino all'isobata dei 50 m.) 
Scolgliere calcaree con grotte sottomarine 

e affioranti. 

Prateria di Posidonia oceanica. Importante 

zona per la migrazione di uccelli pelagici 

come il Gabbiano corso. 

IT8050040 B Rupi costiere 

della Costa degli 
Infreschi e della 

Masseta 

Pareti a picco sul mare di natura calcareo-

dolomitica. 

Sito di elevato valore ambientale per la 

presenza di vegetazione rupestre alofila. 
Nella zona sussiste un gran numero di 

stazioni di Primula palinuri in ottimo stato. 

Interessante zona per la nidificazione di 

Falco peregrinus e di Sylvia undata. 

IT8050041 B Scoglio del 

Mingardo e 
spiaggia di Cala 

del Cefalo 

Spiaggia e duna costiera affiancate a 

pineta. Sul versante nord si erge solitario 
uno sperone di roccia calcarea. 

Sebbene notevole disturbo venga recato 

all'ambiente dalla strada litoranea e da altre 
strutture turistiche, sopravvivono ancora 

sulla spiaggia frammenti di vegetazione 

psammofila e dell'antiduna. Minore 

importanza ha il bosco di Pinus halepensis. 

IT8050046 A Monte Cervati e 

dintorni 

Massiccio appenninico prevalentemente 

di natura calcarea, diffusi fenomeni 
carsici (doline, grotte, ecc.). Depositi 

morenici glaciali. 

Complesso particolarmente significativo per 

la presenza di vari tipi vegetazionali 
(faggeta, abetina). Foreste di caducifoglie in 

buono stato. Presenza del lupo e di uccelli 

nidificanti (aquila). Importante erpetofauna. 

IT8050047 A Costa tra Marina 
di Camerota e 

Policastro 

Bussentino 

Litorale frastagliato, con ampie 
insenature, caratterizzato da rupi e falesie 

subverticali pressoché inaccessibili, di 

origine prevalentemente calcareo-
dolomitica; presenza di numerosi valloni. 

Sito di elevata valenza ambientale-
naturalistica, con presenza di preziose 

peculiarità biologiche (stazioni di Primula 

palinuri); macchia mediterranea ben 
conservata; ricca ornitofauna, specie durante 

il passo. Interessante erpetofauna. 

IT8050048 A Costa tra Punta 
Tresino e le Ripe 

Rosse 

Tratto di costa con scogliere a falesie, 
modesti promontori di origine arenaceo-

marnosa (serie Flysch del Cilento), 

fenomeni di erosione marina. Terrazzi di 
abrasione marina tirreniani. 

Tipico ambiente di macchia mediterranea 
con lembi di foresta di sempreverdi; 

notevole la presenza di una pineta spontanea 

di Pinus halepensis. Zona interessante per il 
passo ornitico. Nidificazione di Sylvia 

undata. Praterie di Posidonia oceanica. 

IT8050049 B Fiumi Tanagro e 

Sele 

Fiumi appenninici a lento decorso delle 

acque su substrato prevalentemente 
calcareo-marnoso-arenaceo. Formazione 

di ampie zone umide paludose. Presenza 
di fenomeni carsici che generano ampie 

cavità. 

Nella parte alta notevole presenza di boschi 

misti. Nel tratto più basso foreste a galleria 
ben costituite (Salix alba, Populus alba). 

Importante zona per la riproduzione, lo 
svernamento e la migrazione di uccelli. 

Ricca erpetofauna. 

IT8050051 B Valloni della 

Costiera 
Amalfitana 

Piccole valli separate, incise da torrenti 

che decorrono brevemente lungo le 
pendici sud dei Monti Lattari. 

Vegetazione rappresentata essenzialmente 

da boschi misti di caducifoglie e di leccio; 
prateria ad Ampelodesma. Importante 

avifauna migratrice (Ficedula albicollis, 

Falco eleonorae) e nidificante (Falco 

peregrinus, Sylvia undata, Lanius collurio). 

IT8050052 B Monti di Eboli, 

Monte 
Polveracchio, 

Monte 

Boschetiello e 

Vallone della 

Caccia di 

Senerchia 

Catena  montuosa appenninica di natura 

calcarea e dolomitica. Presenza di 
torrenti. 

Rappresentativi esempi di praterie xerofile, 

presenza di foreste di caducifoglie. Faggete 
in quota. Interessanti comunità di Anfibi, 

Rettili e Chirotteri. Importante l'avifauna. 

Presenza del Lupo. 

IT8050053 A Monti Soprano, 
Vesole e Gole del 

Fiume Calore 

Salernitano 

Massiccio appenninico carbonatico, 
interessato da notevole carsismo; 

presenza di ampi pianori d'altura. 

Profonde gole scavate dal Fiume Calore 
Salernitano. 

Vegetazione rappresentata da boschi di 
sempreverdi e di caducifoglie. Presenza di 

praterie xerofile, miste a coltivazioni. 

Importante l'avifauna. Interessanti comunità 

di anfibi, rettili e pesci. 

IT8050054 B Costiera 

Amalfitana tra 
Maiori e il 

Torrente Bonea 

Ripido versante di natura calcareo-

dolomitica. Presenza di piccoli valloni 
separati e incisi da torrenti che decorrono 

brevemente lungo le pendici dei Monti 

Lattari. 

Macchia mediterranea, vegetazione rupestre 

delle pendici calcaree. Boschi misti di 
leccio. Importante avifauna migratrice e 

nidificante. Interessanti comunita' di rettili e 

chirotteri. 
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Codice Tipo Denominazione Caratteristiche Qualità 

IT8050055 A Alburni Massicio carbonatico, caratterizzato da 

estesi fenomeni carsici ed importanti 

sistemi di cavità di notevole interesse 
speleofaunistico, attraversato dai fiumi 

Calore e Tanagro. 

Significativi popolamenti di faggete, bosco 

misto e prati di quota con importanti siti di 

orchidee. Importante la vegetazione 
rupestre. Presenza di specie ornitiche 

nidificanti (Falco biarmicus e Dryocopus 

martius), del lupo, di numerose specie di 
chirotteri e di numerose popolazioni di 

Triturus carnifex e Triturus italicus. 

IT8050056 C Fiume Irno Fiume a carattere torrentizio, con acque 

perenni, presenta alcune espansioni 
dell'alveo dovute a interventi di difesa 

idrogeologica con tecniche di ingegneria 
naturalistica e a fini di aumentare la 

capacità autodepurativa delle acque. Le 

sponde sono circondate da vegetazione 
arborea e arbustiva ripariale, mentre 

intorno sono presenti lembi di castagneto. 

Nell'area sono compresi piccoli orti 
agricoli e alcune aree industriali dismesse 

costituenti opere di archeologia 

industriale del primo '900. Sono anche 
presenti alcune pareti di tufo, ricoperte da 

vegetazione dove sono scavate piccole 

cavità costituenti antiche cave 
abbandonate. 

L'area è protetta come Parco Urbano di 

importanza regionale ed è gestito da un 
consorzio pubblico. Tale stato giuridico 

assicura all'area la possibilità di una gestion 
attenta e di nuovi interventi di 

riqualificazione che migliorerebbero la 

capacità portante verso le zoocenosi e le 
fitocenosi. 

 

La sua posizione lungo le rotte migratrici 
degli uccelli e dei chirotteri, che collegano 

le vie primarie lungo le coste, con quelle 

interne del bacino dell'Ofanto, ha reso 
immediato l'uso come area di sosta per 

queste specie, a seguito degli interventi di 

riqualificazione fluviale realizzati intorno 
agli anni 2000. 

 

Col passare del tempo la zona diventa 
sempre più interessata da flussi migratori e 

assume un ruolo rilevante in un'ottica di rete 

ecologica, attraversando un'area densamente 
urbanizzata. 

 

Anche altre specie acquatiche trovano 
habitat idoneo e sono in aumento, come gli 

odonati. 

 

Il consorzio di gestione sta intervenendo con 

un progetto teso a reintrodurre fauna ittica, 

comprese alcune specie di importanza 
comunitaria: Lampetra planeri (lampreda di 

ruscello), Barbus plebejus (Barbo comune), 

Rutilus rubilio ( Rovella), Alburnus albidus 
(Alborella meridionale). 

 

Inoltre è in progetto un programma per la 
reintroduzione della tartaruga palustre Emys 

orbicularis. E' già stata reintrodotta Salmo 

trutta macrostigma. 
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5 Elenco e descrizione degli habitat di importanza 

comunitaria presenti nei siti Natura 2000 

potenzialmente interessati 

5.1 Elenco degli habitat  

Nei formulari dei siti Natura 2000 potenzialmente interessati dal PAR sono elencati tutti i 54 

tipi di habitat di all. I presenti in Campania. 

 
Tipi di habitat di all. I elencati nei formulari standard  

dei Siti Natura 2000 potenzialmente interessati dal PAR (* habitat prioritario) 

Habitat codice Nome Habitat 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

1130 Estuari 

1150 * Lagune costiere 

1170 Scogliere 

1210 Vegetazione annua delle  linee  di deposito marine 

1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. endemici 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e sabbiose 

1410 Pascoli  inondati  mediterranei (Juncetalia maritimi) 

2110 Dune mobili embrionali 

2120 Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche) 

2210 Dune  fisse  del  litorale  del Crucianellion maritimae 

2230 Dune con prati dei Malcolmietalia 

2240 Dune con prati dei Brachypodietalia e vegetazione annua 

2250 * Dune costiere con Juniperus spp. 

2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavenduletalia 

2270 * Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto- Nanojuncetea 

3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3170 * Stagni temporanei mediterranei 

3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 

3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p. 

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus alba 

5130 Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 

5210 Matorral  arborescenti  di  Juniperus spp. 

5320 Formazioni basse di  euforbie  vicino alle scogliere 

5330 Arbusteti  termo-mediterranei  e  pre- desertici 

6110 * Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell’Alysso-Sedion albi 
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Habitat codice Nome Habitat 

6210 Formazioni  erbose secche seminaturali   e   facies   coperte   da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

(*notevole fioritura di orchidee) 

6220 * Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero- Brachypodietea 

6230 * Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane 

dell'Europa continentale) 

6430 Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile. 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

7220 * Sorgenti petrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion) 

8120 Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

8130 Ghiaioni  del Mediterraneo occidentale e termofili 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

8320 Campi di lava e cavità naturali 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

9180 * Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

91AA *Boschi orientali di quercia bianca 

91F0 Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o Fraxinus 

angustifolia (Ulmenion minoris) 

91M0 Foreste  Pannonico-Balcaniche di Cerro e Rovere 

9210 * Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 

9220 * Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggeti con Abies nebrodensis 

9260 Foreste di Castanea sativa 

92A0 Foreste  a  galleria  di  Salix alba  e Populus alba 

92C0 Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis) 

9340 Foreste  di  Quercus ilex e  Quercus rotundifolia 

9530 *  Pinete  (sub-)mediterranee  di  pini neri endemici 

9540 Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 

 

E' possibile circoscrivere gli habitat potenzialmente influenzati dal PAR limitandosi a 

considerare quelli che più strettamente hanno relazioni funzionali con l'ambiente delle acque 

superficiali e marine. 

Per effettuare la selezione si è utilizzato il database realizzato dall'Europaean Environmental 

Agency (EEA 2017) di corrispondenza tra le specie e la classificazione degli ecosistemi basata 

sulle categorie del MAES (Mapping and Assessment of Ecosystems and their Services della 

Commissione Europea) seguenti: coastal, marineInlets, riversLakes, shelf, wetlands. 

Risultano 16 habitat direttamente interessati dal PAR. 
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Elenco dei tipi di habitat di all. I direttamente interessati dal PAR (* habitat prioritario) 

Habitat codice Nome Habitat 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

1130 Estuari 

1150 * Lagune costiere 

1170 Scogliere 

1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e sabbiose 

3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o 

degli Isoëto- Nanojuncetea 

3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

3170 * Stagni temporanei mediterranei 

3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-

Batrachion 

3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p. 

3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e con filari ripari di 

Salix e Populus alba 

7220 *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) 

8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

 

L'elenco in tabella costituisce l'insieme degli habitat direttamente interessati dal PAR e da 

considerare per la valutazione di incidenza. 

 

5.2 Descrizione degli habitat potenzialmente interessati 

Di seguito si riassumono le caratteristiche ecologiche degli gli habitat potenzialmente 

interessati e il loro stato di conservazione in Campania. 

Una descrizione più approfondita è disponibile nel Manuale nazionale di Interpretazione degli 

habitat, realizzato dalla Società Botanica Italiana per conto del MATTM (SBI 2014). 
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1110 - Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

Descrizione 

Banchi di sabbia dell’infralitorale permanentemente sommersi da acque il cui livello 

raramente supera i 20 m. Si tratta di barene sabbiose sommerse in genere circondate da acque 

più profonde che possono comprendere anche sedimenti di granulometria più fine (fanghi) o 

più grossolana (ghiaie). Possono formare il prolungamento sottomarino di coste sabbiose o 

essere ancorate a substrati rocciosi distanti dalla costa. Comprende banchi di sabbia privi di 

vegetazione, o con vegetazione sparsa o ben rappresentata in relazione alla natura dei 

sedimenti e alla velocità delle correnti marine. 

Questo habitat è molto eterogeneo e può essere articolato in relazione alla granulometria dei 

sedimenti e alla presenza o meno di fanerogame marine. Questo habitat in Mediterraneo 

comprende tutti i substrati mobili più o meno sabbiosi dell’infralitorale. Nelle acque marine 

italiane si ritrovano tutte le biocenosi (con le facies e le associazioni) elencate sopra dai 

documenti correlati alla Convenzione di Barcellona 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 2.664 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area sconosciuto 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive sconosciuto 

Valutazione sconosciuto 

Trend sconosciuto 

 

1120*: Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

Descrizione 

Praterie sommerse di Posidonia oceanica caratteristiche del piano infralitorale del Mar 

Mediterraneo, dove si insediano su substrati mobili (sabbie) o più limitatamente rocciosi con 

acque ben ossigenate profonde da pochi centimetri fino a 40 m. Posidonia oceanica tollera 

variazioni relativamente ampie di temperatura, irradianza e idrodinamismo, ma è molto 

sensibile agli apporti di acque dolci, all’inquinamento, all’ancoraggio di natanti, alla posa di 

cavi sottomarini, all’invasione di specie rizofitiche aliene e all’alterazione del regime 

sedimentario. Apporti massivi o depauperamenti sostanziali del sedimento e prolungati bassi 

regimi di luce, derivanti soprattutto da cause antropiche, possono provocare una regressione 

di queste praterie. 

Le praterie marine a Posidonia costituiscono uno degli habitat più importanti del 

Mediterraneo, e assumono un ruolo fondamentale nell’ecosistema marino per quanto riguarda 

la produzione primaria, la biodiversità, l’equilibrio della dinamica di sedimentazione. 

Generalmente richiedono salinità compresa tra 36 e 39‰. Esse rappresentano un ottimo 

indicatore della qualità dell'ambiente marino nel suo complesso. 
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Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 4.192 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area favorevole 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive favorevole 

Valutazione favorevole 

Trend sconosciuto 

 

1130 - Estuari 

Descrizione 

Tratto terminale dei fiumi che sfociano in mare influenzato dalla azione delle maree che si 

estende sino al limite delle acque salmastre. Il mescolamento di acque dolci e acque marine ed 

il ridotto flusso delle acque del fiume nella parte riparata dell’estuario determina la 

deposizione di sedimenti fini che spesso formano vasti cordoni intertidali sabbiosi e fangosi. 

In relazione alla velocità delle correnti marine e della corrente di marea i sedimenti si 

depositano a formare un delta alla foce dell’estuario. 

Gli estuari sono habitat complessi che contraggono rapporti con altre tipologie di habitat 

quali: 1140 “ Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea” e 1110 “Banchi di 

sabbia a debole copertura permanente di acqua marina”. 

Essi sono caratterizzati da un gradiente di salinità che va dalle acque dolci del fiume a quelle 

prettamente saline del mare aperto. L’apporto di sedimenti da parte del fiume e la loro 

sedimentazione influenzata dalle correnti marine e dalle correnti di marea determinano il 

formarsi di aree intertidali, talora molto estese, percorse da canali facenti parte della zona 

subtidale. 

La vegetazione vascolare negli estuari è molto eterogenea o assente in relazione alla natura 

dei sedimenti, alla frequenza, durata e ampiezza delle maree. Essa può essere rappresentata da 

vegetazioni prettamente marine, quali il Nanozosteretum noltii, da vegetazione delle lagune 

salmastre, come il Ruppietum maritimae, o da vegetazione alofila a Salicornia o a Spartina. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 608 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: media o limitata 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area favorevole 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive favorevole 

Valutazione favorevole 
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Trend sconosciuto 

 

1150-* Lagune costiere 

Descrizione 

Ambienti acquatici costieri con acque lentiche, salate o salmastre, poco profonde, 

caratterizzate da notevole variazioni stagionali in salinità e in profondità, in relazione agli 

apporti idrici (acque marine o continentali), alla piovosità e alla temperatura che condiziona 

l'evaporazione. Sono in contatto diretto o indiretto con il mare, dal quale sono in genere 

separati da cordoni di sabbie o argille e meno frequentemente da coste basse rocciose. Talora 

questo habitat è presente anche all'interno, presso bacini astatici di natura endoreica. 

Possono presentarsi prive di vegetazione o con aspetti di vegetazione piuttosto differenziati, 

riferibili alle classi: Ruppietea maritimae J.Tx.1960, Potametea pectinati R.Tx. & Preising 

1942, Zosteretea marinae Pignatti 1953, Cystoseiretea Giaccone 1965 e Charetea fragilis 

Fukarek & Kraush 1964. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 428 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da buono a 

medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area favorevole 

Struttura e funzioni favorevole 

Prospettive favorevole 

Valutazione favorevole 

Trend stabile 

 

 

1170-Scogliere 

Descrizione 

Le scogliere possono essere concrezioni di origine biogenica o geogenica. Sono substrati duri 

e compatti (rocce e sassi con diametro generalmente superiore a 64 mm) su fondi solidi e 

morbidi, che emergono dal fondo marino nella zona sublitoranea e litoranea. Le scogliere 

possono ospitare una zonazione di comunità bentoniche di alghe e specie animali nonché 

concrezioni e concrezioni corallogeniche. 

Le scogliere di orgine biogenica sono concrezioni e incrostazioni prodotte da organismi 

diversi (alghe a tallo calcificato, coralli, bivalvi, policheti...). Le scogliere di origine 

geogenica sono formate da substrati non biogenici che si innalzano dal fondo marino e sono 

topograficamente distinti da questo. In questo habitat sono inclusi elementi topografici diversi 

quali bocche idrotermiche, monti marini, pareti rocciose verticali, scogli sommersi 

orizzontali, sporgenze, pinnacoli, canaloni, dorsali, pendenze o rocce piatte, rocce fratturate e 

distese di sassi e ciottoli.  

L’habitat si estende dalla zona sublitorale a quella circalitorale. 
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Le scogliere biogeniche mediolitorali sono le piattaforme calcaree edificate dalle Corallinacee 

Lithophyllum byssoides, Neogoniolithon brassica-florida, Lithopyllum (Titanoderma) 

trochanter, Tenarea tortuosa, da sole o in associazione con organismi animali. 

Nell’infra- e circalitorale del Mediterraneo le scogliere biogeniche edificate dalle Biocenosi 

del Coralligeno, il cui concrezionamento, per quanto riguarda la componente algale, è opera 

di alghe incrostanti quali Halimeda tuna, Lithophyllum stictaeforme, Mesophyllum 

lichenoides, Mesophyllum alternans, Spongites fruticulosus, Peyssonnelia polymorpha, 

Peyssonnelia rosa-marina.  

Gli organismi animali costruttori di scogliere biogeniche sono Policheti (ad e Sabellaria 

alveolata) Policheti Serpulidi e molluschi bivalvi (e.g. Modiolus sp., Mytilus sp. e Ostriche).  

Il Vermetide Dendropoma petraeum forma piattaforme calcaree da solo o in associazione con 

alghe rosse dei generi Lithophyllum/Phymatolithon, Spongites/Neogoniolithon. Ricordiamo 

altre formazioni: quelle a Filigrana implexa, le comunità con Gorgonie “holoaxonia”:  Facies 

a Gorgonie (“foreste” di Paramuricea clavata e Eunicella singularis), facies miste con 

Gorgonie (Eunicella spp, P. clavata, E. paraplexauroides, Leptogorgia spp), Facies con 

Isidella elongata e Callogorgia verticillata; Facies con Gorgonie “scleroaxonia” (Corallium 

rubrum); Comunità a Madreporari: Scogliere a Cladocora caespitosa, facies a Astroides 

calycularis; comunità (banchi) a Dendrophyllia ramea e Dendrophyllia cornigera ; comunità 

(banchi) a Coralli bianchi : Madrepora oculata e Lophelia pertusa e Policheti (soltanto 

Sabellaria alveolata). 

Le scogliere ospitano associazioni algali che non partecipano alla costruzione delle stesse: 

Associazioni a Cystoseira, Sargassum, Fucus, Laminaria miste ad altre alghe (rosse: 

Ceramiales, Gelidiales, Gigartinales, Rhodymeniales, etc., brune: Chordariales, Dictyotales, 

Ectocarpales, Spacelariales, etc. e verdi: Bryopsidales, Cladophorales, Dasycladales, 

Ulvales, etc.). 

Animali fissati a queste scogliere ma che non partecipano alla loro formazione sono: 

Cirripedi, Idroidi (Eudendrium, Halecium, Aglaophenia, etc.), Briozoi, Ascidie, Spugne, 

Gorgonie e Policheti. Diverse specie bentoniche mobili di Crostacei e di Pesci possono 

rinvenirsi su queste formazioni. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 3.315 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area favorevole 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive favorevole 

Valutazione favorevole 

Trend sconosciuto 
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1310-Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose 

Descrizione 

Formazioni composte prevalentemente da specie vegetali annuali alofile (soprattutto 

Chenopodiaceae del genere Salicornia) che colonizzano distese fangose delle paludi 

salmastre, dando origine a praterie che possono occupare ampi spazi pianeggianti e inondati o 

svilupparsi nelle radure delle vegetazioni alofile perenni appartenenti ai generi Sarcocornia, 

Arthrocnemum e Halocnemum. In Italia appartengono a questo habitat anche le cenosi 

mediterranee di ambienti di deposito presenti lungo le spiagge e ai margini delle paludi 

salmastre costituite da comunità alonitrofile di Suaeda, Kochia, Atriplex e Salsola soda 

definite dal codice CORINE 15.56. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 90 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area sfavorevole - inadeguato 

Struttura e funzioni favorevole 

Prospettive sfavorevole - inadeguato 

Valutazione sfavorevole - inadeguato 

Trend sfavorevole - inadeguato 

 

3130-Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto- Nanojuncetea 

Descrizione 

Vegetazione costituita da comunità anfibie di piccola taglia, sia perenni (riferibili all’ordine 

Littorelletalia uniflorae) che annuali pioniere (riferibili all’ordine Nanocyperetalia fusci), 

della fascia litorale di laghi e pozze con acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, su 

substrati poveri di nutrienti, dei Piani bioclimatici Meso-, Supra- ed Oro-Temperato (anche 

con la Variante Submediterranea), con distribuzione prevalentemente settentrionale; le due 

tipologie possono essere presenti anche singolarmente. Gli aspetti annuali pionieri possono 

svilupparsi anche nel Macrobioclima Mediterraneo. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 1.132 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: non significativo 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - inadeguato 
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Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 

 

3140-Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. 

Descrizione 

L’habitat include distese d’acqua dolce di varie dimensioni e profondità, grandi laghi come 

piccole raccolte d'acqua a carattere permanente o temporaneo, site in pianura come in 

montagna, nelle quali le Caroficee costituiscono popolazioni esclusive, più raramente 

mescolate con fanerogame. Le acque sono generalmente oligomesotrofiche, calcaree, povere 

di fosfati (ai quali le Caroficee sono in genere molto sensibili). Le Caroficee tendono a 

formare praterie dense sulle rive come in profondità, le specie di maggiori dimensioni 

occupando le parti più profonde e quelle più piccole le fasce presso le rive. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 1 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: non significativo 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area favorevole 

Struttura e funzioni favorevole 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 

 

3150-Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

Descrizione 

Habitat lacustri, palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di basi con vegetazione 

dulciacquicola idrofitica azonale, sommersa o natante, flottante o radicante, ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea.  

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 924 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da buono a 

medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - inadeguato 

Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - cattivo 
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Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 

 

3170-* Stagni temporanei mediterranei 

Descrizione 

Vegetazione anfibia Mediterranea, prevalentemente terofitica e geofitica di piccola taglia, a 

fenologia prevalentemente tardo-invernale/primaverile, legata ai sistemi di stagni temporanei 

con acque poco profonde, con distribuzione nelle aree costiere, subcostiere e talora interne 

dell’Italia peninsulare e insulare, dei Piani Bioclimatici Submeso-, Meso- e Termo-

Mediterraneo, riferibile alle alleanze: Isoëtion, Preslion cervinae, Agrostion salmanticae, 

Nanocyperion, Verbenion supinae (= Heleochloion) e Lythrion tribracteati, Cicendion e/o 

Cicendio-Solenopsion. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 54 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da eccellente a 

buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - cattivo 

Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 

 

3250-Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum 

Descrizione 

Comunità erbacee pioniere su alvei ghiaiosi o ciottolosi poco consolidati di impronta 

submediterranea con formazioni del Glaucion flavi. Le stazioni si caratterizzano per 

l’alternanza di fasi di inondazione e di aridità estiva marcata. 

In Italia l’habitat comprende anche le formazioni a dominanza di camefite degli alvei ghiaiosi 

dei corsi d'acqua intermittenti del Mediterraneo centrale (che corrispondono al codice Corine 

Biotopes 32.4A1) presenti in particolare in Toscana, Calabria, Sicilia settentrionale e 

Sardegna. In queste regioni la natura friabile delle rocce ed il particolare regime 

pluviometrico determinano ingenti trasporti solidi da parte dei corsi d'acqua che hanno in 

genere regimi torrentizi. Si formano così corsi d’acqua con ampi greti ciottolosi (braided) 

denominati in Calabria e Sicilia "Fiumare". Questi greti ciottolosi, interessati solo 

eccezionalmente dalle piene del corso d'acqua, costituiscono degli ambienti permanentemente 

pionieri, la cui vegetazione è caratterizzata da specie del genere Helichrysum (H. italicum, H. 

stoechas), Santolina (S. insularis, S. etrusca), Artemisia (A. campestris, A. variabilis), ecc.. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 17.455 ettari 
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Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da buono a 

medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - cattivo 

Struttura e funzioni sfavorevole - cattivo 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 

 

3260-Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 

Descrizione 

Questo habitat include i corsi d’acqua, dalla pianura alla fascia montana, caratterizzati da 

vegetazione erbacea perenne paucispecifica formata da macrofite acquatiche a sviluppo 

prevalentemente subacqueo con apparati fiorali generalmente emersi del Ranunculion 

fluitantis e Callitricho-Batrachion e muschi acquatici. Nella vegetazione esposta a corrente 

più veloce (Ranunculion fluitantis) gli apparati fogliari rimangono del tutto sommersi mentre 

in condizioni reofile meno spinte una parte delle foglie è portata a livello della superficie 

dell’acqua (Callitricho-Batrachion).  

Questo habitat, di alto valore naturalistico ed elevata vulnerabilità, è spesso associato alle 

comunità a Butomus umbellatus; è importante tenere conto di tale aspetto nell’individuazione 

dell’habitat. 

La disponibilità di luce è una fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in corsi 

d'acqua ombreggiati dalla vegetazione esterna e dove la limpidezza dell’acqua è limitata dal 

trasporto torbido. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 1.255 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da eccellente a 

medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - cattivo 

Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend peggioramento 
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3270-Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention 

p.p. 

Descrizione 

Comunità vegetali che si sviluppano sulle rive fangose, periodicamente inondate e ricche di 

nitrati dei fiumi di pianura e della fascia submontana, caratterizzate da vegetazione annuale 

nitrofila pioniera delle alleanze Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p.. Il substrato è costituito 

da sabbie, limi o argille anche frammisti a uno scheletro ghiaioso. In primavera e fino 

all’inizio dell’estate questi ambienti, a lungo inondati, appaiono come rive melmose prive di 

vegetazione in quanto questa si sviluppa, se le condizioni sono favorevoli, nel periodo tardo 

estivo-autunnale. Tali siti sono soggetti nel corso degli anni a modifiche spaziali determinate 

dalle periodiche alluvioni. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 1.071 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da buono a 

medio o limitato 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - inadeguato 

Area favorevole 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive sconosciuto 

Valutazione sfavorevole - inadeguato 

Trend peggioramento 

 

3280-Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e con filari 

ripari di Salix e Populus alba 

Descrizione 

Vegetazione igro-nitrofila paucispecifica presente lungo i corsi d’acqua mediterranei a flusso 

permanente, su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. E’ un pascolo 

perenne denso, prostrato, quasi monospecifico dominato da graminacee rizomatose del 

genere Paspalum, al cui interno possono svilupparsi alcune piante come Cynodon 

dactylon e Polypogon viridis. Colonizza i depositi fluviali con granulometria fine (limosa), 

molto umidi e sommersi durante la maggior parte dell’anno, ricchi di materiale organico 

proveniente dalle acque eutrofiche. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 383 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range sfavorevole - cattivo 

Area sfavorevole - inadeguato 
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Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - cattivo 

Valutazione sfavorevole - cattivo 

Trend sconosciuto 

 

7220 - *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) 

Descrizione 

Comunità a prevalenza di briofite che si sviluppano in prossimità di sorgenti e pareti 

stillicidiose che danno origine alla formazione di travertini o tufi per deposito di carbonato di 

calcio sulle fronde. Si tratta quindi di formazioni vegetali spiccatamente igro-idrofile, 

attribuite all’alleanza Cratoneurion commutati che prediligono pareti, rupi, muri normalmente 

in posizioni ombrose, prevalentemente calcarei, ma che possono svilupparsi anche su 

vulcaniti, scisti, tufi, ecc. Questa vegetazione che presenta un'ampia diffusione nell'Europa 

meridionale, è costituita da diverse associazioni che in Italia esprimono una notevole 

variabilità, a seconda della latitudine delle stazioni. 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 1.465 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: eccellente 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area sfavorevole - inadeguato 

Struttura e funzioni sfavorevole - inadeguato 

Prospettive sfavorevole - inadeguato 

Valutazione sfavorevole - inadeguato 

Trend stabile 

 

8330-Grotte marine sommerse o semisommerse 

Descrizione 

Grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo la linea di costa e aperte almeno durante 

l’alta marea, incluse le grotte parzialmente sommerse.  

Le grotte sommerse o semisommerse possono variare notevolmente nelle dimensioni e nelle 

caratteristiche ecologiche. I fondali e le pareti di queste grotte ospitano una ricca e 

diversificata comunità di invertebrati marini e di alghe sciafile. Queste ultime sono presenti 

principalmente alla imboccatura delle grotte.  

La biocenosi superficiale è ubicata nelle grotte marine situate sotto il livello del mare o lungo 

la linea di costa e inondate dall’acqua almeno durante l’alta marea.  

Il popolamento tipico della biocenosi si trova in corrispondenza di grotte mediolitorali. 

Hildenbrandia rubra e Phymatolithon lenormandii sono le specie algali presenti e 

caratterizzanti. Sembra che l’abbondanza di H. rubra sia condizionata più dal grado di umidità 

che dall’ombra stessa. In certe fessure può prosperare anche la rodoficea Catenella 

caespitosa, frequente in Adriatico e sulle coste occidentali italiane. 
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La facies a Corallium rubrum è l’aspetto più diffuso della biocenosi delle grotte sommerse e 

semi-oscure. Il popolamento più denso si trova principalmente sulla volta delle grotte e al di 

fuori di queste nella parte più bassa degli strapiombi. Questa facies ancora si può trovare in 

ambienti del circalitorale inferiore (Biocenosi della Roccia del Largo) o forse anche di 

transizione al batiale sino a profondità di circa 350m su superfici di fondi rocciosi. Facies 

della biocenosi si possono trovare in grotte sommerse ubicate sia nell’infralitorale sia nel 

circalitorale. In questa ubicazione l’imboccatura è ricca di alghe calcaree (Corallinacee e 

Peissonneliacee) e non calcaree ( Palmophyllum crassum, Halimeda tuna, Flabellia petiolata 

Peyssonnelia sp.pl. non calcaree, ecc.). 

 

Stato di conservazione in Campania  

Superfice nei siti N2000: 258 ettari 

Grado di conservazione della struttura e 

delle funzioni e possibilità di ripristino: 

da eccellente a 

buono 

 

Stato di conservazione a livello di regione biogeografica 

Range favorevole 

Area favorevole 

Struttura e funzioni sconosciuto 

Prospettive favorevole 

Valutazione favorevole 

Trend sconosciuto 
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6 Elenco e descrizione delle specie di importanza 

comunitaria presenti nei siti Natura 2000 

potenzialmente interessati 

In questo capitolo si descrivono le specie di importanza comunitaria presenti nei siti Natura 

2000 individuati nel capitolo precedente. 

Si tenga presente che la Valutazione di Incidenza considera le interferenze su quegli elementi 

che hanno richiesto l’individuazione dell’area tra i siti di importanza comunitaria; nel caso di 

una ZSC tali elementi sono gli habitat compresi nell’all. I e le specie dell’all. II della direttiva 

Habitat, mentre nel casi di una ZPS tali elementi sono esclusivamente la presenza di specie di 

uccelli inclusi nella Direttiva Comunitaria o l’importanza del sito per le migrazioni degli 

uccelli  

 

6.1 Elenco delle specie 

Nei formulari dei Siti Natura 2000 potenzialmente influenzati dal PAR sono elencate 51 

specie tra quelle incluse nell'All. II della Direttiva Habitat. 

 
Specie di all. II Direttiva Habitat  elencati nei formulari standard  

dei Siti Natura 2000 potenzialmente interessati dal PAR 

(A: anfibi, F: pesci; I: invertebrati, M: mammiferi; R: rettili; * specie prioritaria) 

Gruppo Codice specie Nome specie 

P 1386 
Buxbaumia viridis 

P 4104 
Himantoglossum adriaticum 

P 1426 
Woodwardia radicans 

P 1445 
* Bassia saxicola 

P 1468 
Dianthus rupicola 

P 1628 
Primula palinuri 

I 1088 
Cerambyx cerdo 

I 1047 
Cordulegaster trinacriae 

I 1062 
Melanargia arge 

I 1092 
Austropotamobius pallipes 

I 6199 
* Euplagia quadripunctaria 

I 1041 
Oxygastra curtisii 

I 1043 
Lindenia tetraphylla 

I 1065 
Euphydryas aurinia 

I 1044 
Coenagrion mercuriale 

I 1087 
* Rosalia alpina 

I 1083 
Lucanus cervus 

I 1084 
* Osmoderma eremita 

I 1016 
Vertigo moulinsiana 

I 1086 
Cucujus cinnaberinus 

F 1120 
Alburnus albidus 

F 1136 
Rutilus rubilio 
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Gruppo Codice specie Nome specie 

F 1096 
Lampetra planeri 

F 5097 
Barbus tyberinus 

F 5305 
Cobitis zanandreai 

F 5331 
Telestes muticellus 

F 6135 
Salmo trutta macrostigma 

F 1095 
Petromyzon marinus 

F 1099 
Lampetra fluviatilis 

F 1103 
Alosa fallax 

F 1152 
Aphanius fasciatus 

A 1167 
Triturus carnifex 

A 5357 
Bombina pachipus 

A 5367 
Salamandrina perspicillata 

A 1175 
Salamandrina terdigitata 

R 1279 
Elaphe quatuorlineata 

R 1220 
Emys orbicularis 

R 1224 
* Caretta caretta 

M 1303 
Rhinolophus hipposideros 

M 1304 
Rhinolophus ferrumequinum 

M 1321 
Myotis emarginatus 

M 1316 
Myotis capaccinii 

M 1324 
Myotis myotis 

M 1352 
Canis lupus 

M 1305 
Rhinolophus euryale 

M 1310 
Miniopterus schreibersii 

M 1355 
Lutra lutra 

M 1349 
Tursiops truncatus 

M 1308 
Barbastella barbastellus 

M 1307 
Myotis blythii 

M 1323 
Myotis bechsteinii 

 

 

Inoltre, sono elencate 62 specie tra quelle incluse nell'All. I della Direttiva Uccelli. 

 
Specie di all. I Direttiva Uccelli elencati nei formulari standard  

dei Siti Natura 2000 potenzialmente interessati dal PAR  

Codice specie Nome specie 

A002 
Gavia arctica 

A014 
Hydrobates pelagicus 

A021 
Botaurus stellaris 

A022 
Ixobrychus minutus 

A023 
Nycticorax nycticorax 

A024 
Ardeola ralloides 
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Codice specie Nome specie 

A026 
Egretta garzetta 

A029 
Ardea purpurea 

A030 
Ciconia nigra 

A032 
Plegadis falcinellus 

A034 
Platalea leucorodia 

A060 
Aythya nyroca 

A072 
Pernis apivorus 

A073 
Milvus migrans 

A074 
Milvus milvus 

A077 
Neophron percnopterus 

A080 
Circaetus gallicus 

A081 
Circus aeruginosus 

A082 
Circus cyaneus 

A084 
Circus pygargus 

A091 
Aquila chrysaetos 

A094 
Pandion haliaetus 

A095 
Falco naumanni 

A097 
Falco vespertinus 

A098 
Falco columbarius 

A100 
Falco eleonorae 

A101 
Falco biarmicus 

A103 
Falco peregrinus 

A119 
Porzana porzana 

A127 
Grus grus 

A131 
Himantopus himantopus 

A132 
Recurvirostra avosetta 

A133 
Burhinus oedicnemus 

A135 
Glareola pratincola 

A138 
Charadrius alexandrinus 

A140 
Pluvialis apricaria 

A157 
Limosa lapponica 

A166 
Tringa glareola 

A176 
Larus melanocephalus 

A180 
Larus genei 

A181 
Larus audouinii 

A189 
Gelochelidon nilotica 

A193 
Sterna hirundo 

A194 
Sterna paradisaea 

A197 
Chlidonias niger 

A215 
Bubo bubo 

A222 
Asio flammeus 
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Codice specie Nome specie 

A224 
Caprimulgus europaeus 

A229 
Alcedo atthis 

A231 
Coracias garrulus 

A236 
Dryocopus martius 

A242 
Melanocorypha calandra 

A243 
Calandrella brachydactyla 

A246 
Lullula arborea 

A255 
Anthus campestris 

A293 
Acrocephalus melanopogon 

A302 
Sylvia undata 

A321 
Ficedula albicollis 

A338 
Lanius collurio 

A339 
Lanius minor 

A346 
Pyrrhocorax pyrrhocorax 

A392 
Phalacrocorax aristotelis desmarestii 

 

E' possibile circoscrivere le specie potenzialmente influenzati dal PAR limitandosi a 

considerare quelle maggiormente legate dal punto di vista ecologico all'ambiente delle acque 

marine, interne e di transizione. 

Per effettuare la selezione si è utilizzato il database realizzato dall'Europaean Environmental 

Agency (EEA 2017) di corrispondenza tra le specie e la classificazione degli ecosistemi basata 

sulle categorie del MAES (Mapping and Assessment of Ecosystems and their Services della 

Commissione Europea) seguenti: coastal, marineInlets, riversLakes, shelf, wetlands. 

 

In tal modo si selezionano 36 specie potenzialmente influenzate direttamente dal PAR tra 

quelle incluse nell'All. II della Direttiva Habitat, di cui 25 tipicamente acquatiche (4 di 

odonati, 1 di molluschi, 1 di crostacei, 11 di pesci, 4 di anfibi, 2 di rettili, 2 di mammiferi) e 

11 non acquatiche, comprendenti i chirotteri che si alimentano in ambiente acquatico e il 

rettile Elaphe quatuoirlineata, che frequenta le aree boscate.  

 
Specie di all. II Direttiva Habitat  potenzialmente influenzate direttamente dal PAR 

(A: anfibi, F: pesci; I: invertebrati, M: mammiferi; R: rettili; * specie prioritaria) 

Gruppo Codice specie Nome specie 

I 1047 
Cordulegaster trinacriae 

I 1092 
Austropotamobius pallipes 

I 1041 
Oxygastra curtisii 

I 1043 
Lindenia tetraphylla 

I 1044 
Coenagrion mercuriale 

I 1016 
Vertigo moulinsiana 

F 1120 
Alburnus albidus 

F 1136 
Rutilus rubilio 

F 1096 
Lampetra planeri 

F 5097 
Barbus tyberinus 
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Gruppo Codice specie Nome specie 

F 5305 
Cobitis zanandreai 

F 5331 
Telestes muticellus 

F 6135 
Salmo trutta macrostigma 

F 1095 
Petromyzon marinus 

F 1099 
Lampetra fluviatilis 

F 1103 
Alosa fallax 

F 1152 
Aphanius fasciatus 

A 1167 
Triturus carnifex 

A 5357 
Bombina pachipus 

A 5367 
Salamandrina perspicillata 

A 1175 
Salamandrina terdigitata 

R 1279 
Elaphe quatuorlineata 

R 1220 
Emys orbicularis 

R 1224 
* Caretta caretta 

M 1303 
Rhinolophus hipposideros 

M 1304 
Rhinolophus ferrumequinum 

M 1321 
Myotis emarginatus 

M 1316 
Myotis capaccinii 

M 1324 
Myotis myotis 

M 1305 
Rhinolophus euryale 

M 1310 
Miniopterus schreibersii 

M 1355 
Lutra lutra 

M 1349 
Tursiops truncatus 

M 1308 
Barbastella barbastellus 

M 1307 
Myotis blythii 

M 1323 
Myotis bechsteinii 

 

Inoltre, sono selezionate 40 specie tra quelle incluse nell'All. I della Direttiva Uccelli. 

 
Specie di all. I Direttiva Uccelli potenzialmente influenzate direttamente dal PAR 

Codice specie Nome specie 

A002 
Gavia arctica 

A014 
Hydrobates pelagicus 

A021 
Botaurus stellaris 

A022 
Ixobrychus minutus 

A023 
Nycticorax nycticorax 

A024 
Ardeola ralloides 

A026 
Egretta garzetta 

A029 
Ardea purpurea 

A030 
Ciconia nigra 

A032 
Plegadis falcinellus 
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Codice specie Nome specie 

A034 
Platalea leucorodia 

A060 
Aythya nyroca 

A073 
Milvus migrans 

A074 
Milvus milvus 

A081 
Circus aeruginosus 

A082 
Circus cyaneus 

A084 
Circus pygargus 

A094 
Pandion haliaetus 

A098 
Falco columbarius 

A103 
Falco peregrinus 

A119 
Porzana porzana 

A127 
Grus grus 

A131 
Himantopus himantopus 

A132 
Recurvirostra avosetta 

A135 
Glareola pratincola 

A138 
Charadrius alexandrinus 

A140 
Pluvialis apricaria 

A157 
Limosa lapponica 

A166 
Tringa glareola 

A176 
Larus melanocephalus 

A180 
Larus genei 

A181 
Larus audouinii 

A189 
Gelochelidon nilotica 

A193 
Sterna hirundo 

A194 
Sterna paradisaea 

A197 
Chlidonias niger 

A222 
Asio flammeus 

A229 
Alcedo atthis 

A293 
Acrocephalus melanopogon 

A392 
Phalacrocorax aristotelis desmarestii 
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6.2 Descrizione delle specie potenzialmente interessate 

Di seguito si descrivono le specie potenzialmente interessate e il relativo stato di 

conservazione. 

  
Stato di conservazione delle specie di all. II Direttiva Habitat potenzialmente influenzate direttamente dal PAR. 

Range dello stato di conservazione nei Siti della Campania e nella Regione Biogeografica Mediterranea e 

Marina Mediterranea 

A: eccellente; B: buono; C: medio o limitato; vuoto: non disponibile 

FV: favorevole; U1: sfavorevole-inedeguato; U2: sfavorevole-cattivo; XX:sconosciuto 

D: decrescente; I: crescente; S: stabile; U: incerto; Unk: non conosciuto 

 
Campania Regione Biogeografica Mediterranea e Marina Mediterranea 

Specie max min Range Popolazione Habitat Prospettive 

Stato 

complessivo Tendenza 

PIANTE        
 

Bassia saxicola A A FV FV FV U1 U1 
S 

Buxbaumia viridis B B U1 U1 U1 XX U1 
S 

Dianthus rupicola A B FV FV FV FV FV 
S 

Himantoglossum adriaticum    FV FV FV U1 
U1 

Primula palinuri B C FV U1 U1 U1 U1 
D 

Woodwardia radicans C C U1 U1 XX U1 U1 
D 

INVERTEBRATI        
 

Austropotamobius pallipes A B FV U1 U1 U1 U1 
D 

Cerambyx cerdo A B FV XX FV FV FV 
S 

Coenagrion mercuriale A C FV XX U1 XX U1 
Unk 

Cordulegaster trinacriae A B FV FV FV FV FV 
S 

Cucujus cinnaberinus C C FV FV FV FV U1 
I 

Euphydryas aurinia B B U2 XX U1 XX U2 
Unk 

Euplagia quadripunctaria A B FV U1 FV FV U1 
S 

Lindenia tetraphylla A C FV U1 XX XX U1 
Unk 

Lucanus cervus A A FV FV U1 U1 U1 
I 

Melanargia arge A B FV FV FV FV FV 
I 

Osmoderma eremita A C XX XX XX XX XX 
Unk 

Oxygastra curtisii A C FV FV FV FV FV 
S 

Rosalia alpina A B FV FV FV FV FV 
I 

Vertigo moulinsiana B B FV U1 XX U1 U1 
D 

PESCI        
 

Alburnus albidus A B U1 U2 U1 U1 U2 
D 

Alosa fallax A B U2 XX U2 U2 U2 
D 

Aphanius fasciatus   U1 U1 U1 U1 U1 
D 

Barbus tyberinus B C U1 U1 U1 U1 U1 
I 

Cobitis zanandreai B B XX U2 FV FV U2 
S 

Lampetra fluviatilis A A U2 U2 U2 U2 U2 
D 

Lampetra planeri A B U2 U2 U1 U2 U2 
D 

Petromyzon marinus   U2 U2 U1 U1 U2 
D 
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Rutilus rubilio A B FV FV FV FV FV 
I 

Salmo trutta macrostigma A B U1 U2 U1 U1 U2 
I 

Telestes muticellus A C U1 U1 U1 FV U1 
S 

ANFIBI        
 

Bombina pachipus A B U2 U2 U1 U2 U2 
D 

Salamandrina terdigitata A B FV U1 U1 U1 U1 
D 

Triturus carnifex B B FV U1 FV FV U1 
D 

RETTILI        
 

Caretta caretta A A FV XX U1 U1 U1 
Unk 

Elaphe quatuorlineata A B FV FV FV FV FV 
S 

Emys orbicularis A B FV XX U1 U1 U1 
D 

MAMMIFERI        
 

Barbastella barbastellus A A XX XX U1 U1 U1 
D 

Canis lupus A B U1 U1 U1 U1 U1 
I 

Lutra lutra A B FV FV FV FV FV 
I 

Miniopterus schreibersii A B FV U1 U1 U1 U1 
S 

Myotis bechsteinii A A XX XX XX U1 U1 
Unk 

Myotis blythii A B XX XX XX U1 U1 
S 

Myotis capaccinii A B U1 U1 U2 U2 U2 
D 

Myotis emarginatus A A XX XX XX U1 U1 
Unk 

Myotis myotis A B U1 XX XX U1 U1 
Unk 

Rhinolophus euryale A B FV XX XX U1 U1 
S 

Rhinolophus ferrumequinum A B FV U1 U1 U1 U1 
I 

Rhinolophus hipposideros A B FV U1 FV U1 U1 
S 

Tursiops truncatus A A XX XX XX XX XX 
Unk 

 
Stato di conservazione delle specie di all. I Direttiva Uccelli potenzialmente influenzate direttamente dal PAR. 

Range dello stato di conservazione nei Siti della Campania e nella Regione Biogeografica Mediterranea e 

Marina Mediterranea 

A: eccellente; B: buono; C: medio o limitato; vuoto: non disponibile 

 Campania Regione Biogeografica 

Specie max min Stato attuale Prospettiva 

Acrocephalus melanopogon B C Compromessa 
Sconosciuto 

Alcedo atthis B C Sicura 
Minacciata 

Ardea purpurea B C Sicura 
Sicura 

Ardeola ralloides B C Sicura 
Sicura 

Asio flammeus B C Compromessa 
Sicura 

Aythya nyroca A C Sconosciuto 
Sconosciuto 

Botaurus stellaris B B Sicura 
Sicura 

Charadrius alexandrinus B B In diminuzione 
In diminuzione 

Chlidonias niger A B Compromessa 
In diminuzione 

Ciconia nigra B C Sicura 
Sicura 

Circus aeruginosus B C Sicura 
Sicura 
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Circus cyaneus B C Minacciata 
Sicura 

Circus pygargus B C Minacciata 
Sicura 

Egretta garzetta B C Sicura 
Sicura 

Falco columbarius B C Minacciata 
Sicura 

Falco peregrinus A C Sicura 
Sicura 

Gavia arctica B C Sicura 
Sicura 

Gelochelidon nilotica B C Sicura 
Sicura 

Glareola pratincola B C 

Prossima 

minacciata 
Sicura 

Grus grus B C Sicura 
Sicura 

Himantopus himantopus B B Sicura 
Sicura 

Hydrobates pelagicus B B Sconosciuto 
Sconosciuto 

Ixobrychus minutus B C Sconosciuto 
Sconosciuto 

Larus audouinii B C Minacciata 
Sicura 

Larus genei B C Sconosciuto 
Sicura 

Larus melanocephalus B B Sicura 
Sicura 

Limosa lapponica B B Sicura 
Sicura 

Milvus migrans A C Sicura 
Sicura 

Milvus milvus B C Sicura 

Prossima 

minacciata 

Nycticorax nycticorax B B Sicura 
Sicura 

Pandion haliaetus B C Sicura 
Sicura 

Phalacrocorax aristotelis desmarestii A A Sconosciuto 
Sicura 

Platalea leucorodia B C Sicura 
Sicura 

Plegadis falcinellus B C Sicura 
Sicura 

Pluvialis apricaria B B Sicura 
Sicura 

Porzana porzana B B Sconosciuto 
Sicura 

Recurvirostra avosetta B B Sicura 
Sicura 

Sterna hirundo A B Sicura 
Sicura 

Sterna paradisaea B B Sicura 
Sicura 

Tringa glareola B C Compromessa 
Compromessa 
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7 Obiettivi di conservazione nel sito Natura 2000 

La DGR 795/2017 individua obiettivi di conservazione generali e specifici per tutti i siti 

Natura 2000. 

Gli obiettivi, con riferimento alle specie e habitat presenti, sono sempre di due tipi: 

• mantenere lo stato di conservazione  

• migliorare o ripristinare lo stato di conservazione 

Per ciascun habitat o specie la scelta di mantenere o migliorare/ripristinare lo stato di 

conservazione cambia in funzione dello stato osservato in ciascun Sito e del contributo che 

ciascun Sito ha per la conservazione dell'habitat/specie nella regione biogeografica di 

riferimento.. 

Nell'insieme dei siti potenzialmente interessati dal PAR, per ciascun habitat/specie si osserva 

l'intera casistica di obiettivi specifici, tra mantenimento e miglioramento/ripristino. Tuttavia, 

si osserva, che in molti caso è prevalente l'obiettivo di miglioramento/ripristino. 

Tale situazione è dovuta alla particolare vulnerabilità dei sistemi ecologici acquatici in 

Campania. 
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8 Misure di conservazione e piani di gestione 

8.1 Misure di conservazione 

Le misure di conservazione adottate con la DGR 795/2017 e gli eventuali piani di gestione 

sono coordinati con i programmi e i piani nazionali, regionali e sub-regionali che 

potenzialmente possono interferire con lo stato di conservazione dei siti. Di conseguenza, le 

autorità competenti provvedono, entro dodici mesi dalla designazione delle ZSC, ad adeguare 

i piani territoriali e i programmi regionali a quanto disposto dalle misure di conservazione e 

dai piani di gestione. Le misure di conservazione generali e sito specifiche e le azioni previste 

dai piani di gestione per il raggiungimento degli obiettivi di conservazione finalizzati a 

mantenere o migliorare lo stato di conservazione di habitat di all. A e specie di all. B del 

D.P.R. 357/97 e succ.mm.ii., quali misure di attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE e del 

D.P.R. n. 357/97 e succ mod., costituiscono dispositivo normativo sovraordinato a quanto 

disposto dagli strumenti di pianificazione che derivino da norme regionali e nazionali. 

 

8.1.1 Misure generali 

Le misure di conservazione adottate con la DGR 795/2017 comprendono, innanzitutto, il 

recepimento del Decreto MATTM del 17/10/2007; inoltre, sono introdotte nuove misure 

generali valide in tutti i siti Natura 2000. 

Nessuna delle misure generali individuate dalla DGR può avere relazione con le azioni di 

piano. 

 

8.1.2 Misure di conservazione sito-specifiche 

Misure regolamentari ed amministrative 

• é fatto divieto di captazione, deviazione ed alterazione del flusso idrico delle sorgenti 

e delle vie d'acqua superficiali e sotterranee funzionali alla permanenza e buona 

conservazione della popolazione di Woodwardia radicans 

• é fatto divieto di cementificazione, alterazione morfologica, bonifica della sponda 

fluviale e lacustre compresa la risagomatura e la messa in opera di massicciate 

• è fatto divieto di cementificazione, alterazione morfologica, bonifica delle sponda 

fluviale compresa la risagomatura e la messa in opera di massicciate, fatti salvi gli 

interventi di ripristino e consolidamento delle sponde strettamente necessari per la 

tutela dei terreni confinanti con l’alveo del fiume, da realizzare possibilmente con sole 

opere di ingegneria naturalistica che abbiano superato la procedura di valutazione di 

incidenza 

• é fatto divieto di interramento, di variazione del livello idrico, di facilitazione del 

drenaggio dei corpi d’acqua 

• è fatto divieto di qualunque alterazione, diretta o indiretta, delle caratteristiche 

biochimiche dell'acqua, ivi compresa l'immissione di qualsiasi sostanza tossica o 

inquinante, la discarica di rifiuti solidi o liquidi e l'immissione di scarichi non in 

regola con le più restrittive prescrizioni previste dalla normativa vigente. Tutti i servizi 

di ristorazione e ricettività turistica, gli esercizi di carattere turistico e ricreativo con 

accesso al mare, e gli stabilimenti balneari, dovranno essere dotati di allacciamenti al 

sistema fognario pubblico, ovvero di sistemi di smaltimento dei reflui domestici 

• è fatto divieto di realizzazione di nuovi sbarramenti artificiali dei corsi d’acqua, fatto 

salvo i casi in cui le azioni nascono da esigenze legate alla mitigazione di rischio 
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idrogeologico comprovato dalle autorità competenti, autorizzate dal soggetto gestore e 

che siano state sottoposte a Valutazione di Incidenza 

 

Misure contrattuali 

• accordi con le autorità competenti per il mantenimento del minimo flusso vitale e di 

condizioni idonee dei livelli idrici garantendo un adeguato rilascio di acqua dalle 

sorgenti captate 

• accordi con soggetti gestori degli invasi artificiali per garantire il mantenimento del 

minimo flusso vitale e dei livelli d’acqua idonei alla vita delle specie di allegato B del 

D.P.R. n. 357/97 e alla funzionalità e un'adeguata superficie degli habitat di allegato A 

del D.P.R. n. 357/97 

 

Azioni e indirizzi di gestione 

• adeguamento degli impianti di depurazione delle acque urbane e incentivazione delle 

vasche di fitodepurazione per il trattamento fine delle acque depurate 

• misure per evitare scarichi reflui in mare o nel fiume degli esercizi turistici stagionali 

• rimozione delle barriere ecologiche nei corsi d’acqua 

 

Deroghe 

Le suddette misure possono essere derogate per imperanti motivi di incolumità pubblica a 

seguito di Valutazione di Incidenza. 

Altresì, possono essere derogate per interventi tesi ad assicurare o migliorare lo stato di 

conservazione degli Habitat di allegato A del D.P.R. n. 357/97 e delle Specie di allegato B del 

D.P.R. n. 357/97, secondo quanto previsto dal Piano di Gestione del sito o a seguito del 

verificarsi di eventi imprevisti che ne possano mettere a rischio la conservazione. 

 

8.2 Piani di gestione vigenti 

Attualmente sono adottati piani di gestione dei Siti Natura 2000 ricadenti all'interno del Parco 

Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 

Tali piani non introducono misure miderse da quelle già previste dalle Norme di Attuazione 

del Piano del Parco, a cui rimandano. Sono, invece, previste azioni specifiche per ciascun 

piano. 

Uno dei piani riguarda i fiumi del Parco e comprende i Siti “Alta Valle del Fiume 

Bussento”(IT8050001), “Alta Valle del Fiume Calore Lucano Salernitano”(IT8050002), 

“Basso corso del Fiume Bussento”(IT8050007), “Fiume Mingardo”(IT8050013), “Fiume 

Alento”(IT8050012), “Grotta di Morigerati”(IT8050016). 

Tale Piano prevede i seguenti interventi relazionate alle azioni del PAR: 

• Riqualificazione del torrente Badolato: recupero della qualità delle acque 

• Ripristino della continuità ecologica per la fauna ittica nel torrente Badolato 

• Interventi di ripristino del deflusso delle acque e riqualificazione ecologica del fiume 

Alento 

• Miglioramento della qualità delle acque nel fiume Bussento 

• Ripristino di un minimo deflusso vitale (DMV) del fiume Bussento a valle dello 

sbarramento Sabetta 
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• Recupero della continuità ecologica e delle condizioni idrauliche naturali nel basso 

corso del fiume Bussento 

• Ripristino della continuità ecologica nelle aste fluviali dell’alta valle del fiume Calore 

Lucano 

• Ripristino delle portate e dei deflussi delle acque dei torrenti Ripiti e Fasanella: 

eliminazione delle derivazioni idriche ad alto impatto 

• Interventi di ripristino del deflusso delle acque del fiume Mingardo 

 

Due piani sono specifici per le AMP di Castellabate e Costa Infreschi; essi prevedono un 

unico intervento relazionabile alle azioni del PAR: 

• Realizzazione di un collettore fognario sottomarino per i depuratori che scaricano nel 

Fiume Arena (azione già realizzata) 
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9 Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 

2000 

9.1 Metodologie 

9.1.1 Il modello di valutazione 

Coerentemente con le Linee guida, si evidenzieranno gli elementi di piano che possono 

interferire con le specie e gli habitat delle aree di influenza; quindi, sulla base della 

descrizione delle funzionalità ecologiche di habitat e specie, si passerà ad analizzare la 

possibile incidenza del piano. 

Per la valutazione dell’incidenza si è fatto riferimento alla biologia delle singole specie 

potenzialmente interessate e alla funzionalità ecologica delle diverse tipologie di cenosi. I dati 

ecologici sono stati confrontati con le azioni di piano.  

Per aiutarsi a prevedere gli impatti possibili si è scelta una metodologia che seguisse modelli 

descrittivi qualitativi, secondo il criterio DPSIR dell’Agenzia Europea dell’Ambiente. 

Questo modello è usato per descrivere, attraverso idonei indicatori, gli elementi a sistema, 

classificandoli in: 

• Determinanti,  

• Perturbazioni,  

• Stati,  

• Impatti,  

• Risposte. 

Nel nostro caso, tale modello è stato utilizzato per formalizzare le relazioni tra le singole 

azioni di piano (determinanti), le possibili perturbazioni da queste generate, gli elementi 

biologici potenzialmente colpiti (stati), gli impatti generati e le risposte che si possono 

generare per ridurre gli impatti. 

In tal modo, oltre a prevedere gli impatti possibili, si individuano anche le possibili misure di 

minimizzazione. 

 

9.1.2 Previsione della significatività delle incidenze 

Seguendo le indicazioni delle Linee Guida sulla VInc (GOV 2019) per la previsione delle 

incidenze si farà riferimento alle conoscenze sull’ecologia degli habitat e delle specie 

(Angelini et al. 2016, Ercole et al 2016, Fraissinet 2015, SBI 2014, Stock e Genovesi 2016, 

Zerunian 2003) e ad eventuali studi di situazioni analoghe (ad es. Pavanelli 2011). 

Coerentemente con dette linee guida sono state considerate le seguenti tipologie di impatto: 

• Perdita di superficie di habitat (intesi quelli dell’all. I e di idoneità ambientale delle 

specie di importanza comunitaria o migratrici). 

• Deterioramento di habitat di interesse comunitario e di habitat di specie in termini 

qualitativi compresa la loro frammentazione (riferito ai tipi di habitat dell’all. I e gli 

habitat delle specie di importanza comunitaria o migratrici). 

• Perturbazione alle popolazioni delle specie di importanza comunitaria o migratrici, 

compresa interruzione dei corridoi ecologici 

La significatività dell'incidenza sugli habitat può essere stimata attraverso la quantificazione 

della superficie di habitat sottratto, mentre il loro deterioramento può essere stimato attraverso 

la previsione della variazione dei livelli attuali di qualità di indicatori standard rilevati da 

ARPAC nella campagna di monitoraggio 2015-2017, basandosi su dati rilevati in condizioni 

analoghe a quelle previste. 
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La significatività dell'incidenza sulle specie, può essere stimata attraverso la quantificazione 

della superficie di habitat idoneo interessato e la riduzione percentuale della dimensione della 

popolazione. 

La significatività dell'incidenza sarà valutata anche in funzione delle persistenza temporale 

degli effetti, ad esempio distinguendo le incidenze che dureranno solo per il tempo di 

realizzazione delle opere, da quelle permanenti o di lungo periodo; inoltre, si considererà la 

reversibilità dell'incidenza. 

Nel caso del PAR, tuttavia, la valutazione degli indicatori di significatività indicati non è 

possibile, perché  nel Piano mancano indicazioni sulla localizzazione e l'entità degli interventi 

che si realizzerebbero. Infatti, in primo luogo alcuni interventi potrebbero riguardare aree che 

non influenzano i siti Natura 2000 (esterne ai loro perimetri o valle dei relativi corsi d'acqua); 

inoltre, anche qualora riguardassero i siti Natura 2000, non sono note le caratteristiche quali-

quantitative degli interventi e dei loro effetti.  

In tali casi la valutazione della significatività dovrà essere concentrata su aspetti quali la 

permanenza temporale degli effetti e la loro reversibilità, confrontandola con il diverso grado 

di sensibilità degli habitat o delle specie bersaglio allo specifico tipo di variazione ambientale 

considerata. 

In ogni caso, anche se nel PAR non si localizzano gli interventi, di seguito si valuterà la 

significatività dell'incidenza considerando l'ipotesi che tutte le azioni interessino Siti Natura 

2000, seguendo un approccio precauzionale come richiesto dalle citate Linee Guida.  

Infine, la stima della significatività delle incidenze, negativa o positiva, verrà classificata in 5 

classi qualitative, a valore crescente da nulla a alta, secondo i seguenti criteri definiti nelle 

Linee Guida nazionali, che comprendono valutazioni di permanenza e reversibilità: 

• nulla: non significativa o trascurabile, tale da non generare alcuna interferenza 

sull’integrità del sito 

• bassa: non significativa, tale da generare solo  lievi interferenze temporanee che non 

incidono sull’integrità del sito e non ne compromettono la resilienza. 

• media: significativa, ma mitigabile. 

• alta: significativa, non mitigabile. 

 

9.2 Elementi di interferenza degli obiettivi/azioni di piano 

9.2.1 Individuazione delle incidenze 

La seguente tabella riassume le conclusione dell'analisi DPSIR;  

 
Riepilogo dell'analisi DPSIR sulle azioni del PAR 

 
Determinante Pressione Bersaglio Impatto 

- : possibilità di impatto negativo 

+ : possibilità di impatto positivo 

AP1 - Integrazione 

delle risorse idriche 

Aumento dell'approvvigionamento idrico Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP2 - Manutenzione 

straordinaria delle 

opere di captazione ed 
emungimento 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 
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Determinante Pressione Bersaglio Impatto 

- : possibilità di impatto negativo 

+ : possibilità di impatto positivo 

AP3- Realizzazione di 

nuovi potabilizzatori 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP4- Realizzazione di 

interconnessioni di 
schemi acquedottistici 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 
esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP5 - Manutenzione 

straordinaria di 
condotte adduttrici e 

partitori 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 
esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP6 - Manutenzione 
straordinaria degli 

impianti di 

sollevamento 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP7 - Realizzazione di 

nuovi serbatoi 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP8 - Manutenzione 
straordinaria dei 

serbatoi  

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP9 - Nuove reti 

idriche - Estensione 
del Servizio 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 
esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP10 - Manutenzione 

straordinaria delle reti 
di distribuzione 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 
esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP11 - Nuove reti 

fognarie - Estensione 

del Servizio 

Collettamento acque reflue Habitat 

Specie 
Deterioramento di habitat (+) 

 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP12 - Manutenzione 
straordinaria delle reti 

fognarie 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP13 - Manutenzione 
straordinaria degli 

scolmatori di piena 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP14 - Realizzazione 
di nuovi collettamenti  

Collettamento acque reflue Habitat 
Specie 

Deterioramento di habitat (+) 

 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP15 - Manutenzione 

straordinaria dei 

collettori fognari 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP16- Realizzazione 
di nuovi depuratori o 

soluzioni appropriate 

Depurazione acque reflue Habitat 
Specie 

Deterioramento di habitat (+) 

 

Realizzazione di opere (Occupazione 
superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 

esercizio, ecc.) 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP17 - Manutenzione 

straordinaria dei 
depuratori 

Realizzazione di opere (Occupazione 

superfici, disturbo del cantiere, disturbo in 
esercizio, ecc.) 

Habitat 

Specie 

Perdita di superficie (-) 

Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

AP18 -  Investimenti gestionali nessuno nessuno 
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Come si può osservare, tutte le azioni, tranne la AP18, portando alla realizzazione di nuove 

opere o a interventi di manutenzione straordinaria, possono provocare incidenze negative sui 

Siti Natura 2000 a causa dell'eventuale occupazione di superfici e del disturbo derivante dalle 

attività di cantiere e/o di esercizio. La significatività dell'incidenza non è determinabile in 

questo studio perché non è definita né l'ubicazione degli interventi, né la loro dimensione, né 

le caratteristiche progettuali; infatti, l'individuazione degli interventi e delle nuove opere sono 

demandate ai Piani di Ambito Distrettuali. 

 

Di seguito, invece, si procederà a valutare la significatività delle incidenze relative alle 

determinanti delle azioni, diverse da quelle derivate dai cantieri, in particolare relative 

all'aumento dell'approvvigionamento idrico e al collettamento e trattamento di acque reflue, 

riguardanti le azioni di piano di seguito schematizzate: 

 
Determinante Pressione Bersaglio Impatto 

- : possibilità di impatto negativo 

+ : possibilità di impatto positivo 

Risposta 

AP1 - Integrazione 
delle risorse idriche 

Aumento 
dell'approvvigionamento 

idrico 

Habitat 
Specie 

Perdita di superficie (-) 
Deterioramento di habitat (-) 

Perturbazione delle popolazioni (-) 

Sottoporre a VInc i progetti 
delle nuove captazione ed 

emungimento e di utilizzo 

idropotabile degli invasi 

Rispettare il DE 

AP11 - Nuove reti 

fognarie - Estensione 
del Servizio 

Collettamento acque 

reflue 

Habitat 

Specie 

Deterioramento di habitat (+)  

AP14 - Realizzazione 

di nuovi collettamenti  

Collettamento acque 

reflue 

Habitat 

Specie 

Deterioramento di habitat (+)  

AP16- Realizzazione 
di nuovi depuratori o 

soluzioni appropriate 

Depurazione acque 
reflue 

Habitat 
Specie 

Deterioramento di habitat (+)  

 

 

9.2.2 Incidenza dell'aumento dell'approvvigionamento idrico 

L'incidenza dell'azione AP1, è causata essenzialmente dall'aumento di approvvigionamento 

idrico. 

Qualora realizzato mediante nuove captazioni ed emungimenti, la riduzione del flusso idrico 

nei corsi d'acqua può portare la scomparsa di superfici di habitat di all. I e di habitat idonei 

per le specie. 

Anche qualora non si riducesse la superficie degli habitat, si potrebbe verificare un 

deterioramento significativo a causa della ridotta quantità di acqua che porterebbe una 

riduzione della funzionalità del sistema ecologico, specie nei corsi d'acqua a regime 

torrentizio, con periodi di magra già critici per le condizioni ambientali della fauna e della 

vegetazione acquatica. 

I corsi d'acqua mediterranea, infatti, si caratterizzano per "intermittenza" di portata (Matthew 

1998) che comporta in primo luogo una progressiva riduzione dei flussi e degli habitat 

propriamente acquatici, a favore di superfici sempre maggiori di habitat emersi e 

l'interruzione della continuità idrologica sia in senso trasversale sia longitudinale. 

Diminuiscono forme tipiche delle correnti continue, come i raschi, considerati microhabitat al 

alta biodiversità. Con l'aumentare del periodo di siccità̀, aumentano i microhabitat lentici 

spesso isolati tra loro, dove si concentrano organismi per trovare rifugio superando il 

momento sfavorevole.  
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Le specie che più risentirebbero della riduzione delle portate, in particolare se non si 

rispettasse il DE, sono quelle ittiche e gli invertebrati acquatici (Zerunian 2003, Boulton, 

2003). 

Tra l'ittiofauna più sensibile ci sono le specie reofile e quelle tipiche dei tratti alti fluviali, 

come Salmo trutta macrostigma (= S. cettii) (Zerunian 2003), mentre tra quelle acquatiche il 

crostaceo Austropotamobius pallipes (AA.VV. 2014). 

Tuttavia, l'alterazione del regime idrico dei corsi d'acqua può avere effetti imprevedibili e sito 

specifici su molte altre specie, ad esempio sugli odonati (Chovanec e Waringer 2001, Cobet 

2004) e sugli anfibi (Guarino et al. 2012), che si riproducono in pozze d'acqua e bracci 

secondari, o Lutra lutra e gli uccelli ripariali che dipendono da una buona funzionalità del 

sistema ecologico acquatico (de Filippo et al. 1991). 

La riduzione della portata nei corsi d'acqua può interferire anche sul regime idrico degli invasi 

e dei laghi di cui sono immissari, determinando effetti sugli habitat e sulle specie.  

Per lo stesso motivo è possibile un'incidenza negativa anche nel caso in cui l'aumento di 

approvvigionamento idrico venga realizzato attraverso l'utilizzo ad uso idropotabile degli 

invasi artificiali, come nel caso prospettato di Campolattaro, nella cui influenza potenziale 

rientrano la ZPS IT8020015 Invaso del fiume Tammaro e la ZSC IT8020001 Alta Valle del 

Fiume Tammaro. 

In Campania, la bonifica delle zone umide naturali, ha portato gli invasi artificiali ad 

assumere un ruolo molto importante per la conservazione delle specie di uccelli acquatici 

(Kalby et al. 1988), tanto che molti di loro sono stati designati ZPS e inclusi in ZSC. Tuttavia, 

la funzionalità ecologica di questi invasi, dipende strettamente dal livello dell' acqua presente 

e dalla struttura della vegetazione ripariale ed acquatica (de Filippo et al. 1991, Milone et al. 

1991). 

Va anche notato che la riduzione delle portate dei corsi d'acqua e la diminuzione delle acque 

nei bacini provoca effetti in sinergia con quelli indotti dai cambiamenti climatici che stanno 

già intervenendo in modo significativo sui sistemi ecologici acquatici naturali e artficiali nella 

regione mediterranea nell'Appennino (Bolpagni e Paduano 2014. Lorenzoni et al. 2014, 

Naselli-Flores e Lugliè 2014, Tagliapiettra et al. 2014). 

Infatti, gli effetti dell'utilizzo idropotabile sugli invasi potranno essere più significativi in 

periodi di carenza idrica, come avvenuto nell'estate 2017 per il Lago di Bracciano, quando la 

siccità  costrinse l'ACEA ad un prelevo straordinario che determinò effetti evidenti sugli 

habitat acquatici del lago, Sito Natura 2000. 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Campania, secondo quanto previsto dalle 

Norme di Attuazione,  esercita la tutela quantitativa delle acque superficiali attraverso la 

disciplina delle concessioni di derivazione e attraverso la verifica della compatibilità delle 

portate richieste con il Deflusso Minimo Vitale (MDV) e il Deflusso Ecologico (DE) del 

corso d'acqua interessato. 

Tali valutazioni preverrebbero l'incidenza negativa dell'aumento di approvvigionamento 

idrico perché sarebbe misurato alle esigenze ecologiche degli organismi acquatici. 

Il rispetto di tali condizioni, tuttavia, non è immediatamente perseguibile perché mancano dati 

quantitativi sui valori di DE. Per tale motivo il PTA prevede che, entro 6 mesi dalla sua 

approvazione, si attivino le misure per perfezionare la metodologia di calcolo del DE, mentre, 

nelle more della stima, si utilizzerà il valore del MDV. 

Le autorità di Bacino hanno realizzato stime dei valori di MDV solo per alcuni corsi d'acqua, 

citati nella parte 3.6 di questo studio, mentre mancano tali misure per diversi fiumi. 

 



Piano d'Ambito Regionale 

 

129 

 

 

9.2.3 Incidenza delle azioni relative al sistema fognario e la depurazione 

L'incidenza delle azioni AP11, AP14 e AP16 derivano da una migliore efficienza di 

depurazione delle acque reflue a seguito dell'aumento dei volumi conferiti al sistema dei 

depuratori, migliorando la rete di collettori, o attraverso la realizzazione di nuovi impianti di 

depuratori e altre soluzioni appropriate. 

Gli effetti di tali azioni si rifletteranno sugli habitat e sulle specie in conseguenza del 

miglioramento della qualità chimico-fisica delle acque. 

Tale miglioramento sarà più importante nei corsi d'acqua caratterizzati da uno scarso livello di 

qualità, descritto nella sezione 3.5 di questo studio, così come rilevato dai dati di 

monitoraggio di ARPAC. 

Gli effetti positivi saranno rilevabili  in tutti gli habitat marini, quali 1110 Banchi di sabbia a 

debole copertura permanente di acqua marina, 1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion 

oceanicae), 1170 Scogliere, 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse, e in quelli 

acquatici interni maggiormente sensibili all'eutrofizzazione e agli effetti di arricchimento di 

nutrienti, quali: 3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp., 

3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum, 3260 Fiumi delle 

pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion, 3270 

Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e Bidention p.p., 3280 

Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo-Agrostidion e con filari ripari di Salix 

e Populus alba, 7220 *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion). 

Benefici si riscontreranno anche nella fauna ittica,  nel crostaceo Austropotamobius pallipes, 

negli anfibi Salamandrina terdigitata e S. perspicillata, specie caratterizzate da una notevole 

sensibilità all'inquinamento organico delle acque e alla conseguente riduzione dell'ossigeno 

disciolto (AA 2014, Guarino et al  2015, Zerunian 2003) . 

Effetti minori si rileveranno su specie più tolleranti le acque eutrofiche, come alcuni Odonati 

(Chovanec e Waringer 2001), o i Chirotteri (Abbot et al. 2009) e molte delle specie di uccelli 

ripariali (de Filippo 1981, Mastronardi et al 2010). Infatti, l'arricchimento di nutrienti organici 

aumenta la biomassa di molluschi, anellidi, chironomidi  e altri organismi saprobiotici dei 

fondi fangosi, sia pure a discapito della biodiversità e la scomparsa degli organismi meno 

tolleranti il deficit di ossigeno, come i plecotteri e gli efemerotteri (Ghetti 1997), aumentando 

le risorse trofiche per le specie che se ne nutrono (Marchetti 1989). 

 

9.3 Incidenza sugli habitat 

9.3.1 Azione AP1 

L'azione di piano AP1, comportando l'aumento di approvvigionamento idrico, può interferire 

con gli habitat dei corsi d'acqua corrente e con gli invasi, provocando la perdita di superficie e 

il deterioramento e la funzionalità ecologica. 

L'unico habitat prioritario è  

• 7220 *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) 

E' un habitat molto localizzato, che si riscontra in alcuni siti della penisola amalfitana, dei 

Monti Picentini e dell'alta valle del fiume Calore nel P.N. del Cilento, Vallo di Diano e 

Alburni (ZSC IT8030008 Dorsale dei Monti Lattari, IT8040009 Monte Accellica, IT8040011 

Monte Terminio, IT8050002 Alta valle del fiume Calore Lucano, IT8050033 Monti Alburni e 

nelle ZPS che li comprendono IT8040021 Picentini e IT8050055 Alburni). 

Gli altri habitat potenzialmente interessati sono quelli presenti nelle ZSC che comprendono 

invasi e corsi d'acqua: 
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• 1130 Estuari 

• 3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto- Nanojuncetea 

• 3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. 

• 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

• 3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum 

• 3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 

• 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. 

• 3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e con filari 

ripari di Salix e Populus alba 

Eventuali nuove captazioni o emungimenti che dovessero interferire con il Deflusso 

Ecologico in questi habitat porterebbero impatti permanenti e non reversibili che, se non 

mitigabili, sono classificabili come incidenza alta,. 

Non sono interessati da questa azione gli habitat non influenzati dalla portata e dal regime 

idrico dei corsi d'acqua o degli invasi: 

• 1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

• 1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

• 1150 * Lagune costiere 

• 1170 Scogliere 

• 1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose 

• 3170 * Stagni temporanei mediterranei 

• 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

Per questi habitat l'incidenza è classificabile come nulla. 

L'eventuale perdita di superficie di habitat o il loro deterioramento contrasta con gli obiettivi 

di conservazione dei Siti Natura 2000, che prevedono il mantenimento o il miglioramento 

degli Habitat. 

 

9.3.2 Azioni AP11, AP14 e AP16 

Le azioni di piano AP11, AP14 e AP16, aumentando nell'insieme il volume di acque reflue 

depurate e quindi la loro qualità prima che vengano immesse nell'ambiente acquatico, 

riguardano tutti gli habitat marini, di transizione e interni. L'impatto non si esercita rispetto 

alle loro superfici, ma in relazione al miglioramento del loro stato. 

Per quanto riguarda la significatività dell'incidenza, l'impatto positivo potrà essere maggiore 

nel caso di habitat molto sensibili all'eutrofizzazione (incidenza alta), mentre sarebbe minore 

per quelli che normalmente tollerano livelli di inquinamento, prevalentemente organico 

(incidenza media). 

Per gli habitat prioritari l'incidenza prevista è la seguente: 

• 1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) - alta 

• 1150 * Lagune costiere - media 

• 3170 * Stagni temporanei mediterranei - alta 

• 7220 *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) - alta 

Per quelli non prioritari : 

• 1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina - media 
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• 1130 Estuari - media 

• 1170 Scogliere - alta 

• 1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose - media 

• 3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto- Nanojuncetea - alta 

• 3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. - alta 

• 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition - 

media 

• 3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum - alta 

• 3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion - alta 

• 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. - media 

• 3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e con filari 

ripari di Salix e Populus alba - alta 

• 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse - alta 

L'eventuale riduzione del deterioramento coerente con gli obiettivi di conservazione dei Siti 

Natura 2000, che prevedono il mantenimento o il miglioramento degli Habitat. 

 

9.3.3 Tabelle riepilogative 

Nelle tabelle seguenti le superfici indicate sono quelle di ciascun habitat nell'insieme dei Siti 

Natura 2000 che rientrano nell'area di influenza.  

In mancanza di dati sulla localizzazione degli interventi e delle nuove opere, la quantità di 

superficie interessata è quella massima possibile, coincidente con la superficie dell'habitat. 
 

Habitat 1110 Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina 

Ettari: 2.464 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 2.464 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 2.464 100 

Permanente/irreversibile si 2.464 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 2.464 100 

descrizione Nessun effetto sulla superficie dell'habitat. 
Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si 2.464 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 2.464 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  2.464 100 

 
Habitat 1120 * Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae) 

Ettari: 4.192 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 4.192 100 
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indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 4.192  100 

Permanente/irreversibile si 4.192  100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

si 4.192  100 

descrizione Nessun effetto sulla superficie dell'habitat. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 4.192 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 4.192 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  4.192  100 

 
Habitat 1130 Estuari 

Ettari: 773 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 773 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 773 100 

Permanente/irreversibile si 773 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

si 773 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 
Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 773 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 773 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  773 100 

 
Habitat 1150 * Lagune costiere 

Ettari: 428 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 428 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 428 100 

Permanente/irreversibile si 428 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 428 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 
Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 428 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 428 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  428 100 
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Habitat 1170 Scogliere 

Ettari: 3.315 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 3.315 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 3.315 100 

Permanente/irreversibile si 3.315 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

si 3.315 100 

descrizione Nessun effetto sulla superficie dell'habitat. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si 3.315 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 3.315 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  3.315 100 

 
Habitat 1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone 

fangose e sabbiose 

Ettari: 91 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 91 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 91 100 

Permanente/irreversibile si 91 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 91 100 

descrizione Nessun effetto sulla superficie dell'habitat. 
Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si 91 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 91 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  91 100 

 
Habitat 3130 Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei 

Littorelletea uniflorae e/o degli Isoëto- Nanojuncetea  

Ettari: 1.119 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 1.119 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 1.119 100 

Permanente/irreversibile si 1.119 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 1.119 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 1.119 100 
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Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 1.119 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  1.119 100 

 
Habitat 3140 Acque  oligomesotrofe  calcaree  con vegetazione bentica di Chara spp. 

Ettari: 1 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 1 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 1 100 

Permanente/irreversibile si 1 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 1 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 1 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 1 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  1 100 

 
Habitat 3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 

Hydrocharition 

Ettari: 625 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 625 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 625 100 

Permanente/irreversibile si 625 100 

Interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 625 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 
Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 625 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 625 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  625 100 

 
Habitat 3170 * Stagni temporanei mediterranei  

Ettari: 30 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 30 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 30 100 

Permanente/irreversibile si 30 100 
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Interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 30 100 

descrizione Nessun effetto sulla superficie dell'habitat. 
Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si 30 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 30 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  30 100 

 
Habitat 3250 Fiumi  mediterranei  a  flusso permanente con Glaucium flavum  

Ettari: 17.455 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 17.455 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 17.455 100 

Permanente/irreversibile si 17.455 100 

Interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 17.455 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 
Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 17.455 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 17.455 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  17.455 100 

 
Habitat 3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion 

fluitantis e Callitricho-Batrachion 

Ettari: 1.248 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 1.248 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 1.248 100 

Permanente/irreversibile si 1.248 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

si 1.248 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 1.248 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 1.248 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  1.248 100 

 
Habitat 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. 

e Bidention p.p. 

Ettari: 1.071 ha 
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Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 1.071 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 1.071 100 

Permanente/irreversibile si 1.071 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 1.071 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 1.071 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 1.071 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  1.071 100 

 
Habitat 3280 Fiumi mediterranei a flusso permanente con il Paspalo- Agrostidion e 

con filari ripari di Salix e Populus alba 

Ettari: 384 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 384 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 384 100 

Permanente/irreversibile si 384 100 

Interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 384 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 
Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 384 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 384 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  384 100 

 
Habitat 7220 *Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi (Cratoneurion) 

Ettari: 1.461 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 1.461 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 1.461 100 

Permanente/irreversibile si 1.461 100 

Interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 1.461 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 1.461 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 1.461 100 
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Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  1.461 100 

 
Habitat 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse 

Ettari: 291 ha 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si 291 100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si 291 100 

Permanente/irreversibile si 291 100 

Interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si 291 100 

descrizione Effetti sulla superficie dell'habitat negativi dall'azione AP1 

Deterioramento della funzionalità dell'habitat dalle azioni AP1. 

Miglioramento sulla funzionalità dell'habitat dalle azioni AP11, AP14, AP16. 

Sintesi 

Interferenza permanente si 291 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si 291 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  291 100 

 

9.4 Incidenza sulle specie 

9.4.1 Azione AP1  

Un' eventuale riduzione della portata dei corsi d'acqua a seguito di nuove captazioni o 

emungimenti, potrebbe non avere impatti negativi se venisse rispettato il valore di Deflusso 

Ecologico.  Diversamente si provocherebbe una perturbazione sulle popolazioni faunistiche 

proporzionale al grado di tolleranza alle variazioni del regime idrico fluviale; inoltre, si 

determinerebbe una riduzione dell'habitat idoneo alla specie. 

Nel caso dell'utilizzo di acque da invasi a scopo idropotabile, l'impatto sarebbe determinato in 

occasione di prelievi eccessivi, tali da abbassare il livello del bacino facendo retrocedere la 

linea di sponda verso l'interno. In tali casi gli habitat ripariali potrebbero trovarsi in condizioni 

di aridità che farebbero perdere l'idoneità ambientale per le specie acquatiche e delle zone 

umide. 

Valutando la significatività in base al livello di tolleranza specie-specifico alle variazioni 

ambientali e al grado di permanenza e reversibilità delle condizioni prevedibili, si possono 

ordinare le specie oggetto di incidenza nelle 5 classi di significatività. 

Le specie maggiormente sensibili e per le quali sono prevedibili impatti duraturi e 

potenzialmente irreversibili sono le seguenti, classificate con incidenza alta: 

Specie di all. II DH 

• Cordulegaster trinacriae 

• Austropotamobius pallipes 

• Oxygastra curtisii 

• Lindenia tetraphylla 

• Coenagrion mercuriale 

• Vertigo moulinsiana 

• Alburnus albidus 

• Rutilus rubilio 
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• Lampetra planeri 

• Barbus tyberinus 

• Cobitis zanandreai 

• Telestes muticellus 

• Salmo trutta macrostigma 

• Petromyzon marinus 

• Lampetra fluviatilis 

• Alosa fallax 

• Aphanius fasciatus 

• Triturus carnifex 

• Bombina pachipus 

• Salamandrina perspicillata 

• Salamandrina terdigitata 

• Emys orbicularis 

• Lutra lutra 

Specie di all. I DU 

• Ixobrychus minutus 

• Nycticorax nycticorax 

• Ardeola ralloides 

• Egretta garzetta 

• Ardea purpurea 

• Plegadis falcinellus 

• Aythya nyroca 

• Pandion haliaetus 

• Himantopus himantopus 

• Recurvirostra avosetta 

• Alcedo atthis 

• Acrocephalus melanopogon 

 

Le specie meno sensibili e per le quali sono prevedibili impatti non significativi o reversibili 

sono le seguenti, classificate con incidenza bassa: 

Specie di all. II DH 

• Rhinolophus hipposideros 

• Rhinolophus ferrumequinum 

• Myotis emarginatus 

• Myotis capaccinii 

• Myotis myotis 

• Rhinolophus euryale 

• Miniopterus schreibersii 

• Barbastella barbastellus 

• Myotis blythii 

• Myotis bechsteinii 

Specie di all. I DU 

• Botaurus stellaris 

• Platalea leucorodia 
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• Circus aeruginosus 

• Circus cyaneus 

• Circus pygargus 

• Porzana porzana 

• Grus grus 

• Glareola pratincola 

 

Le specie non sensibili o estranee all'habitat interferito e per le quali non sono prevedibili 

impatti, classificate con incidenza nulla: 

Specie di all. II DH 

• Elaphe quatuorlineata 

• * Caretta caretta 

• Tursiops truncatus 

Specie di all. I DU 

• Gavia arctica 

• Hydrobates pelagicus 

• Ciconia nigra 

• Milvus migrans 

• Milvus milvus 

• Falco columbarius 

• Falco peregrinus 

• Charadrius alexandrinus 

• Pluvialis apricaria 

• Limosa lapponica 

• Tringa glareola 

• Larus melanocephalus 

• Larus genei 

• Larus audouinii 

• Gelochelidon nilotica 

• Sterna hirundo 

• Sterna paradisaea 

• Chlidonias niger 

• Asio flammeus 

• Phalacrocorax aristotelis desmarestii 

 

9.4.2 Azioni AP11, AP14 e AP16 

L'aumento di qualità delle acque conseguente il miglioramento della rete fognaria e di 

depurazione delle acque reflue, avrebbe un impatto positivo su tutte le specie che svolgono 

parti significative del loro ciclo vitale nell'ambiente acquatico ed è proporzionale al livello di 

intolleranza ad habitat ricchi di nutrienti organici e fenomeni eutrofici. 

Gli effetti, che consistono in un aumento degli habitat idonei alle diverse popolazioni, 

sarebbero duraturi nel tempo e non reversibili, nel senso che sarebbero tali da modificare 

profondamente la funzionalità ecologica delle biocenosi. 

Anche in questo caso, valutando la significatività in base al livello di tolleranza specie-

specifico all'inquinamento organico e all'eutrofizzazione, si possono elencare le specie 

oggetto di incidenza, ordinate nelle 5 classi di significatività. 
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Le specie maggiormente sensibili e per le quali si può prevedere un' incidenza alta (positiva): 

Specie di all. II DH 

• Cordulegaster trinacriae 

• Austropotamobius pallipes 

• Oxygastra curtisii 

• Lindenia tetraphylla 

• Coenagrion mercuriale 

• Vertigo moulinsiana 

• Alburnus albidus 

• Rutilus rubilio 

• Lampetra planeri 

• Barbus tyberinus 

• Cobitis zanandreai 

• Telestes muticellus 

• Salmo trutta macrostigma 

• Petromyzon marinus 

• Lampetra fluviatilis 

• Alosa fallax 

• Aphanius fasciatus 

• Triturus carnifex 

• Bombina pachipus 

• Salamandrina perspicillata 

• Salamandrina terdigitata 

• Emys orbicularis 

• * Caretta caretta 

• Lutra lutra 

Specie di all. I DU 

• nessuna 

 

Le specie non sensibili o estranee all'habitat interferito e per le quali non sono prevedibili 

impatti, classificate con incidenza nulla: 

Specie di all. II DH 

• Elaphe quatuorlineata 

• Rhinolophus hipposideros 

• Rhinolophus ferrumequinum 

• Myotis emarginatus 

• Myotis capaccinii 

• Myotis myotis 

• Rhinolophus euryale 

• Miniopterus schreibersii 

• Tursiops truncatus 

• Barbastella barbastellus 

• Myotis blythii 

• Myotis bechsteinii 

Specie di all. I DU 

• Gavia arctica 
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• Hydrobates pelagicus 

• Botaurus stellaris 

• Ixobrychus minutus 

• Nycticorax nycticorax 

• Ardeola ralloides 

• Egretta garzetta 

• Ardea purpurea 

• Ciconia nigra 

• Plegadis falcinellus 

• Platalea leucorodia 

• Aythya nyroca 

• Milvus migrans 

• Milvus milvus 

• Circus aeruginosus 

• Circus cyaneus 

• Circus pygargus 

• Pandion haliaetus 

• Falco columbarius 

• Falco peregrinus 

• Porzana porzana 

• Grus grus 

• Himantopus himantopus 

• Recurvirostra avosetta 

• Glareola pratincola 

• Charadrius alexandrinus 

• Pluvialis apricaria 

• Limosa lapponica 

• Tringa glareola 

• Larus melanocephalus 

• Larus genei 

• Larus audouinii 

• Gelochelidon nilotica 

• Sterna hirundo 

• Sterna paradisaea 

• Chlidonias niger 

• Asio flammeus 

• Alcedo atthis 

• Acrocephalus melanopogon 

• Phalacrocorax aristotelis desmarestii 

 

9.4.3 Tabelle riepilogative 

Sottrazione di habitat idoneo 

Specie Alburnus albidus, Alosa fallax, Aphanius fasciatus, Austropotamobius 

pallipes, Barbus tyberinus, Bombina pachipus, Cobitis zanandreai, 

Coenagrion mercuriale, Cordulegaster trinacriae, Emys orbicularis, Lampetra 

fluviatilis ,Lampetra planeri, Lindenia tetraphylla, Lutra lutra,, Oxygastra 



Piano d'Ambito Regionale 

 

142 

 

 

curtisii, Petromyzon marinus, Rutilus rubilio, Salamandrina perspicillata, 

Salamandrina terdigitata, Salmo trutta macrostigma, Telestes muticellus, 

Triturus carnifex, Vertigo moulinsiana 

Acrocephalus melanopogon, Alcedo atthis, Ardea purpurea, Ardeola ralloides, 

Aythya nyroca, Egretta garzetta, Himantopus himantopus, Ixobrychus 

minutus, Nycticorax nycticorax, Pandion haliaetus, Plegadis falcinellus, 

Recurvirostra avosetta 

Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si sconosciuto 100 

Indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si sconosciuto 100 

Permanente/irreversibile si sconosciuto 100 

interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si sconosciuto 100 

descrizione Effetti negativi sulla superficie  a seguito dell'azione AP1. 

Effetti positivi a seguito delle azioni AP11, AP14 e AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si sconosciuto 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si sconosciuto 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 100 

 
Specie Barbastella barbastellus, Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii, Myotis 

blythii, Myotis capaccinii, Myotis emarginatus, Myotis myotis, Rhinolophus 

euryale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros 

Botaurus stellaris, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus pygargus, 

Glareola pratincola, Grus grus, Platalea leucorodia, Porzana porzana 

Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si sconosciuto 100 

Indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si sconosciuto 100 

Permanente/irreversibile si sconosciuto 100 

interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si sconosciuto 100 

descrizione Effetti negativi sulla superficie  a seguito dell'azione AP1. 

Sintesi 

Interferenza permanente si sconosciuto 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si sconosciuto 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 100 

 
Specie Caretta caretta 

Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto si sconosciuto 100 

Indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si sconosciuto 100 

Permanente/irreversibile si sconosciuto 100 
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interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si sconosciuto 100 

descrizione Effetti positivi a seguito delle azioni AP11, AP14 e AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente si sconosciuto 100 

Interferenza temporanea  no 0 0 

Interferenza totale  si sconosciuto 100 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 100 

 
Specie Barbastella barbastellus, Miniopterus schreibersii, Myotis bechsteinii, Myotis 

blythii, Myotis capaccinii, Myotis emarginatus, Myotis myotis, Rhinolophus 

euryale, Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros 

Botaurus stellaris, Circus aeruginosus, Circus cyaneus, Circus pygargus, 

Glareola pratincola, Grus grus, Platalea leucorodia, Porzana porzana 

Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto no sconosciuto 0 

Indiretti no sconosciuto 0 

A breve termine no sconosciuto 0 

A lungo termine no sconosciuto 0 

Permanente/irreversibile no sconosciuto 0 

interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

no sconosciuto 0 

descrizione Nessun effetto dalle azioni AP11, AP14 e AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente no sconosciuto 0 

Interferenza temporanea  no sconosciuto 0 

Interferenza totale  no sconosciuto 0 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 0 

 
Specie Caretta caretta 

Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto no sconosciuto 0 

Indiretti no sconosciuto 0 

A breve termine no sconosciuto 0 

A lungo termine no sconosciuto 0 

Permanente/irreversibile no sconosciuto 0 

interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

no sconosciuto 0 

descrizione Nessun effetto dalle azioni AP1 

Sintesi 

Interferenza permanente no sconosciuto 0 

Interferenza temporanea  no sconosciuto 0 

Interferenza totale  no sconosciuto 0 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 0 

 
Specie Elaphe quatuorlineata, Tursiops truncatus 

Asio flammeus, Charadrius alexandrinus, Chlidonias niger, Ciconia nigra, 

Falco columbarius, Falco peregrinus, Gavia arctica, Gelochelidon nilotica, 

Hydrobates pelagicus, Larus audouinii, Larus genei, Larus melanocephalus, 

Limosa lapponica, Milvus migrans, Milvus milvus, Phalacrocorax aristotelis 

desmarestii, Pluvialis apricaria, Sterna hirundo, Sterna paradisaea, Tringa 

glareola 
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Ettari di habitat sconosciuto 

Tipo di effetto si/no quantità (ettari 

interferiti) 

incidenza percentuale 

Diretto no sconosciuto 0 

Indiretti no sconosciuto 0 

A breve termine no sconosciuto 0 

A lungo termine no sconosciuto 0 

Permanente/irreversibile no sconosciuto 0 

interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 
mantenimento a lungo termine 

no sconosciuto 0 

descrizione Nessun effetto dalle azioni AP1, AP11, AP14, AP16 

Sintesi 

Interferenza permanente no sconosciuto 0 

Interferenza temporanea  no sconosciuto 0 

Interferenza totale  no sconosciuto 0 

Obiettivi di conservazione  ettari previsti da OdC incidenza percentuale 

  sconosciuti 0 

 

9.5 Integrità sui siti Natura 2000 

Sulla base delle considerazioni fatte nei paragrafi precedenti e sull'importanza degli habitat 

acquatici sulla superficie di ciascun sito, si possono sintetizzare nelle tabelle seguenti la 

significatività potenziale delle incidenze sull'integrità ecologica dei Siti Natura 2000. 

 
Sito: IT8010010, IT8010018, IT8010027, IT8010028, IT8010029, IT8010030, 

IT8020001, IT8020015, IT8020016, IT8030014, IT8030015, IT8030016, 

IT8030017, IT8030018, IT8040003, IT8040007, IT8040008, IT8050001, 

IT8050002, IT8050007, IT8050012, IT8050013, IT8050021, IT8050049, 

IT8050051, IT8050056 

Tipo di effetto si/no quantità incidenza percentuale 

Diretto si totale o quasi <=100 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si totale o quasi <=100 

Permanente/irreversibile si totale o quasi <=100 

interferenza con struttura e funzioni 
specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si totale o quasi <=100 

descrizione Effetti negativi sulla superficie  a seguito dell'azione AP1 e/o 
effetti positivi a seguito delle azioni AP11, AP14 e AP16 

 
Sito: IT8010006, IT8010013, IT8010020, IT8010022, IT8010026, IT8020004, 

IT8020006, IT8020008, IT8020009, IT8020014, IT8030006, IT8030008, 

IT8030010, IT8030011, IT8030021, IT8030023, IT8030024, IT8030027, 

IT8030037, IT8030038, IT8030039, IT8030040, IT8030041, IT8040004, 

IT8040005, IT8040006, IT8040009, IT8040010, IT8040011, IT8040013, 

IT8040018, IT8040020, IT8040021, IT8040022, IT8050006, IT8050008, 

IT8050009, IT8050010, IT8050011, IT8050018, IT8050020, IT8050022, 

IT8050023, IT8050024, IT8050025, IT8050027, IT8050030, IT8050031, 

IT8050033, IT8050036, IT8050037, IT8050040, IT8050041, IT8050046, 

IT8050047, IT8050048, IT8050052, IT8050053, IT8050054, IT8050055 

Tipo di effetto si/no quantità incidenza percentuale 

Diretto si parziale <25% 

indiretti no 0 0 

A breve termine no 0 0 

A lungo termine si parziale <25% 

Permanente/irreversibile si parziale <25% 

interferenza con struttura e funzioni 

specifiche necessarie al 

mantenimento a lungo termine 

si parziale <25% 

descrizione Effetti negativi sulla superficie  a seguito dell'azione AP1. 

Effetti positivi a seguito delle azioni AP11, AP14 e AP16 
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10 Misure di mitigazione e monitoraggio 

10.1 Misure di mitigazione 

L'analisi delle incidenze del PAR ha evidenziato un quadro di incertezze dovuto alla natura 

del piano, che non prevede direttamente misure o opere specifiche, ma individua risorse 

economiche per le azioni che saranno sviluppate successivamente dai Piani d'Ambito di 

Distretto; saranno poi questi ultimi a individuare interventi specifici e nuove opere, definendo 

ubicazione e caratteristiche quali-quantitative che determineranno gli effettivi impatti. 

Tale situazione determina, come prima conseguenza, che per evitare l'effettiva incidenza 

dell'attuazione del PAR si dovranno analizzare puntualmente tutti gli interventi e le nuove 

opere realizzabili a seguito delle risorse rese disponibili dal piano. 

Infatti, ogni intervento e opera, caratterizzandosi per collocazione geografica, dimensioni e 

tempi di realizzazione, consumo di risorse naturali , avrà un suo specifico impatto, non 

prevedibile senza l'acquisizione delle necessarie informazioni. 

Tuttavia, al di là degli elementi specifici di ogni intervento/opera, lo studio di incidenza ha già 

evidenziato alcune possibili incidenze che derivano direttamente dalla natura delle azioni di 

piano e dal tipo di interventi/opere che saranno realizzati. 

In particolare, si possono individuare due tipi di influenza sui sistemi ambientali: 

• interferenza con il regime idrico, derivato dall' azione AP1 relativa all'aumento 

dell'approvvigionamento idrico; nel caso di nuovi emungimenti o captazioni 

l'incidenza negativa si verificherebbe in caso di mancato rispetto del Deflusso 

Ecologico, che al momento non è definito per i fiumi della Campania, mentre per 

l'utilizzo idropotabile degli invasi, l'incidenza negativa si verificherebbe qualora 

condizioni di emergenza idrica richiedessero un prelievo tale da diminuire 

sensibilmente il livello delle acque. 

• interferenza con la qualità delle acque, derivato dalle azioni AP11,AP14 e AP16, che 

agiscono sulla rete fognaria e di depurazione, migliorando la rete dei collettori e 

realizzando nuovi impianti capaci di migliorare il livello di depurazione delle acque 

nella regione, determinando un'incidenza positiva sugli habitat e le specie acquatiche. 

Per quanto riguarda le interferenze negative dell'azione AP1, il rispetto delle norme di 

attuazione del PTA dovrebbe essere sufficiente a minimizzare, fino ad annullare le incidenze 

previste sui corsi d'acqua. Per gli invasi, sarebbe invece necessario definire i livelli minimi di 

presenza di acqua nel bacino idrico, sotto i quali si determinerebbero impatti permanenti 

sugli habitat e le specie, con particolare riferimento a quelle di interesse comunitario. 

In definitiva, possono essere individuate le seguenti misure di mitigazione: 

• sottoporre a VInc i progetti degli interventi e le nuove opere che saranno attuati a 

seguito dell'adozione del PAR e dei PAD 

• per le opere di nuove captazioni o emungimenti rispettare il Deflusso Ecologico dei 

corsi d'acqua interessati  

• per le opere di utilizzo idropotabile degli invasi, definire (preferibilmente nell'ambito 

dei PAD o in fase di studio di fattibilità delle opere) il livello minimo delle acque nel 

bacino ai fini della funzionalità degli habitat e dell'idoneità degli habitat delle specie. 
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10.2 Monitoraggio 

Il monitoraggio dell'attuazione del PAR è particolarmente importante a causa dell'incertezza 

sull'effettivo impatto di opere e degli interventi, derivata dalla natura specifica del piano in 

oggetto. 

Il monitoraggio, oltre a descrivere lo stato di attuazione delle azioni previste, dovrà verificare 

la bontà delle previsioni di incidenza e accompagnare i PAD così come gli interventi e le 

opere che saranno realizzate a seguito dell'attuazione del piano. 

Ai fini della procedura di Valutazione di Incidenza, il monitoraggio riguarderà il controllo 

dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di importanza comunitaria. 

Le attività di monitoraggio e gli indicatori utilizzati sono già compresi in quelli definiti per il 

monitoraggio ambientale del PAR e fanno riferimento alle metodologie descritte per il 

monitoraggio degli habitat e delle specie dei siti Natura 2000 di cui alla DD n. 12/2018 della 

Regione Campania UOD 050607 (DD 2018). 

Per quanto riguarda l'organizzazione della struttura di monitoraggio, si dovrà prevedere il 

coordinamento di organismi di gestione dei Piani e delle Opere con quelli già incaricati al 

controllo dello stato di conservazione dei Siti N2000 (Soggetti Gestori), così come quelli 

incaricati del monitoraggio ambientale dei corsi d'acqua nella Regione (ARPAC). 
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11 Conclusioni 

 

Il Piano d'Ambito Reginale si articola nell'ambito del quadro tracciato dal Piano di Tutela 

delle Acque, dove le norme di attuazione dovrebbero garantire la piena compatibilità delle 

azioni sull'ambiente e, in particolare, sulle esigenze di conservazione dei siti Natura 2000. 

Tuttavia, ad oggi non sono stati ancora stimati i valori di Deflusso Ecologico dei corsi d'acqua 

superficiali e, pertanto, le azioni del PAR vengono proposte in un quadro di incertezza che 

mette a rischio la loro compatibilità. 

Allo stesso modo, la coincidenza tra invasi artificiali e siti Natura 2000, rende possibile 

l'incidenza negativa su habitat e specie derivate dall'uso idropotabile, specialmente in 

considerazione di un clima che evolve in un quadro di riscaldamento globale. 

Lo scenario diventa particolarmente preoccupante se si riferisce a un sistema ecologico, 

quello acquatico superficiale e sotterraneo, che presenta una elevata vulnerabilità e sensibilità 

nel territorio regionale. 

Tuttavia, il rispetto dei Deflussi Ecologici dei corsi d'acqua e il mantenimento di livelli idrici 

nei bacini porta facilmente a ridurre drasticamente, se non annullare, qualunque incidenza 

sulla rete Natura 2000. Tali attenzioni, che in questo studio sono state considerate come 

misure di mitigazione, sono invece normali buone pratiche nell'individuazione e la 

progettazione degli interventi di sfruttamento idrico. Il loro rispetto è tecnicamente piuttosto 

facile da realizzarsi, sebbene la variabilità annuale della piovosità richieda anche la previsione 

di scenari estremi, in special modo a causa dei cambiamenti climatici in corso. 

Per quanto riguarda le altri azioni di piano, quelle riferite al sistema di collettamento e 

depurazione delle acque, si tratta di interventi che non solo puntano al miglioramento 

complessivo dei sistemi acquiferi superficiali, ma sono spesso inserite direttamente tra le 

misure di conservazione dei Siti Natura 2000. Pertanto, non si tratta semplicemente di azioni 

compatibili, quanto di miglioramenti ambientali utili per la conservazione di habitat e specie 

acquatiche. 

Infine, è stato evidenziato che, poiché l'attuazione del PAR comporterà la realizzazione di 

interventi e nuove opere, sarà necessario sottoporre le stesse alla procedura di Valutazione di 

Incidenza, considerando, di caso in caso, le loro caratteristiche di impatto sull'ambiente.  

 

La tabella seguente riassume i risultati di questo studio e traccia un quadro riepilogativo di 

buona compatibilità con le esigenze di conservazione della Rete Natura 2000. 

 

  
Tabella riassuntiva sulla signficiatività delle incidenze (+ : positiva; - : negativa) 

Elementi rappresentati nello 

Standard Data Forma dei Siti 

Natura 2000 

Descrizione sintetica 

tipologia di 

interferenza 

Descrizione di 

eventuali effetti 

cumulativi generati 

da altri P/P/I/A 

Significatività 

dell'incidenza 

Descrizione 

eventuale 

mitigazione 

adottata 

Significatività 

dell'incidenza dopo 

l'attuazione delle misura 

di mitigazione 

Habitat di all. I DH 

1110 Banchi di sabbia a debole 
copertura permanente di acqua 

marina 

1150 * Lagune costiere 
1310 Vegetazione pioniera a 

Salicornia e altre specie annuali 

delle zone fangose e sabbiose 
3170 * Stagni temporanei 

mediterranei 

Miglioramento sulla 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 
AP16 

 media (+) VInc alle opere media (+) 
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Tabella riassuntiva sulla signficiatività delle incidenze (+ : positiva; - : negativa) 

Elementi rappresentati nello 

Standard Data Forma dei Siti 

Natura 2000 

Descrizione sintetica 

tipologia di 

interferenza 

Descrizione di 

eventuali effetti 

cumulativi generati 

da altri P/P/I/A 

Significatività 

dell'incidenza 

Descrizione 

eventuale 

mitigazione 

adottata 

Significatività 

dell'incidenza dopo 

l'attuazione delle misura 

di mitigazione 

1120 * Praterie di Posidonia 
(Posidonion oceanicae) 

1170 Scogliere 

 

Miglioramento sulla 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 
AP16 

 alta (+) VInc alle opere alta (+) 

1130 Estuari 

3150 Laghi eutrofici naturali 
con vegetazione del 

Magnopotamion o 

Hydrocharition 
3270 Fiumi con argini melmosi 

con vegetazione del 

Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. 

Effetti sulla 

superficie dell'habitat 
negativi dall'azione 

AP1 

Deterioramento della 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP1 

 alta (-) VInc alle opere 

Rispetto del DE 
Definizione del 

livello minimo 

degli invasi 

bassa (-) o nulla 

1130 Estuari 

3150 Laghi eutrofici naturali 

con vegetazione del 
Magnopotamion o 

Hydrocharition 

3270 Fiumi con argini melmosi 
con vegetazione del 

Chenopodion rubri p.p. e 

Bidention p.p. 

Miglioramento sulla 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 media (+) VInc alle opere media (+) 

3130 Acque stagnanti, da 
oligotrofe a mesotrofe, con 

vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae e/o degli Isoëto- 
Nanojuncetea 

3140 Acque  oligomesotrofe  

calcaree  con vegetazione 

bentica di Chara spp. 

3250 Fiumi  mediterranei  a  

flusso permanente con 
Glaucium flavum 

3260 Fiumi delle pianure e 

montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 

3280 Fiumi mediterranei a 
flusso permanente con il 

Paspalo- Agrostidion e con filari 

ripari di Salix e Populus alba 
7220 *Sorgenti pietrificanti con 

formazione di tufi 

(Cratoneurion) 

Effetti sulla 
superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 

AP1 
Deterioramento della 

funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP1. 

 

 alta (-) VInc alle opere 
Rispetto del DE 

Definizione del 

livello minimo 
degli invasi 

bassa (-) o nulla 

Miglioramento sulla 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 alta (+) VInc alle opere alta (+) 

Specie di all. II DH 

Alburnus albidus 
Alosa fallax 

Aphanius fasciatus 

Austropotamobius pallipes 
Barbus tyberinus 

Bombina pachipus 

Cobitis zanandreai 
Coenagrion mercuriale 

Cordulegaster trinacriae 

Emys orbicularis 
Lampetra fluviatilis 

Lampetra planeri 

Lindenia tetraphylla 
Lutra lutra 

Oxygastra curtisii 
Petromyzon marinus 

Effetti sulla 
superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 

AP1 
Deterioramento della 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP1 

 alta (-) VInc alle opere 
Rispetto del DE 

Definizione del 

livello minimo 
degli invasi 

bassa (-) o nulla 

Miglioramento sulla 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 alta (+) VInc alle opere alta (+) 
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Tabella riassuntiva sulla signficiatività delle incidenze (+ : positiva; - : negativa) 

Elementi rappresentati nello 

Standard Data Forma dei Siti 

Natura 2000 

Descrizione sintetica 

tipologia di 

interferenza 

Descrizione di 

eventuali effetti 

cumulativi generati 

da altri P/P/I/A 

Significatività 

dell'incidenza 

Descrizione 

eventuale 

mitigazione 

adottata 

Significatività 

dell'incidenza dopo 

l'attuazione delle misura 

di mitigazione 

Rutilus rubilio 
Salamandrina perspicillata 

Salamandrina terdigitata 

Salmo trutta macrostigma 
Telestes muticellus 

Triturus carnifex 

Vertigo moulinsiana 

 

Barbastella barbastellus 

Miniopterus schreibersii 
Myotis bechsteinii 

Myotis blythii 

Myotis capaccinii 
Myotis emarginatus 

Myotis myotis 

Rhinolophus euryale 
Rhinolophus ferrumequinum 

Rhinolophus hipposideros 

 

Effetti sulla 

superficie dell'habitat 
negativi dall'azione 

AP1 

Deterioramento della 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP1 

 bassa (-) VInc alle opere 

Rispetto del DE 
Definizione del 

livello minimo 

degli invasi 

bassa (-) o nulla 

Miglioramento sulla 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 
AP16. 

 nulla VInc alle opere 
 

nulla 

Caretta caretta Effetti sulla 

superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 
AP1 

Deterioramento della 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP1 

 nulla VInc alle opere 

 
nulla 

 Miglioramento sulla 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 alta (+) VInc alle opere alta (+) 

Elaphe quatuorlineata 
Tursiops truncatus 

 

Effetti sulla 
superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 

AP1 
Deterioramento della 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP1 

Miglioramento sulla 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 nulla VInc alle opere 
 

nulla 

Specie di all. I DU 

Acrocephalus melanopogon 

Alcedo atthis 

Ardea purpurea 

Ardeola ralloides 
Aythya nyroca 

Egretta garzetta 

Himantopus himantopus 
Ixobrychus minutus 

Nycticorax nycticorax 

Pandion haliaetus 
Plegadis falcinellus 

Recurvirostra avosetta 

Effetti sulla 

superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 

AP1 
Deterioramento della 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP1 

 alta (-) VInc alle opere 

Rispetto del DE 

Definizione del 

livello minimo 
degli invasi 

bassa (-) o nulla 

Miglioramento sulla 

funzionalità 

dell'habitat dalle 
azioni AP11, AP14, 

AP16. 

 alta (+) VInc alle opere alta (+) 

Botaurus stellaris 
Circus aeruginosus 

Effetti sulla 
superficie dell'habitat 

 bassa (-) VInc alle opere 
Rispetto del DE 

bassa (-) o nulla 
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Tabella riassuntiva sulla signficiatività delle incidenze (+ : positiva; - : negativa) 

Elementi rappresentati nello 

Standard Data Forma dei Siti 

Natura 2000 

Descrizione sintetica 

tipologia di 

interferenza 

Descrizione di 

eventuali effetti 

cumulativi generati 

da altri P/P/I/A 

Significatività 

dell'incidenza 

Descrizione 

eventuale 

mitigazione 

adottata 

Significatività 

dell'incidenza dopo 

l'attuazione delle misura 

di mitigazione 

Circus cyaneus 
Circus pygargus 

Glareola pratincola 

Grus grus 
Platalea leucorodia 

Porzana porzana 

negativi dall'azione 
AP1 

Deterioramento della 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP1 

Definizione del 
livello minimo 

degli invasi 

Miglioramento sulla 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 
AP16. 

 nulla VInc alle opere nulla 

Asio flammeus 

Charadrius alexandrinus 

Chlidonias niger 
Ciconia nigra 

Falco columbarius 

Falco peregrinus 
Gavia arctica 

Gelochelidon nilotica 

Hydrobates pelagicus 
Larus audouinii 

Larus genei 

Larus melanocephalus 
Limosa lapponica 

Milvus migrans 

Milvus milvus 
Phalacrocorax aristotelis 

desmarestii 

Pluvialis apricaria 
Sterna hirundo 

Sterna paradisaea 

Tringa glareola 

 

Effetti sulla 

superficie dell'habitat 

negativi dall'azione 
AP1 

Deterioramento della 

funzionalità 
dell'habitat dalle 

azioni AP1 

Miglioramento sulla 
funzionalità 

dell'habitat dalle 

azioni AP11, AP14, 
AP16. 

 nulla VInc alle opere nulla 
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